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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in
materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896 Governo (Parere alla Commissione
VIII) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in
materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902 Governo (Parere
alla Commissione VII) (Esame e conclusione – Parere con condizione e osservazioni) . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 12 giugno 2024. – Presidenza
del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge del decreto-legge 29 maggio

2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in materia

di semplificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina BARZOTTI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse del provvedimento per il Comitato,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1896
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 4 ar-
ticoli per un totale di 12 commi, appare

riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a 4 distinte finalità: 1) provvedere
all’introduzione di disposizioni di sempli-
ficazione in materia edilizia e urbanistica,
anche al fine di consentire la riqualifica-
zione e la valorizzazione economica degli
immobili; 2) far fronte al crescente fabbi-
sogno abitativo, supportando nel contempo
gli obiettivi di recupero del patrimonio
edilizio esistente e di riduzione del con-
sumo del suolo; 3) rilanciare il mercato
della compravendita immobiliare; 4) supe-
rare le incertezze applicative che rendono
problematica l’attività degli enti locali, di
cittadini ed imprese, con particolare rife-
rimento al riutilizzo del patrimonio edilizio
esistente al fine di contenere il consumo di
suolo e favorire processi di rigenerazione
urbana e riuso del suolo edificato, anche
mediante interventi di ristrutturazione ri-
costruttiva;

con riferimento al requisito dell’im-
mediata applicazione delle misure previste
dai decreti-legge, di cui all’articolo 15 comma
3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che
nessuno dei 12 commi richiede l’adozione
di provvedimenti attuativi;
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sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

l’articolo 1, comma 1, lettere a)-f),
reca modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 (Testo
Unico dell’Edilizia) con riguardo ad una
pluralità di istituti; in particolare, la lettera
d) integra l’articolo 31, comma 5, del Testo
Unico, che disciplina le vicende riguardanti
le opere acquisite gratuitamente al patri-
monio del comune nel caso in cui il re-
sponsabile di interventi realizzati in as-
senza di permesso, in totale difformità dal
medesimo o con variazioni essenziali, non
provveda alla demolizione e al ripristino
dello stato dei luoghi nel termine di 90
giorni dall’ingiunzione; mediante la novella
in esame, sono aggiunti, tra gli interessi da
considerare nella delibera del consiglio co-
munale che deroga al generale obbligo di
demolizione, quelli culturali e paesaggistici;
con riguardo alla medesima delibera con-
siliare, la norma in esame specifica che,
nell’ambito della valutazione dell’eventuale
contrasto dell’opera con rilevanti interessi
urbanistici, ambientali o di rispetto dell’as-
setto idrogeologico, debbano essere richie-
sti “i pareri delle amministrazioni compe-
tenti ai sensi dell’articolo 17-bis della legge
n. 241/1990”; in proposito, si ricorda che il
citato articolo 17-bis non prevede alcun
criterio idoneo ad identificare quali siano
le amministrazioni competenti chiamate ad
esprimersi, ma si limita a disciplinare gli
effetti del silenzio nel caso di mancata
acquisizione nei termini di legge (30 o 90
giorni, nel caso di amministrazioni prepo-
ste alla cura di interessi sensibili) di nulla
osta, assensi e concerti comunque denomi-
nati, ossia di atti espressivi di valenza co-
decisoria che debbano obbligatoriamente
essere acquisiti prima dell’emanazione del
provvedimento finale, ma dopo la chiusura
dell’istruttoria da parte dell’amministra-
zione procedente (a differenza dei pareri
espressi ex articoli 16 e 17 legge n. 241/
1990, che invece sono resi da amministra-
zioni chiamate a cogestire l’istruttoria); sul
punto, si segnala Cons. Stato Sez. IV, 29/
03/2021, n. 2640, sentenza con cui il Con-
siglio di Stato, ponendosi nel solco della
giurisprudenza consolidata, ha ribadito come

“l’istituto del silenzio-assenso di cui all’ar-
ticolo 17-bis della legge n. 241/1990 non
riguarda la fase istruttoria del procedi-
mento amministrativo, che rimane regolata
dalla pertinente disciplina positiva, in-
fluendo soltanto sulla fase decisoria, attra-
verso la formazione di un atto di assenso
per silentium con la conseguenza che l’am-
ministrazione procedente è, comunque, te-
nuta a condurre un’istruttoria completa e,
all’esito, ad elaborare uno schema di prov-
vedimento da sottoporre all’assenso del-
l’amministrazione co-decidente”; in linea
con queste coordinate, la medesima giuri-
sprudenza considera ricompresi nel peri-
metro di operatività dell’articolo 17-bis an-
che i pareri vincolanti, per il rilievo della
loro natura codecisoria (ex multis, Cons.
Stato Sez. comm. spec., parere, 13 luglio
2016, n. 1640; Cons. Stato Sez. VI, Sent., 24
maggio 2022, n. 4098; Cons. Stato Sez. IV,
Sent., 2 ottobre 2023, n. 8610); ne deriva
che, essendo la decisione di procedere alla
demolizione dell’opera acquisita (realizzata
in assenza/difformità del permesso di co-
struire e non demolita entro il termine di
90 giorni dall’ingiunzione di rimozione o di
demolizione) disposta con delibera consi-
liare, il riferimento alle “amministrazioni
competenti ai sensi dell’articolo 17-bis” po-
trebbe essere meglio precisato;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 1, comma 1, lettera f), e
l’articolo 3, comma 1, introducono nuovi
criteri legislativi di presunzione della con-
formità edilizia per gli interventi realizzati
entro il 24 maggio 2024 (cioè, come precisa
la relazione illustrativa per quegli inter-
venti per i quali entro tale data sia stata
consegnata la dichiarazione di fine lavori);
tali nuovi criteri dovrebbero quindi agire
retroattivamente; in proposito si ricorda
che la giurisprudenza costituzionale in ma-
teria, fermo restando l’articolo 25 della
Costituzione che vieta la retroattività di
norme penali sfavorevoli, afferma che al
legislatore “non è preclusa la possibilità di
emanare norme retroattive sia innovative
sia di interpretazione autentica. La retro-
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attività deve, tuttavia, trovare adeguata giu-
stificazione sul piano della ragionevolezza
attraverso un puntuale bilanciamento tra
le ragioni che ne hanno motivato la previ-
sione e i valori, costituzionalmente tutelati,
al contempo potenzialmente lesi dall’effi-
cacia a ritroso della norma adottata” (sen-
tenza n. 70 del 2020, ma si vedano anche le
sentenze n. 133 del 2020 e n. 4 e n. 77 del
2024);

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1, lettera d);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 1, comma 1,
lettera f) e l’articolo 3, comma 1. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio

2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in materia

di sport, di sostegno didattico agli alunni con disa-

bilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/

2025 e in materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alfonso COLUCCI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse del provvedimento per il Comitato,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1902
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e degli altri limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 17 ar-
ticoli per un totale di 48 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a 5 ben distinte finalità che, invero,
avrebbero potuto formare oggetto di diversi
provvedimenti e che peraltro coinvolgono
la competenza di tre diversi ministri, il
Ministro per lo sport e i giovani, il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del-
l’università e della ricerca: 1) prevedere
misure in materia di lavoro sportivo e di
organismi sportivi, anche in connessione
con i prossimi giochi olimpici e paralimpici
estivi di Parigi 2024 e invernali di Milano-
Cortina 2026, nonché in materia di con-
trolli economico-finanziari e di contabilità
sulle società professionistiche di calcio; 2)
prevedere disposizioni in materia di soste-
gno didattico agli alunni con disabilità; 3)
prevedere disposizioni per assicurare il re-
golare avvio dell’anno scolastico 2024/2025;
4) prevedere disposizioni in materia di uni-
versità e ricerca e per il rafforzamento
delle attività di realizzazione di alloggi uni-
versitari; 5) garantire entro il 31 dicembre
2024, il completamento della formazione
del personale scolastico a sostegno delle
persone con disabilità; sul punto, si ricorda
che la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 247 del 2019, ha sollevato perplessità sul
ricorso alla “materia finanziaria”, come ra-
tio unitaria cui ricondurre le disposizioni
di un decreto-legge in quanto essa si “ri-
empie dei contenuti definitori più vari”;
peraltro, in proposito appare rilevante an-
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che quanto affermato dalla Corte costitu-
zionale nella sentenza n. 245 del 2022, e
cioè che “la semplice evocazione della ma-
teria tributaria nell’epigrafe e/o nel pream-
bolo potrebbe [...] diventare lo strumento
per vanificare i limiti costituzionali all’e-
mendabilità del decreto-legge”; tali argo-
mentazioni potrebbero essere applicabili
anche alla quarta delle finalità sopra indi-
cate, (“prevedere disposizioni in materia di
università e ricerca”);

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicazione delle mi-
sure previste dai decreti-legge, di cui all’ar-
ticolo 15 comma 3 della legge n. 400 del
1988, si segnala che dei 48 commi 9 richie-
dono l’adozione di provvedimenti attuativi;
in particolare, è prevista l’adozione di 4
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, 4 decreti ministeriali e 1 provvedi-
mento di altra natura; peraltro, si eviden-
zia che l’articolo 4, al comma 2, lettera b),
capoverso comma 630-bis, introduce una
disposizione, relativa al finanziamento delle
organizzazioni del cosiddetto movimento
sportivo nazionale, destinata a trovare ap-
plicazione a decorrere dal 2026;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

l’articolo 1 introduce, al comma 1,
disposizioni in materia di elezione dei ver-
tici delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di
promozione sportiva che compongono il
CONI, e delle relative strutture territoriali,
modificando le regole in materia di rieleg-
gibilità per un quarto mandato consecu-
tivo; in particolare, si prevede che i presi-
denti, in caso di candidatura successiva al
terzo mandato consecutivo, siano eletti a
condizione che conseguano alla prima vo-
tazione un numero di voti pari almeno ai
due terzi del totale dei voti validamente
espressi, e non la maggioranza assoluta,
con previsione del ballottaggio tra i due
candidati con più voti nel caso in cui nes-
sun candidato la raggiunga, usualmente ri-
chiesta dagli statuti degli enti; si prevede
inoltre che, nel caso di mancato raggiun-
gimento dei due terzi dei voti, il presidente

uscente candidato per il quarto mandato
non sia più candidabile alle votazioni suc-
cessive per lo stesso mandato e che, in caso
di più candidature non si proceda al bal-
lottaggio (tra i due ulteriori candidati che
ottengano più voti) ma si proceda a nuove
elezioni; modifiche di analogo tenore sono
introdotte al comma 2, in materia di ele-
zione dei vertici degli analoghi enti attivi
nell’ambito del Comitato italiano paralim-
pico; in proposito, si segnala che la rela-
zione illustrativa evidenzia che alle nuove
elezioni si procederà “sempre che, ovvia-
mente, un altro candidato – o più di uno –
non raggiunga la maggioranza necessaria
per poter essere eletto”, sembra quindi
farsi riferimento all’ipotesi in cui il presi-
dente uscente candidato per il quarto man-
dato non abbia raggiunto la maggioranza
dei due terzi ma un altro candidato abbia
raggiunto la maggioranza assoluta, anche
se, in questa ipotesi, non appare chiaro il
riferimento alla circostanza che più di un
candidato abbia raggiunto la maggioranza
assoluta per essere eletto; ciò premesso,
appare quindi opportuno un approfondi-
mento in merito e un coordinamento tra la
formulazione delle disposizioni e il conte-
nuto della relazione illustrativa;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 1 dispone plurime novelle al
comma 2 dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 23 luglio 1999, n. 242, non del tutto
coordinate con la formulazione comples-
siva dell’articolo all’esito delle modifiche
disposte; ai fini di un miglior coordina-
mento normativo che tenga conto di tali
modifiche, la formulazione di tale disposi-
zione potrebbe essere approfondita novel-
lando l’ultimo periodo che, nel disporre
che “i soggetti di cui al sesto periodo deb-
bono garantire nei loro statuti la più ampia
partecipazione all’elettorato passivo”, si ri-
ferisce a soggetti che, dopo l’entrata in
vigore della norma in esame, sono ora citati
al dodicesimo periodo;

l’articolo 5, al comma 2, prevede che
all’amministratore delegato della Società
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Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026
S.p.a. siano attribuite le funzioni di com-
missario straordinario per la realizzazione
di opere in ambito sportivo indicate in un
apposito allegato, con i poteri di cui all’ar-
ticolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55;
tali commi prevedono che i Commissari
straordinari possono essere abilitati ad as-
sumere direttamente le funzioni di stazione
appaltante e operano in deroga alle dispo-
sizioni di legge in materia di contratti pub-
blici, fatto salvo il rispetto dei principi di
cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché
delle disposizioni del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea, ivi
inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/
24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in
materia di subappalto; in proposito, si ri-
corda che in più occasioni il Comitato ha
segnalato l’opportunità di circoscrivere me-
glio i poteri dei Commissari straordinari (si
veda ad esempio l’osservazione contenuta
nel parere reso nella seduta del 13 marzo
2024 sul disegno di legge n. 1752 di con-
versione del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19);

l’articolo 10, nel prescrivere specifiche
modalità di immissione in ruolo per i par-
tecipanti a determinate procedure concor-
suali (quella, cui fanno riferimento i commi
1 e 2, indetta con decreto del direttore
generale per il personale scolastico del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 23 febbraio 2016, n. 106, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale – 4ª Serie
speciale “Concorsi ed esami” – n. 16 del 26
febbraio 2016 e quelle, cui fa invece rife-
rimento il comma 3, indette con decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione 21
aprile 2020, n. 498, e con decreto diretto-
riale del Ministero dell’istruzione 23 aprile
2020, n. 510, entrambi pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale – 4ª Serie speciale “Concorsi
ed esami”, n. 34 del 28 aprile 2020), reca
un contenuto di carattere sostanzialmente
provvedimentale; in particolare, l’articolo

in esame stabilisce le condizioni per la
conferma in ruolo dei docenti di scuola
secondaria di primo e di secondo grado che
hanno partecipato al concorso indetto nel
2016, superando le prove concorsuali, dopo
esservi stati ammessi a seguito di un prov-
vedimento giurisdizionale cautelare; in pro-
posito, si ricorda che, in materia di “leggi
provvedimento”, la Corte costituzionale ha
segnalato che l’innalzamento a livello legi-
slativo di una disciplina oggetto di un atto
amministrativo non risulta di per sé inco-
stituzionale ma deve soggiacere a un rigo-
roso scrutinio di costituzionalità, sotto i
profili della non arbitrarietà e della non
irragionevolezza della scelta del legislatore
(sentenza n. 116 del 2020);

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

provveda la Commissione di merito a
integrare, a fini di coordinamento, il con-
tenuto dell’articolo 1 in modo da sostituire,
all’articolo 16, comma 2, ultimo periodo,
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
le parole “sesto periodo” con le seguenti:
“dodicesimo periodo”;

il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e degli altri limiti di contenuto pre-
visti dalla legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 4, al comma
2, lettera b), capoverso comma 630-bis;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
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nità di approfondire l’articolo 1, comma 1,
lettera b), e comma 2, lettera b);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-

nità di approfondire l’articolo 5, comma 2,
e l’articolo 10. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.45 alle 9.05.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 12 giugno 2024. – Presidenza
del presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 9.05.

Verifica dei poteri nella XX Circoscrizione Puglia.

Federico FORNARO, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno della seduta odierna
reca l’esame della relazione per la circo-
scrizione Puglia; dà quindi la parola al
relatore che ringrazia per il lavoro svolto.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, rileva come le attività di verifica
relative alla circoscrizione Puglia si siano
svolte in questi mesi con un’attenta analisi
di tutta la documentazione elettorale tra-
smessa alla Camera dei deputati. Ricorda
che contro le proclamazioni effettuate dal-
l’Ufficio centrale circoscrizionale (UCC) nei
collegi uninominali non vi sono ricorsi o
reclami. Per quanto attiene alle proclama-

zioni nei collegi plurinominali, risultano
presentati i seguenti ricorsi: ricorso pre-
sentato alla Giunta delle elezioni da Joseph
Splendido, candidato per la lista Lega nel
collegio P01 della Circoscrizione; ricorso
presentato alla Giunta delle elezioni da
Marcello Lanotte, candidato per la lista
Forza Italia nel collegio P01 della Circo-
scrizione Puglia; ricorso presentato all’Uf-
ficio elettorale centrale nazionale (UCN) e
da questo trasmesso alla Giunta delle ele-
zioni da Massimo Cassano, candidato per
la lista AZ-IV nel collegio P02 della circo-
scrizione Puglia.

Fa presente che le verifiche documentali
finora effettuate sono state ampie e com-
plesse procedendo, come di norma, all’at-
tento confronto dei dati rilevati inizial-
mente dai verbali sezionali e poi dalle ta-
belle di scrutinio rispetto ai dati rilevati e
utilizzati dagli UCC ai fini delle proclama-
zioni. Per tutte le sezioni in cui sono emerse
incompletezza di informazioni, discordanze,
errori materiali, si è proceduto all’acquisi-
zione di ulteriore documentazione eletto-
rale di supporto (verbali depositati presso i
comuni, comunicazioni rese alle prefetture,
pubblicazioni su siti comunali).

Nel corso dell’attività svolta in sede di
verifica, come per altre circoscrizioni, si è
dovuto tuttavia prendere atto che in molti
verbali non è stato rispettato l’ordine di
sorteggio delle liste in coalizione, ciò com-
portando che in diversi casi si è dovuti
intervenire con la correzione dei voti asse-
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gnati dall’UCC in quanto non corrispon-
denti a quelli risultanti univocamente nei
verbali sezionali e nelle tabelle di scrutinio.

Sottolinea l’importanza di tale profilo,
di particolare criticità come già evidenziato
in precedenti sedute ed emerso con evi-
denza anche nella scorsa legislatura, che
costituisce una tematica sulla quale occor-
rerà quanto prima una concreta riflessione
per assicurare il corretto funzionamento
del sistema elettorale e la coerenza dei dati
rispetto al voto espresso dall’elettore.

Da una parte, infatti, l’attività di con-
trollo e verifica di tutta la documentazione
elettorale consente di apprezzare la fun-
zione fondamentale che viene svolta dalla
Giunta e, quindi, dall’Assemblea sulla base
di quanto sancito dall’articolo 66 della Co-
stituzione, funzione che consente di « ri-
portare alla correttezza » rispetto al voto
espresso dall’elettore i dati contenuti nei
documenti elettorali.

Dall’altra parte, tuttavia, emerge l’ur-
genza e l’importanza – già ribadita in di-
verse occasioni – di intervenire su diversi
ambiti, a partire dai temi dell’informatiz-
zazione, della formazione e della valoriz-
zazione delle attività connesse al procedi-
mento elettorale.

Ritiene in ogni caso importante fare
presente che nel corso dell’attività di veri-
fica dei dati della circoscrizione, in tutti i
casi in cui ci si è trovati in presenza di
elementi non univoci nei diversi documenti
elettorali trasmessi alla Camera dei depu-
tati e, in particolare, tra i verbali e le
tabelle di scrutinio – come per le altre
circoscrizioni e in aderenza con la giuri-
sprudenza amministrativa più volte in que-
sta sede richiamata (da ultimo la sentenza
del Consiglio di Stato 10 febbraio 2022,
n. 984) e con gli indirizzi riportati da di-
versi UCC – il criterio prevalente seguito è
stato quello di fare riferimento al conte-
nuto delle tabelle di scrutinio per la loro
immediata afferenza alle operazioni di spo-
glio, fermo restando che, nei casi in cui
dalle tabelle siano stati riscontrati dati non
omogenei o somme non coerenti tra loro, ci
si è attenuti ai contenuti riportati nei ver-
bali sezionali e negli altri documenti di
supporto.

Fa inoltre presente che nel corso del-
l’attività di verifica si è tenuto conto, quale
elemento aggiuntivo, della percentuale di
voti conseguiti dalle singole liste a livello
nazionale (trend nazionale) e territoriale
(trend dei singoli comuni e delle sezioni,
anche limitrofe) oltre – in tutti i casi in cui
si è reso necessario – al dato senatoriale
delle sezioni elettorali corrispondenti, ove
pubblicato.

Riferisce altresì che nel corso dell’atti-
vità di verifica è stata riscontrata una se-
zione in cui il numero di schede nulle
risultava particolarmente elevato, essendo
pari ad un quarto del numero dei votanti e
una sezione, esemplificativa delle disomo-
geneità riscontrate nelle attività di verifica
rispetto alla redazione dei verbali sezionali
e delle tabelle di scrutinio, in cui a fronte
di soli 13 votanti nella sezione (ospedaliera)
vi sono state 2 discrasie nei dati rilevati dai
documenti elettorali.

Richiama quindi alcune specificità che
hanno riguardato la circoscrizione Puglia
nell’attività di verifica e, in particolare,
l’unicità della rettifica dei dati disposta
dall’UCC (a seguito di un esposto) e la
conseguente nota dell’UCN intervenuta nella
fase successiva a quella in cui erano stati
determinati i seggi spettanti a ciascuna lista
nelle circoscrizioni. In particolare, nella
nota dell’UCN del 6 ottobre 2022 viene
precisato che: « con comunicazioni effet-
tuate nelle giornate del 5 e 6 ottobre 2022
l’UCC della Puglia ha rappresentato di avere
rettificato le cifre elettorali circoscrizionali
delle liste Forza Italia e Fratelli d’Italia nei
seguenti termini: alla lista Forza Italia
200.010 (anziché 199.844) e alla lista Fra-
telli d’Italia 408.475 (anziché 408.641), per-
tanto con una differenza di più 166 voti per
Forza Italia e meno 166 voti per Fratelli
d’Italia ». Al contempo nel verbale dell’UCC
del 6 ottobre 2022, in particolare, viene
dato conto delle attività di approfondi-
mento svolte dall’UCC in relazione ai dati
relativi alla sezione n. 54 del comune di
Taranto, al centro di due esposti presentati
all’UCC, delle rettifiche operate dal mede-
simo UCC e del citato ricorso successiva-
mente presentato alla Giunta delle elezioni
dal candidato Lanotte: nel riepilogare i
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passaggi procedurali svolti, l’UCC ha ricor-
dato di aver rettificato, con decisione as-
sunta in data 5 ottobre 2022, i numeri di
voti attribuiti alle liste FDI e FI nella se-
zione n. 54 del comune di Taranto rile-
vando « l’erronea inversione nell’attribu-
zione dei voti alle due predette liste avve-
nuta con verbale redatto il 26 settembre
2022 e inviato all’UCN »; viene precisato
che l’errore è stato segnalato con esposto e
ravvisato dall’UCC « perché dall’esame della
pagina 40 del modello 11/EP sez. 54 Ta-
ranto emerge in realtà l’attribuzione di 52
voti a FDI e 213 a FI ». L’UCC ha eviden-
ziato che tale dato « deve ritenersi il più
attendibile, tenuto conto della funzione fi-
defacente del verbale delle operazioni re-
datto dalla sezione di provenienza » rile-
vando che tali dati « hanno trovato riscon-
tro nelle tabelle di scrutinio ». L’UCC ha
evidenziato infine quanto segue: « Ne con-
segue che, allo stato degli atti e salvo mi-
gliore approfondimento mediante esame
delle schede nella sede competente, il dato
più attendibile è quello che deriva dal ver-
bale delle operazioni, sicché l’Ufficio con-
ferma sul punto le proprie determinazioni
già adottate e trasmesse all’UCN ».

In tale quadro, tenuto conto della com-
plessità e delle specificità che attengono
alla circoscrizione Puglia in sede di verifica
ritiene opportuno proporre alla Giunta di
procedere nella seduta odierna alla conva-
lida degli eletti nei collegi uninominali della
circoscrizione; per i dati alla base di tali
proclamazioni infatti le verifiche sono state
svolte e confermano le proclamazioni ef-
fettuate tenendo conto dei limitati scosta-
menti riscontrati in sede di verifica e del
fatto che le discrasie emerse hanno riguar-
dato diverse inversioni nelle liste in coali-
zione che non si riverberano sui voti ai
candidati uninominali.

Propone al contempo che, prima di de-
liberare in merito alle cifre elettorali, te-
nuto conto dell’unicità nelle procedure che
hanno riguardato la circoscrizione fino alla
fase della proclamazione e delle oggettive
discrasie riscontrate, sia istituito un appo-
sito Comitato di verifica ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, del Regolamento della
Giunta delle elezioni; tale previsione rego-

lamentare consente infatti, quando se ne
ravvisi l’opportunità, la nomina di un ap-
posito Comitato di verifica costituito dal
relatore e da un rappresentante per cia-
scun Gruppo. Tale Comitato avrebbe, in
primo luogo, la finalità di svolgere ulteriori
approfondimenti sui verbali sezionali della
circoscrizione con specifico riguardo a quelli
che presentano maggiori anomalie e discor-
danze, sulla base delle attività finora svolte
(analogamente a quanto avvenuto, ad esem-
pio, presso l’altro ramo del Parlamento
nella XVIII legislatura per la regione Cala-
bria Doc. III n. 1 e per la regione Campa-
nia – Doc. III n. 3/R). Il Comitato potrà
così riferire alla Giunta sugli esiti delle
attività istruttorie svolte e sulle proposte
che riterrà opportuno formulare fermo re-
stando che, come più volte ricordato, le
posizioni dei deputati proclamati nei col-
legi plurinominali saranno prese in esame,
ai sensi dell’articolo 11, comma 10, del
regolamento della Giunta, a conclusione
della verifica delle elezioni in tutte le cir-
coscrizioni del territorio nazionale e riman-
gono in ogni caso subordinate all’esito della
verifica delle operazioni di riparto dei seggi
da attribuire in ragione proporzionale alle
singole liste e nelle singole circoscrizioni, in
conformità ai nuovi valori delle cifre elet-
torali.

In conclusione, propone quindi alla
Giunta, visti gli esiti dell’attività di verifica
finora svolta e non essendovi ricorsi riferiti
alle proclamazioni nei collegi uninominali,
di proporre all’Assemblea la convalida dei
deputati proclamati eletti nei collegi uni-
nominali della circoscrizione.

Propone inoltre di valutare l’istituzione
di un Comitato di verifica per lo svolgi-
mento di ulteriori attività istruttorie ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, del Regolamento
della Giunta delle elezioni.

Propone infine di rinviare ad una suc-
cessiva seduta le deliberazioni in merito:
alle modifiche ai valori dei voti validi e
delle cifre individuali relativi ai candidati
di tutti i collegi uninominali della circo-
scrizione, e conseguentemente i nuovi va-
lori risultanti dalle attività di verifica; alle
graduatorie dei candidati non proclamati
eletti nei collegi uninominali per ciascuna
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lista previste dall’articolo 77, comma 1,
lettera h), del D.P.R. n. 361 del 1957, ri-
sultanti dalle attività di verifica; alle mo-
difiche ai valori dei voti validi per l’attri-
buzione dei seggi in ragione proporzionale
conseguiti dalle liste nei quattro collegi
plurinominali e, quindi, nella circoscri-
zione.

Federico FORNARO, presidente, prende
atto della proposta del relatore relativa alla
convalida degli eletti nei collegi uninomi-
nali evidenziando che, essendo questa l’ul-
tima Relazione circoscrizionale all’esame
della Giunta, sarà così possibile dare conto
di tutto il lavoro finora svolto procedendo
alla fase di convalida in Assemblea degli
eletti nei collegi uninominali del territorio
nazionale, ad eccezione dei due collegi uni-
nominali per i quali è in corso l’istruttoria
presso la Giunta, quindi il collegio Calabria
U02 e il collegio Emilia-Romagna U08.

Rileva quindi che il Comitato di verifica,
di cui il relatore ha proposto l’istituzione, a
differenza di quelli istituiti finora, non
avrebbe il compito di revisione delle schede
elettorali ma quello di supportare il rela-
tore medesimo nella valutazione delle di-
verse questioni, particolarmente complesse
e articolate, che il relatore ha messo oggi in
evidenza e correlate in modo particolare
alle specificità della circoscrizione in esame,
così da poter formulare una proposta alla
Giunta sulle questioni rappresentate.

Resta ovviamente ferma la responsabi-
lità del relatore nazionale nella valutazione
delle questioni poste dai ricorsi che atten-
gono alle proclamazioni nei collegi pluri-
nominali, che saranno presi in esame, ai
sensi dell’articolo 11, comma 10, del rego-
lamento della Giunta, a conclusione della
verifica dei poteri nelle singole circoscri-
zioni, come più volte ricordato in questa
sede.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) condivide l’im-
postazione della relazione per quanto ri-
guarda la convalida degli eletti nei collegi
uninominali e ringrazia il relatore per l’e-
gregio lavoro svolto.

Esprime tuttavia perplessità sull’istitu-
zione di un Comitato di verifica. Ricorda

infatti che l’approfondimento delle proble-
matiche che si sono presentate in merito ai
collegi plurinominali delle altre circoscri-
zioni è stato riservato al momento dell’e-
same dei ricorsi in sede di relazione na-
zionale. Ritiene pertanto che, se si acce-
desse alla proposta di istituire il Comitato,
una simile attività di approfondimento sa-
rebbe dovuta essere stata valutata anche
per tutte le altre circoscrizioni.

Pur comprendendo la complessità delle
questioni poste dal relatore, ritiene che la
Giunta debba proseguire i propri lavori
secondo il metodo seguito finora e che le
valutazioni debbano essere svolte sulla base
degli atti a disposizione, dai quali emerge
che l’UCC ha apportato, a seguito di veri-
fiche documentali, le dovute correzioni alle
cifre elettorali. A suo avviso, ulteriori ve-
rifiche potranno essere effettuate quando
si affronterà l’esame dei ricorsi relativi alle
proclamazioni nei collegi plurinominali,
mentre in questa fase è opportuno che le
valutazioni della Giunta si fondino sugli
atti, evitando anticipazioni rispetto a fasi
successive.

Nicola STUMPO (PD-IDP) prende atto
del lavoro particolarmente complesso svolto
dal relatore e concorda con la proposta di
convalidare gli eletti nei collegi uninomi-
nali per assicurare il rispetto dei tempi e
nel presupposto, rappresentato dal rela-
tore, che non vi è alcuna possibilità che le
questioni illustrate, relative ai collegi plu-
rinominali, possano comportare un « ribal-
tamento » del risultato nei collegi uninomi-
nali stessi. È disponibile ad approfondire le
questioni poste dal relatore, nel cui lavoro,
così come nel supporto degli uffici, ripone
la massima fiducia.

Sottolinea al contempo l’importanza,
anche per il futuro, di non cambiare il
modo di procedere in corso d’opera, cre-
ando un precedente che a suo avviso
potrebbe incidere anche su altre situa-
zioni all’esame della Giunta. Ritiene per-
tanto che si potrà procedere ai proposti
ulteriori approfondimenti tra i gruppi senza
ricorrere alla formale istituzione di un
Comitato di verifica.
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Federico FORNARO, presidente, osserva
che tanto la proposta di istituire un Comi-
tato per condividere in tale sede le que-
stioni poste quanto le considerazioni testé
svolte dai deputati Pittalis e Stumpo di
carattere sistemico appaiono meritevoli di
riflessione.

Alla luce degli interventi svolti, per-
tanto, prospetta l’opportunità che nella se-
duta odierna si proceda alla votazione della
relazione con riferimento alla proposta di
convalida degli eletti nei collegi uninomi-
nali, rinviando le deliberazioni sulle ulte-
riori proposte ad una successiva seduta
della Giunta sulla base degli orientamenti
dei gruppi che potranno essere assunti, in
particolare, nell’ambito dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire
ed in conformità alle verifiche compiute,
non sussistendo ricorsi pendenti relativi
alle posizioni dei deputati proclamati nei
collegi uninominali, la Giunta, non essendo
contestabili le proclamazioni e concor-

rendo negli eletti le qualità richieste dalla
legge, delibera di proporre all’Assemblea la
convalida dei seguenti deputati eletti nei
collegi uninominali:

Collegio n. 1: Marco PELLEGRINI;

Collegio n. 2: Giacomo Diego GATTA;

Collegio n. 3: Mariangela MATERA;

Collegio n. 4: Rita DALLA CHIESA;

Collegio n. 5: Davide BELLOMO;

Collegio n. 6: Rossano SASSO;

Collegio n. 7: Mauro D’ATTIS;

Collegio n. 8: Dario IAIA;

Collegio n. 9: Saverio CONGEDO;

Collegio n. 10: Alessandro COLUCCI.

La seduta termina alle 9.30.
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GIUNTA PLENARIA

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 8.30.

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento civile nei confronti di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

il tribunale di Firenze (procedimento n. 17598/2019

RG) (Doc. IV-ter, n. 8).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato, da ultimo, l’8 maggio
2024.

Enrico COSTA, presidente, comunica che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento civile promosso nei con-
fronti dell’ex deputato Vittorio Sgarbi, pen-
dente presso il tribunale di Firenze-se-
conda sezione civile (atto di citazione della
dottoressa Mariarita Signorini; Doc. IV-ter,
n. 8). Tale richiesta, inviata dall’autorità

giudiziaria procedente, è pervenuta alla Ca-
mera l’11 aprile 2022.

Segnala ai colleghi che l’on. Sgarbi –
ritualmente invitato ai sensi dell’articolo
18, primo comma, del Regolamento a for-
nire alla Giunta i chiarimenti ritenuti op-
portuni – ha inviato note scritte, il cui
contenuto chiede alla relatrice, on. Cavan-
doli, di illustrare ai fini della prosecuzione
del dibattito.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, rin-
graziando il Presidente, ricorda che, come
anticipato dal Presidente, l’on. Sgarbi – per
il tramite del proprio avvocato – ha inviato
alla Giunta delle note scritte, nelle quali ha
evidenziato i seguenti aspetti.

In primo luogo – con riferimento all’e-
sigenza di verificare la sussistenza del nesso
funzionale di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione – ha sottoline-
ato che, il 2 ottobre 2019 (vale a dire, circa
due settimane e mezzo prima della trasmis-
sione radiofonica in cui furono rese le
dichiarazioni oggetto del giudizio in corso),
si svolse – presso le Commissioni riunite
Cultura della Camera e del Senato – l’au-
dizione del Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo, Dario France-
schini, sulle linee programmatiche del di-
castero. In tale occasione, l’on. Sgarbi ac-
cennò espressamente al fatto di essere fa-
vorevole al prestito del disegno dell’Uomo
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vitruviano al Museo del Louvre e, in par-
ticolare, disse che [il Ministro France-
schini] « Ha sciolto il problema non a no-
stro svantaggio perché, prestando il disegno
dell’Uomo vitruviano – che sta, non visto da
nessuno, a Venezia – ha ottenuto in cambio
due capolavori di Raffaello: il doppio ri-
tratto con l’autoritratto e il Baldassarre Ca-
stiglione ». Ne discende – ad avviso del
predetto legale – che l’intervento svolto
dall’on. Sgarbi in Commissione dovrebbe
« essere ritenuto idoneo a costituire un va-
lido nesso di funzione con le dichiarazioni
rese extra moenia che costituiscono l’oggetto
della richiesta di risarcimento del danno »
da parte della dott.ssa Signorini.

In secondo luogo, nelle note inviate alla
Giunta, si sostiene che, in ogni caso, la
polemica tra l’on. Sgarbi e la dott.ssa Si-
gnorini rivestirebbe carattere politico e non
personale; ciò determinerebbe di per sé
l’insindacabilità delle opinioni del parla-
mentare, anche alla luce del fatto che sa-
rebbe necessario cercare « il nesso funzio-
nale non solo sul piano formale ma anche
sostanziale ».

Si sostiene ancora che le considerazioni
dell’on. Sgarbi si porrebbero « nel solco di
valutazioni già compiute dalla Ecc.ma Giunta
nell’esame di altre richieste di insindacabi-
lità. La Giunta ha, infatti, più volte affron-
tato il tema della necessità del superamento

della ricerca formalistica dell’atto tipico ai
fini della verifica dell’esistenza del nesso
funzionale tra le dichiarazioni extra moenia
e l’attività parlamentare ». Sarebbe in par-
ticolare « necessario superare lo schema for-
malistico che deve essere sempre adeguato
alla fattispecie concreta, che nel caso di che
trattasi riguarda una polemica eminente-
mente politica »; polemica cui occorrerebbe
attribuire « un profondo significato politico-
culturale nel settore che ha sempre visto
l’On. Sgarbi maggiormente impegnato ».

Così riassunte le note scritte inviate dal-
l’on. Sgarbi, ai fini dell’ulteriore prosecu-
zione del dibattito invita i colleghi a riflet-
tere, da un lato, sul fatto che sembra emer-
gere un indubbio collegamento di temi tra
le dichiarazioni rese extra moenia dall’on.
Sgarbi e l’intervento in sede parlamentare
del 2 ottobre 2019; e, dall’altro, sul fatto –
altrettanto indubbio – che le espressioni
usate dall’on. Sgarbi nei confronti della
dott.ssa Signorini appaiono particolarmente
volgari ed offensive.

Enrico COSTA, presidente, comunica che,
se non vi sono interventi, si riserva di
convocare la Giunta in una prossima se-
duta.

La seduta termina alle 8.45.

Mercoledì 12 giugno 2024 — 15 — Giunta per le autorizzazioni



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario. C. 1660 Governo (Seguito esame e rinvio) 16

ALLEGATO (Proposta di riformulazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 14.25 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per l’interno, Nicola Molteni, e il
Viceministro della giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
maggio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
è pervenuto il parere favorevole con osser-
vazioni del Comitato per la legislazione,
nonché i pareri favorevoli delle Commis-
sioni VII, VIII e IX. Ricorda che nella
seduta del 29 maggio si è conclusa la di-
scussione sul complesso delle proposte
emendative presentate. Dà, quindi, conto
delle sostituzioni.

Maria Elena BOSCHI (IV-C-RE) chiede
che la pubblicità dei lavori della Commis-
sione sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione del circuito chiuso.

Nazario PAGANO, presidente, in assenza
di obiezioni, dispone l’attivazione del cir-
cuito chiuso. Invita, quindi, i relatori ed il
rappresentante del Governo a esprimere il
parere sulle proposte emendative riferite
all’articolo 1.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome dei colle-
ghi Alessandro Colucci, relatore per la I
Commissione, e Bisa e Pittalis, relatori per
la II Commissione, invita al ritiro degli
emendamenti Alfonso Colucci 1.1, Mauri
1.2, Serracchiani 1.3, Mauri 1.4 e D’Orso
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1.5, esprimendo, altrimenti, parere contra-
rio.

Propone, quindi, l’accantonamento del-
l’emendamento Iezzi 1.6. e invita al ritiro
delle proposte emendative D’Orso 1.9 e
Dori 1.02.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che i relatori
e i rappresentanti del Governo forniscano i
pareri su tutte le proposte emendative pre-
sentate, non limitandosi a quelle riferite
all’articolo 1, essendo fondamentale acqui-
sire una visione d’insieme in merito al
provvedimento in esame.

Igor IEZZI (LEGA), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che alle ore 15
è previsto in Assemblea il question time del
Ministro dell’interno Piantedosi e che, dato
che gli argomenti oggetto di tale attività di
sindacato ispettivo sono di primario inte-
resse per i membri della I Commissione,
sarebbe opportuno che i lavori delle Com-
missioni riunite vengano sospesi per per-
mettere ai commissari di partecipare alla
seduta dell’Assemblea.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), rilevando
come per prassi le Commissioni possano
riunirsi durante lo svolgimento del question
time, sottolinea che, qualora si sospendes-
sero i lavori in questa occasione, ciò costi-
tuirebbe un precedente a cui fare riferi-
mento anche in futuro.

Nazario PAGANO, presidente, ritiene che,
sebbene la prassi non preveda che le Com-
missioni debbano sospendere i propri la-
vori quando vi sia concomitanza con le
sedute dell’Assemblea dedicate al question
time, in questa occasione, in via del tutto
eccezionale, si potrebbe prevedere una so-
spensione dei lavori delle Commissioni, ove
si convenga in tal senso.

Valentina D’ORSO (M5S) ricorda che
recentemente, in occasione della contem-

poraneità dei lavori della Commissione Giu-
stizia con il question time del Ministro della
giustizia Nordio, la presidenza della Com-
missione non ha accolto la richiesta di
sospendere i lavori. Richiamando tale pre-
cedente, ritiene che non si debba procedere
ad una sospensione della seduta odierna.

Devis DORI (AVS) esprime la contra-
rietà del suo gruppo alla sospensione dei
lavori delle Commissioni, per evitare un
simile precedente. Richiama, inoltre, quanto
già ricordato dall’onorevole D’Orso in me-
rito alla mancata sospensione dei lavori
recentemente avvenuta in II Commissione
in occasione del question time del Ministro
della giustizia Nordio.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, ribadisce
la richiesta, già avanzata da altri colleghi,
che i relatori e i rappresentanti del Go-
verno forniscano i pareri su tutte le pro-
poste emendative presentate, al fine di com-
prendere quali siano le effettive possibilità
per il suo gruppo di incidere sul provvedi-
mento in esame.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che i relatori e i rappresentanti del Go-
verno si sono dichiarati disponibili a ren-
dere i pareri sulle proposte emendative
fino all’articolo 10.

Laura RAVETTO (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, reitera la richiesta
del suo gruppo di sospendere i lavori delle
Commissioni per permettere a tutti i com-
missari di partecipare al question time pro-
grammato in Assemblea per le ore 15, dato
che i temi che verranno affrontati in quella
sede attengono proprio ad ambiti di com-
petenza della Commissione.

Ciro MASCHIO, presidente della II Com-
missione, ricorda che la prassi consente
alle Commissioni di svolgere i propri lavori
quando in Assemblea è in corso una seduta
avente ad oggetto il question time. Eviden-
zia, quindi, che le Commissioni potrebbero
sospendere i propri lavori soltanto con l’ac-
cordo unanime dei gruppi, fermo restando
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che tale decisione non potrebbe costituire
precedente.

Nazario PAGANO, presidente, nel rile-
vare che tale questione avrebbe dovuto più
opportunamente essere posta nella riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi, invita i re-
latori e i rappresentanti del Governo a
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative riferite agli articoli da 2 a 10.

Federico GIANASSI (PD-IDP) prende atto
che il Governo non è ancora pronto a
fornire tutti i pareri, nonostante il provve-
dimento in esame sia pendente da molte
settimane presso le Commissioni riunite I e
II.

Laura RAVETTO (LEGA), sottolineando
come spesso nel corso dell’esame di un
provvedimento venga espresso il parere ini-
zialmente solo su alcune proposte emen-
dative, evidenzia come l’accoglimento della
sua richiesta di sospendere i lavori delle
Commissioni, oltre a consentire la parteci-
pazione dei commissari al question time in
Assemblea, sarebbe anche andata incontro
all’esigenza dei gruppi di opposizione di
avere una visione completa della valuta-
zione delle loro proposte emendative da
parte dei relatori e del Governo.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Michelotti 2.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 3, esprime parere
favorevole sull’emendamento Calderone 3.1,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato),
mentre propone l’accantonamento degli ar-
ticoli aggiuntivi Colosimo 3.02 e Iezzi 3.04.
Esprime, inoltre, parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Calderone 3.07.

Con riferimento all’unica proposta emen-
dativa riferita all’articolo 4, invita al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Serracchiani 4.01,
esprimendo, altrimenti, parere contrario.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome degli altri

relatori, relativamente alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Calde-
rone 5.1, mentre invita al ritiro degli emen-
damenti Mauri 5.2, Serracchiani 5.3, Al-
fonso Colucci 5.4, Mauri 5.5, Alfonso Colucci
5.6, Bonafè 5.7, Cafiero De Raho 5.8 e 5.9,
Alfonso Colucci 5.10, Boschi 5.11 e Auri-
emma 5.12, esprimendo, altrimenti, parere
contrario. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Dori 5.13 e Bonafè
5.14, mentre invita al ritiro degli articoli
aggiuntivi Serracchiani 5.01 e 5.02, Mauri
5.03 e Bonafè 5.04, esprimendo, altrimenti,
parere contrario.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 7, invita al ritiro
degli identici emendamenti Soumahoro 7.1
e Magi 7.2, esprimendo, altrimenti, parere
contrario, mentre propone l’accantona-
mento dell’emendamento Cavandoli 7.3 ed
invita al ritiro degli emendamenti Zaratti
7.4, Mauri 7.5 e Serracchiani 7.6, espri-
mendo, altrimenti, parere contrario.

Relativamente alle proposte emendative
riferite all’articolo 8, invita al ritiro degli
articoli premissivi Mauri 08.01, Dori 08.011,
Mauri 08.012, Alfonso Colucci 08.010, Au-
riemma 08.04, degli identici Mauri 08.013,
Auriemma 08.014 e Dori 08.015, nonché
Alfonso Colucci 08.02, Penza 08.08 e 08.09,
esprimendo, altrimenti, parere contrario.
Invita, quindi, al ritiro degli identici emen-
damenti Dori 8.1 e Soumahoro 8.2, nonché
degli emendamenti D’Orso 8.3, 8.4 e 8.5,
Serracchiani 8.6, Dori 8.7, D’Orso 8.8, Dori
8.9 e 8.10, esprimendo, altrimenti, parere
contrario. Propone, quindi, l’accantona-
mento dell’emendamento Kelany 8.11 ed
invita al ritiro degli emendamenti D’Orso
8.12, Dori 8.13, D’Orso 8.14, 8.15, 8.16 e
8.17, esprimendo, altrimenti, parere con-
trario. Esprime, quindi, parere favorevole
sulla proposta emendativa D’Orso 8.27, men-
tre invita al ritiro degli emendamenti D’Orso
8.31 e 8.28 e Dori 8.29, esprimendo, altri-
menti, parere contrario. Propone, quindi,
l’accantonamento dell’emendamento Calde-
rone 8.30 e invita al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Zan 8.01, esprimendo, altri-
menti, parere contrario.
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Nel passare ad esaminare le proposte
emendative riferite all’articolo 9, propone
l’accantonamento dell’emendamento Iezzi
9.1 e invita al ritiro degli emendamenti
D’Orso 9.2, Zaratti 9.3, Serracchiani 9.4 e
9.5, nonché dell’articolo aggiuntivo Iezzi
9.01, esprimendo, altrimenti, parere con-
trario. Propone, quindi, l’accantonamento
degli articoli aggiuntivi Iezzi 9.04, 9.05,
9.06, 9.07 e 9.08, mentre invita al ritiro
dell’articolo aggiuntivo D’Orso 9.09, espri-
mendo, altrimenti, parere contrario.

Infine, con riferimento alle proposte
emendative riferite all’articolo 10, invita al
ritiro degli emendamenti Zaratti 10.1 e
degli identici Zaratti 10.2, Mauri 10.3 e
D’Orso 10.4, esprimendo, altrimenti, parere
contrario. Propone, quindi, l’accantona-
mento dell’emendamento Iezzi 10.5 e invita
al ritiro degli identici emendamenti Serrac-
chiani 10.6 e D’Orso 10.8, esprimendo, al-
trimenti, parere contrario e propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Iezzi 10.06.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Alfonso Colucci 1.1, che
sopprime l’articolo 1 del disegno di legge in
esame, rileva l’erronea formulazione di tale
articolo che si pone in contrasto con l’o-
biettivo perseguito e soprattutto con il prin-
cipio di offensività. Sottolinea, infatti, come
la soglia di punibilità sarebbe eccessiva-
mente anticipata rispetto alle altre con-
dotte con finalità di terrorismo penalmente
rilevanti.

Evidenzia che tale norma punisce la
mera detenzione consapevole di materiale
« contenente istruzioni sulla preparazione
di congegni bellici micidiali, di armi da
fuoco o di altre armi o di sostanze chimi-
che o batteriologiche nocive o pericolose,
nonché su ogni altra tecnica o metodo per
il compimento di atti di violenza ovvero di
sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con
finalità di terrorismo ». Appare palese come
tale fattispecie di reato sia « volatile » e non
conforme al principio di tassatività, nono-
stante la previsione del dolo specifico della

finalità di terrorismo. Sottolinea che la
mera detenzione non comporta alcuna le-
sione concreta al bene giuridico che si
vuole tutelare.

Rileva come non sia prevista nella di-
sposizione in esame una causa di esclu-
sione della punibilità nel caso di soggetti
che detengano il citato materiale con fina-
lità diverse da quelle di terrorismo, lacuna
che potrebbe essere colmata approvando
emendamenti presentati in tal senso dal
PD. Afferma, inoltre, come la finalità di
terrorismo sia una probatio diabolica che
comporterà l’impossibilità di applicare tale
fattispecie di reato e che, per tali ragioni,
l’articolo in esame viola il principio di
offensività.

Sottolinea, ancora, come l’ambito ogget-
tivo della fattispecie normativa in esame sia
eccessivamente ampio, includendo altresì
« ogni altra tecnica o metodo per il com-
pimento di atti di violenza ovvero di sabo-
taggio di servizi pubblici essenziali, con
finalità di terrorismo »: in proposito si do-
manda se la condotta del soggetto che sca-
rica da internet e detiene sul proprio com-
puter documenti audio-visivi aventi ad og-
getto una disciplina di arte marziale rientri
nella fattispecie di reato che si vuole intro-
durre. Giudica, per tali ragioni, poco chiaro
l’ambito applicativo dell’articolo in esame.

Auspica, infine, che nel caso in cui non
venga approvato l’emendamento soppres-
sivo Colucci 1.1, vengano accolte alcune
delle proposte emendative al fine di rifor-
mulare l’articolo in esame e di rendere tale
fattispecie di reato meno evanescente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Alfonso Colucci 1.1.

Matteo MAURI (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza il fatto
che relatori e Governo non siano in grado
di esprimere i pareri sulle proposte emen-
dative riferite agli articoli da 11 a 28 del
disegno di legge. Evidenzia inoltre come in
sostanza i pareri finora espressi siano in
massima parte contrari rispetto alle pro-
poste emendative dell’opposizione e si ri-
solvano in richieste di accantonamento ri-
spetto agli emendamenti di maggioranza.
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In conclusione ritiene che, allo stato degli
atti, i pareri siano stati sostanzialmente
non espressi e giudica poco serio il com-
portamento del Governo che si presenta
dopo molti giorni dalla presentazione degli
emendamenti dinanzi al Parlamento senza
aver adeguatamente istruito il fascicolo.
Ciò a suo avviso è tecnicamente accettabile
ma politicamente insostenibile.

Nazario PAGANO, presidente, prendendo
atto delle valutazioni politiche dell’onore-
vole Mauri, evidenzia come quanto da lui
affermato non sia del tutto corretto: fa
presente che i relatori hanno espresso pa-
reri e proposto anche riformulazioni men-
tre su alcuni temi sono ancora in corso
approfondimenti istruttori. Suggerisce quindi
di procedere con l’esame degli emenda-
menti rispetto ai quali è stato acquisito il
parere dei relatori e del Governo.

Matteo MAURI (PD-IDP) precisa di non
aver chiesto di sospendere l’esame degli
emendamenti ma di aver solo evidenziato
che i relatori e il Governo non sono ancora
pronti ad affrontare il provvedimento nel
suo complesso.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI, re-
spingendo quanto affermato dall’onorevole
Mauri circa le difficoltà del Governo nel-
l’istruttoria degli emendamenti, fa presente
che le richieste di accantonamento sono
una modalità ampiamente usata di gestione
degli emendamenti quando si rendono ne-
cessari approfondimenti istruttori, soprat-
tutto in relazione a provvedimenti come
quello in esame, che presentano un testo
complesso che coinvolge le competenze di
diversi ministeri. Rivendica la trasparenza
del Governo, che ha dichiarato di poter
esprimere i pareri solo in relazione ai primi
10 articoli del disegno di legge e afferma
che l’Esecutivo sta lavorando per mettere le
Commissioni in condizioni di svolgere nel
miglior modo possibile la funzione refe-
rente.

Federico FORNARO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede, in un
ulteriore sforzo di trasparenza, di rendere

note le tempistiche delle quali ha bisogno il
Governo per completare l’istruttoria ed
esprimere i pareri sulle restanti parti del
disegno di legge, anche al fine di definire
l’articolazione dell’esame del provvedimento.
Evidenzia infatti come al momento i pareri
espressi siano pochi, molti siano gli emen-
damenti di maggioranza accantonati per
evidenti nodi politici da risolvere, mentre i
lavori dell’Assemblea sul disegno di legge in
materia di autonomia differenziata sa-
ranno particolarmente intensi nei prossimi
giorni.

Nazario PAGANO, presidente, rammenta
di aver già posto la questione della tempi-
stica di esame del disegno di legge nel corso
dell’Ufficio di presidenza e che in quella
sede maggioranza ed opposizione hanno
espresso la volontà di cominciare ad esa-
minare gli emendamenti.

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
come la questione posta dal Partito demo-
cratico non attenga alla legittimità della
posizione del Governo, ma sia essenzial-
mente di natura politica. Fa presente in-
fatti che il provvedimento è atteso all’e-
same dell’Assemblea della Camera lunedì
prossimo e che ad oggi il Governo non ha
il quadro completo dei pareri, avendo chie-
sto l’accantonamento di tutte le proposte
emendative relative ai temi più sensibili.
Ritiene che questo sia un fatto politica-
mente rilevante.

Federico FORNARO (PD-IDP) precisa di
aver rivolto al rappresentante del Governo,
e non ai presidenti delle Commissioni riu-
nite, una precisa domanda circa i tempi
necessari a relatori e Governo per espri-
mere i pareri sulle proposte emendative
riferite agli articoli da 11 a 28 del disegno
di legge. Ritenendo la domanda lecita, ra-
gionevole e non irriverente, auspica una
risposta da parte del Sottosegretario Mol-
teni.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ras-
sicura che il Governo esprimerà i pareri
non appena tutti i ministeri avranno valu-
tato le proposte emendative presentate e
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sarà possibile operare una sintesi che con-
senta di esprimere la volontà dell’Esecu-
tivo.

Matteo MAURI (PD-IDP), dichiarando
di comprendere l’imbarazzo in cui si tro-
vano i presidenti delle Commissioni e i
rappresentanti del Governo, illustra l’emen-
damento 1.2, a sua prima firma. Fa pre-
sente che la proposta emendativa è volta a
modificare il testo dell’articolo 270-quin-
quies.3 del codice penale proposto dal Go-
verno, inserendovi un comma per dichia-
rare non punibile chi si procura o detiene
il materiale indicato al primo comma per
finalità di lavoro, di studio o comunque per
finalità estranee al compimento di condotte
penalmente illecite. Ricorda come la for-
mulazione proposta dall’emendamento a
sua prima firma sia già stata presentata ed
esaminata anche nelle scorse legislature
nell’ambito della trattazione dei provvedi-
menti sulla prevenzione dei fenomeni ever-
sivi di radicalizzazione violenta e conse-
guentemente non comprende il parere con-
trario di relatori e Governo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mauri 1.2.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI, ri-
chiamando l’attenzione di tutti i deputati
che hanno presentato modifiche all’articolo
1 del disegno di legge, evidenzia che la
qualificazione come reato delle condotte di
detenzione di materiale con finalità di ri-
sponde alle sollecitazioni che giungono an-
che dal Copasir. Pur sottolineando che la
legislazione italiana di prevenzione e con-
trasto del terrorismo è considerata parti-
colarmente efficace, fa presente che l’inse-
rimento dell’articolo 270-quinquies.3 nel
codice penale nasce dall’esigenza di coprire
una condotta che ad oggi non è sanzionata,
nonostante il dibattito sviluppatosi nelle
scorse legislature, e che dunque resta at-
tualmente impunita. Anche alla luce delle
attuali crisi internazionali, e delle possibili
ricadute sul fondamentalismo islamico, ri-
tiene la disposizione dell’articolo 1 del di-
segno di legge necessaria e fondamentale
per la tutela della sicurezza nazionale.

Matteo MAURI (PD-IDP) fa presente
che il Partito democratico non nega che la
previsione del reato di detenzione di ma-
teriale con finalità di terrorismo sia neces-
saria per salvaguardare la sicurezza, come
è dimostrato dal fatto che non viene pro-
posta la soppressione dell’articolo 1 del
disegno di legge, bensì una sua integra-
zione, aggiungendovi la previsione di una
clausola di non punibilità per coloro che si
procurano o detengono il materiale per
finalità estranee al terrorismo. Evidenzia
come sia stato recentemente depositato un
progetto di legge in tal senso da parte di
componenti del Copasir e che tale progetto
di legge, nel punire la detenzione di mate-
riale con finalità di terrorismo, prevede
una clausola di non punibilità identica a
quella proposta in questa sede. Non com-
prende quindi le ragioni per le quali il
rappresentante del Governo, nonostante ab-
bia egli stesso citato la proposta di legge dei
deputati facenti parte del Copasir, si sia
espresso in senso contrario.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) riba-
disce che è stato lo stesso sottosegretario a
evidenziare come la previsione del nuovo
reato risponda a esigenze palesate dal Co-
pasir e si chiede dunque perché il Governo,
pur consapevole delle richieste del Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della
Repubblica, non accolga la formulazione
del reato come proposta da quell’organi-
smo.

Rilevando che il testo proposto dal Go-
verno prevede un reato di pericolo, che può
essere commesso da chiunque, anche da
singole persone – c.d. cani sciolti – che
autonomamente decidano di informarsi su
internet sulle modalità per compiere un
attentato terroristico, precisa che gli emen-
damenti del Partito democratico intendono
esclusivamente escludere la rilevanza pe-
nale di condotte di detenzione di tali ma-
teriali e informazioni per finalità di studio
o di lavoro, comunque estranee alla volontà
di compiere atti penalmente rilevanti. In
conclusione afferma che l’intento del suo
gruppo è di aiutare a meglio circoscrivere
l’applicabilità della fattispecie penale, per
evitare di perseguire le persone sbagliate, e
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contesta che ciò possa essere scambiato per
una azione contraria all’interesse dello Stato.

Federico CAFIERO DE RAHO (M5S)
rammenta di aver già evidenziato, nel corso
della discussione sul complesso degli emen-
damenti, come l’espressione « su ogni altra
tecnica o metodo per il compimento di atti
di violenza », contenuta nel proposto arti-
colo 270-quinquies.3, sia eccessivamente ge-
nerica e si ponga in contrasto con il prin-
cipio di legalità, che impone di circoscri-
vere il campo di applicazione della norma
penale senza rimetterne la definizione al-
l’interprete. Esprime dunque forti perples-
sità su questo aspetto della disposizione.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice per
la I Commissione, interviene per chiarire
come l’articolato del disegno di legge co-
struisca la fattispecie di detenzione di ma-
teriale con finalità di terrorismo come un
reato a dolo specifico e come dunque, con-
seguentemente, la clausola di non punibi-
lità prevista dagli emendamenti del Partito
democratico non sia opportuna.

Valentina D’ORSO (M5S,) ribadendo
quanto affermato nelle premesse del suo
precedente intervento, circa l’opportunità
di incriminare le condotte di detenzione di
materiale con finalità di terrorismo, con-
corda con le precisazioni offerte dalla re-
latrice e dunque sull’inutilità della previ-
sione della clausola di non punibilità a
fronte della richiesta di provare il dolo
specifico. Proprio in relazione al dolo spe-
cifico, ribadisce l’estrema difficoltà di pro-
vare la finalità di terrorismo, che potrebbe
vanificare completamente la nuova fatti-
specie. Per questa ragione invita a valutare
la possibilità di intervenire sull’elemento
soggettivo, eliminando il dolo specifico, con-
testualmente inserendo la clausola di non
punibilità. Esprime quindi alcune perples-
sità anche sulla seconda parte dell’articolo
1 del disegno di legge, che inserisce un
comma nell’articolo 435 del codice penale,
evidenziando come anche in quel caso vi
sia una locuzione che si riferisce a « qua-
lunque altra tecnica o metodo per il com-
pimento di taluno dei delitti non colposi di

cui al presente titolo » che è eccessivamente
ampia, essendo applicabile in relazione a
reati molto diversi tra loro. Evidenzia poi
che si palesano problemi anche in rela-
zione alla dosimetria della pena, essendo
punita la detenzione del materiale con fi-
nalità di terrorismo – di cui all’articolo
270-quinquies.3 del codice – in modo più
severo rispetto alla diffusione di tale ma-
teriale prevista dall’ultimo comma dell’ar-
ticolo 435 del codice. Preannuncia di aver
personalmente presentato alcuni emenda-
menti per correggere questi difetti del testo
sui quali però è stato già espresso parere
contrario, invitando relatori e Governo a
riflettere su questi temi.

Pietro PITTALIS (FI-PPE), relatore per
la II Commissione, invitando i colleghi a
svolgere i dovuti approfondimenti di carat-
tere tecnico, osserva che l’articolo 270-
quinquies.3 sul quale si sta dibattendo, che
viene introdotto nel codice penale dal di-
segno di legge in esame, ricalca la tecnica
normativa già utilizzata dai vigenti articoli
270-quinquies.1 e 270.quinquies.2 del me-
desimo codice e pertanto appare coerente
con il sistema penale. Sottolinea, inoltre,
come le perplessità avanzate dalla collega
Serracchiani in realtà possono essere fu-
gate dalla presenza della locuzione « con-
sapevolmente » all’interno del citato arti-
colo 270.quinquies.3.

Davide BELLOMO (LEGA) sottolinea
come da una lettura attenta dell’articolo
270.quinquies.3 in discussione appaia evi-
dente che la condotta si realizza quando il
soggetto, oltre ad agire con dolo specifico,
detenga anche le istruzioni sulla prepara-
zione o sull’uso di congegni bellici mici-
diali.

Alfonso COLUCCI (M5S), replicando al
collega Pittalis, richiama le osservazioni
avanzate nel corso delle audizioni da parte
dei rappresentanti dell’Unione delle ca-
mere penali – dei quali sottolinea la com-
petenza nell’esaminare la questione – in
merito al nuovo articolo 270.quinquies.3
del codice penale.
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Rammenta che tali auditi hanno sotto-
lineato come la nuova norma incrimina-
trice così come generata susciti perplessità
e contenga aspetti di criticità in relazione
ai principi di legalità, tassatività, offensività
e ragionevolezza che ispirano la materia
del diritto penale. Rammenta, altresì, come
i citati soggetti auditi abbiano evidenziato il
carattere scarsamente tecnico della dispo-
sizione, che appare foriero di incertezze
interpretative e di evidenti tensioni con i
principi di determinatezza e offensività, ed
abbiano rilevato la necessità di modificarne
il testo in quanto esso attribuendo rilievo
alla volontà e non alla condotta e comporta
che ogni atto, anche meramente prepara-
torio, integrerebbe la fattispecie ivi previ-
sta.

Ricorda, inoltre, che nel corso della
citata audizione, è stato rilevato come i
principi costituzionali di offensività e di
sufficiente determinatezza della fattispecie
penale e l’interpretazione costituzional-
mente orientata dell’articolo 49, comma 2,
del codice penale hanno determinato l’af-
fermazione della c.d. teoria oggettivistica –
alla quale ha fatto riferimento anche il
collega Cafiero De Raho nel proprio inter-
vento – in base alla quale fra tentativo e
reati a consumazione anticipata vi sarebbe
sostanziale identità di struttura essendo
necessario per la configurabilità di en-
trambi non solo l’univocità degli atti, ma
anche l’obiettiva idoneità al raggiungi-
mento dello scopo finale.

Rivendica, quindi, la piena legittimità
dell’emendamento soppressivo dell’articolo
1 presentato dal suo gruppo, sottolineando
come una norma mal scritta rechi danno
all’ordinamento.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) con-
divide le considerazioni dei colleghi Mauri,
Serracchiani e Alfonso Colucci, e sottolinea
come nel corso dei lavori si dovrebbe evi-
tare lo scontro tra posizioni precostituite.

Fa presente che l’iniziativa legislativa
trasversale cui ha fatto riferimento il sot-
tosegretario Molteni – e che vede tra i suoi
proponenti anche l’onorevole Donzelli –
prevede, così come l’emendamento Serrac-
chiani 1.3, la non punibilità di chi si pro-
cura o detiene il materiale per finalità di

lavoro, di studio o comunque per finalità
estranee al compimento di condotte penal-
mente illecite. Ritiene dunque che tale pre-
cisazione sia necessaria per evitare di in-
trodurre nell’ordinamento una norma pe-
nale ambigua che potrebbe determinare
dubbi interpretativi.

Chiede quindi di poter sottoscrivere l’e-
mendamento Serracchiani 1.3 e invita i
rappresentanti del Governo ed i relatori a
rivedere il loro parere su tale proposta o,
almeno, ad accantonarne l’esame, come
d’altronde è già avvenuto per altre proposte
emendative vertenti, a suo avviso, su que-
stioni meno nobili.

Maria Elena BOSCHI (IV-C-RE) si as-
socia alla richiesta di accantonamento avan-
zata dal collega Magi e precisa che tale
richiesta non scaturisce da una questione
ideologica ma dall’esigenza di migliorare la
disposizione.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome degli altri
relatori, si dichiara contraria all’accanto-
namento dell’emendamento Serracchiani 1.3
e sottolinea come siano già state esplicitate
le ragioni tecniche che hanno determinato
la contrarietà alla proposta emendativa.

Matteo MAURI (PD-IDP) invita i relatori
a confrontarsi con il collega Donzelli, fir-
matario della proposta emendativa citata
dal sottosegretario Molteni, in merito all’e-
mendamento Serracchiani 1.3.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Serracchiani 1.3.

Matteo MAURI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 1.4, sotto-
linea come tale proposta emendativa, che
sostituisce la parola « consapevolmente »
con le parole « con finalità di terrorismo »
abbia la medesima finalità della prece-
dente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mauri 1.4.
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Valentina D’ORSO (M5S) chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento a sua prima
firma 1.5, sottolineando come lo stesso,
oltre a intervenire sul testo con una modi-
fica « chirurgica », preveda ragionevolmente
una regolazione della dosimetria della pena
per evitare che la detenzione di materiale
con finalità di terrorismo sia punita con
maggiore severità rispetto alla divulgazione
dello stesso.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome degli altri
relatori, si dichiara contraria all’accanto-
namento dell’emendamento D’Orso 1.5.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) ri-
tiene che la proposta emendativa della col-
lega D’Orso sia ragionevole e sottolinea
come l’articolo 1 in esame, trattando nello
stesso modo fatti diversi, rischi di incorrere
in una palese illegittimità costituzionale.
Auspica che con il provvedimento in esame
non si ripeta il medesimo errore che si sta
facendo per l’abuso d’ufficio. Rileva infatti
come sia in corso d’esame in Commissione
Giustizia un disegno di legge, già approvato
dal Senato, che abolisce il reato di abuso di

ufficio pur continuando a punire una con-
dotta omissiva.

Sottolinea, inoltre, che anche la propo-
sta emendativa Mauri 1.4, già respinta dalle
Commissioni, era volta a migliorare il testo
della disposizione in esame, in quanto la
locuzione « consapevolmente » ivi prevista
non appare collocata correttamente.

Si rammarica del fatto che il vicemini-
stro Sisto si sia allontanato dall’aula, chie-
dendosi se la ragione di tale allontana-
mento sia dettata dall’imbarazzo di doversi
esprimere su una norma che, per le mo-
dalità in cui è formulata, si presta a palesi
rilevi di illegittimità costituzionale e ram-
menta come le proposte emendative ad
essa riferite abbiano la medesima portata
della proposta di legge cui ha fatto riferi-
mento il sottosegretario Molteni, presen-
tata anche dall’onorevole Donzelli.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Orso 1.5.

Nazario PAGANO, presidente, nel con-
statare l’imminenza dell’avvio dei lavori
dell’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PROPOSTA DI RIFORMULAZIONE

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) dopo l’articolo 94 è inserito il se-
guente:

« Art. 94.1. – (Limitazione degli effetti
delle informazioni del prefetto per le imprese
individuali) – 1. Qualora ritenga sussistenti
i presupposti per l’adozione dell’informa-
zione antimafia interdittiva, il prefetto può
escludere uno o più divieti e decadenze
previsti dall’articolo 67, comma 1, derivanti
dall’applicazione in via definitiva di una
misura di prevenzione personale applicata
dall’autorità giudiziaria, di cui al libro I,
titolo I, capo II, nel caso in cui accerti che
per effetto dei medesimi divieti e deca-
denze verrebbero a mancare i mezzi di
sostentamento al titolare dell’impresa indi-
viduale e alla sua famiglia. L’esclusione
disposta ai sensi del presente comma ha
durata annuale, prorogabile ove perman-
gano i presupposti accertati.

2. La mancanza dei mezzi di sostenta-
mento di cui al comma 1 è accertata, su
documentata istanza del titolare dell’im-
presa individuale, all’esito di verifiche ef-
fettuate dal gruppo interforze istituito presso
la prefettura competente ai sensi dell’arti-
colo 90.

3. Il prefetto, quando dispone l’esclu-
sione di divieti e decadenze ai sensi del
comma 1 del presente articolo, può pre-
scrivere all’interessato l’osservanza di una
o più delle misure di cui all’articolo 94-bis,
commi 1 e 2, in quanto compatibili. In tal
caso si applicano i commi 3, primo periodo,
e 5 del medesimo articolo 94-bis ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Modifiche all’articolo 85 e
introduzione dell’articolo 94.1 del codice di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, in materia di documentazione an-
timafia.

3.1. (Nuova formulazione) Calderone, Pa-
triarca.
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Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo DE CORATO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Wanda Ferro.

La seduta comincia alle 13.15.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737 Battilocchio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
maggio 2024.

Riccardo DE CORATO, presidente, dopo
aver dato conto delle sostituzioni, ricorda
che il provvedimento è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea a partire
dal 17 giugno prossimo e che nella seduta
precedente si è concluso l’esame prelimi-
nare. Avverte quindi che giovedì 30 maggio
è scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative e che ne sono state
presentate 6 (vedi allegato 1).

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
sul complesso delle proposte emendative,
ricorda che il collega Penza, membro del
suo stesso gruppo, ha sottoscritto la pro-
posta di legge in esame. Afferma quindi che
il Movimento Cinque Stelle esprime una
posizione favorevole sul provvedimento, a
prescindere dall’accoglimento delle propo-
ste emendative presentate dallo stesso
gruppo. Evidenzia tuttavia come queste ul-
time, tutte a sua prima firma, siano mi-
gliorative del testo della proposta di legge
ed auspica che la Commissione possa espri-
mere su di esse un voto favorevole, soprat-
tutto con riferimento all’emendamento 1.1,
che ritiene particolarmente qualificante.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
in merito alle proposte emendative riferite
all’articolo 1, formula un parere contrario
sull’emendamento Alfonso Colucci 1.1 e un
parere favorevole sull’emendamento Al-
fonso Colucci 1.2.

La sottosegretaria Wanda FERRO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione respinge l’emendamento
Alfonso Colucci 1.1 e approva l’emenda-
mento Alfonso Colucci 1.2. (vedi allegato 2).
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Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
passando alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 2, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Alfonso Colucci 2.1,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2), e
sull’emendamento Alfonso Colucci 2.2. For-
mula quindi un invito al ritiro dell’emen-
damento Alfonso Colucci 2.3, esprimendo
altrimenti un parere contrario.

La sottosegretaria Wanda FERRO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Alfonso COLUCCI (M5S) chiede chiari-
menti sul senso della proposta di riformu-
lazione del relatore.

La sottosegretaria Wanda FERRO, ri-
spondendo all’onorevole Alfonso Colucci,
precisa che la proposta di riformulazione si
differenzia rispetto al testo originario del-
l’emendamento esclusivamente per la col-
locazione nell’articolo 2 della proposta di
legge.

Alfonso COLUCCI (M5S), ringraziando
la sottosegretaria per i chiarimenti, accetta
la proposta di riformulazione dell’emenda-
mento 2.1, ritirando invece l’emendamento
2.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Alfonso Colucci

2.1 (nuova formulazione) (vedi allegato 2) e
Alfonso Colucci 2.2 (vedi allegato 2).

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
esprime infine parere favorevole sull’emen-
damento Alfonso Colucci 3.1.

La sottosegretaria Wanda FERRO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva l’emendamento
Alfonso Colucci 3.1 (vedi allegato 2).

Riccardo DE CORATO, presidente, av-
verte che il testo, come risultante dalle
proposte emendative approvate, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in sede
consultiva – V, VII, VIII, XII e Commissione
parlamentare per le questioni regionali –
ai fini dell’espressione dei prescritti pareri.
Rinvia quindi il seguito dell’esame alla se-
duta già prevista per domani.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane. C. 1737
Battilocchio.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: La Repub-
blica con le seguenti: In considerazione del-
l’impegno nazionale ispirato ai princìpi e agli
obiettivi dell’Agenda urbana europea, la Re-
pubblica.

1.1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, alla parola: sicurezza premet-
tere le seguenti parole: inclusività, sostenibi-
lità e.

1.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: anche in
coordinamento con le seguenti: anche su pro-
posta e in coordinamento con le associazioni
ed organizzazioni locali di cittadini, della po-
polazione giovanile, rappresentative di utenti

e consumatori, delle parti sociali e delle cate-
gorie produttive,.

2.1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, sostituire la parola: pecu-
liarità con la seguente: specificità.

2.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, sostituire le parole: inter-
venti necessari a con le seguenti: interventi
necessari per favorirne la rinascita a partire
dalla riqualificazione degli spazi urbani se-
condo principi di sostenibilità al fine di.

2.3. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la parola: ade-
guati.

3.1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane. C. 1737
Battilocchio.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, alla parola: sicurezza pre-
mettere le seguenti parole: inclusività, soste-
nibilità e.

1.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: 3 luglio
2017, n. 117, aggiungere le seguenti: anche
su proposta e in coordinamento con le
associazioni ed organizzazioni locali di cit-
tadini, della popolazione giovanile, rappre-

sentative di utenti e consumatori, delle parti
sociali e delle categorie produttive.

2.1. (nuova formulazione) Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Al comma 1, sostituire la parola: pecu-
liarità con la seguente: specificità.

2.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere la parola: ade-
guati.

3.1. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche all’articolo 1, comma 741, della legge 27

dicembre 2019, n. 160, e all’articolo 1 della tariffa,

parte prima, allegata al testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,

in materia di equiparazione del regime fiscale nel-

l’applicazione dell’imposta municipale propria e del-

l’imposta di registro relativamente a immobili pos-

seduti nel territorio nazionale da cittadini iscritti

nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero.

C. 956 Toni Ricciardi ed altri e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice, in
premessa, segnala che, nel corso dell’esame
in sede referente, sono state abbinate le
proposte di legge a prima firma dei colleghi
Di Giuseppe (C. 1099), Onori (C. 1323), Billi
(C. 1400), Lovecchio (C. 1701), Manes
(C. 1743) e Borrelli (C. 1748): nella seduta
del 7 febbraio 2024 la Commissione Fi-
nanze ha adottato quale testo base per il
seguito dell’esame del provvedimento la pre-
sente proposta di legge, sulla quale la Com-
missione deve esprimere il parere.

Rileva che, costituita da un solo articolo,
la proposta di legge apporta modifiche al
regime della fiscalità immobiliare relativa
agli immobili posseduti nel territorio na-
zionale da cittadini italiani iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE). A fini IMU, per tali immobili si
prevede l’assimilazione all’abitazione prin-
cipale – dunque l’esenzione da imposta –
in presenza di specifiche condizioni.

Al riguardo, ricorda che la legge di bi-
lancio 2020 ha riformato l’assetto dell’im-
posizione reale immobiliare, unificando le
due previgenti forme di prelievo – IMU e
TASI – e facendo confluire la relativa nor-
mativa in un unico testo, relativo all’Impo-
sta Municipale Propria – IMU. Con riferi-
mento al regime dell’abitazione principale,
rammenta che essa è esente dal tributo,
salvo che si tratti di abitazioni classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9
(cosiddette di lusso).

Osserva, altresì, che a decorrere dal-
l’anno 2020, non è più assimilata all’abita-
zione principale, e dunque non è più esente
da imposta, l’unità immobiliare posseduta
dai cittadini italiani non residenti nel ter-
ritorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero (AIRE), già
pensionati nei rispettivi Paesi di residenza.

Evidenzia che la legge di bilancio per
l’anno 2021 è intervenuta prevedendo, a
partire dall’anno 2021, che sugli immobili
di proprietà di pensionati non residenti nel
territorio dello Stato, non locati o dati in
comodato d’uso, l’imposta sia applicata nella
misura della metà, senza condizionare tale
agevolazione all’iscrizione all’AIRE; succes-

sivamente, con la legge di bilancio per
l’anno 2022 è stata disposta, in favore dei
medesimi soggetti, limitatamente al 2022,
la riduzione della misura dell’IMU al 37,5
per cento.

Ribadisce, quindi, che l’articolo 1 della
proposta in esame, al comma 1, prevede
che sia assimilata all’abitazione principale
del contribuente, dunque resa esente da
imposta, una sola unità immobiliare ad uso
abitativo, con le relative pertinenze, posse-
duta, a titolo di proprietà o di usufrutto, in
Italia da cittadini iscritti nell’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE), a con-
dizione che sia situata nel comune di iscri-
zione nell’AIRE e che non risulti locata o
data in comodato d’uso.

Fa presente che il comma 2 dell’articolo
1 modifica la disciplina dell’imposta di re-
gistro al fine di chiarire che le agevolazioni
disposte per l’acquisto della prima casa
(applicazione dell’aliquota ridotta al 2 per
cento) si applichino in favore dei cittadini
italiani iscritti all’AIRE, in luogo della lo-
cuzione che si riferisce ai cittadini « emi-
grati all’estero » come previsto nella formu-
lazione della norma vigente al momento
della presentazione della proposta di legge.

Al riguardo, evidenzia che dopo la pre-
sentazione della proposta di legge in esame
è entrato in vigore l’articolo 2 del decreto-
legge n. 69 del 2023 (cosiddetto decreto
« salva-infrazioni »), con il quale il Governo
è intervenuto sulle agevolazioni per l’ac-
quisto della prima casa al fine di rispon-
dere ad una procedura d’infrazione avviata
dalla Commissione europea ed eliminare
una presunta discriminazione fondata sulla
nazionalità. Con quel provvedimento d’ur-
genza, infatti, è stata soppressa l’individua-
zione soggettiva dell’agevolazione, ovvero la
qualifica di cittadino italiano emigrato al-
l’estero, sostituendola con un criterio og-
gettivo, non legato più alla cittadinanza
italiana: in particolare, il decreto-legge ha
previsto che l’aliquota agevolata si applica
se l’acquirente si è trasferito all’estero per
ragioni di lavoro e abbia risieduto o svolto
la propria attività in Italia per almeno
cinque anni, nel comune di nascita o in
quello in cui aveva la residenza o svolgeva
la propria attività prima del trasferimento.
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Sottolinea, dunque, che la proposta di
legge andrebbe coordinata con questa nor-
mativa, sopprimendo la disposizione di cui
al comma 2 dell’articolo 1, in quanto non
più riferibile al testo vigente della nota
II-bis), comma 1, lettera a), primo periodo,
della tariffa, come rilevato nel parere già
espresso dalla I Commissione.

Infine, rileva che il comma 3 quantifica
gli oneri derivanti dalle norme in com-
mento in 8 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, di cui 3 milioni di euro
annui destinati al reintegro delle minori
entrate dei comuni, cui provvede si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili istituito dalla
legge di stabilità per il 2015.

Alla luce delle considerazioni svolte, pre-
senta, quindi, una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Fabio PORTA (PD-IDP), esprime, a nome
del proprio gruppo, un convinto sostegno al
provvedimento in esame, ringraziando il
presentatore, e soddisfazione per la gene-
rale condivisione dei suoi contenuti. Sotto-
linea l’importanza delle norme in esame in
quanto esse non sono solo un riconosci-
mento nei confronti della comunità italiana
all’estero, ma rappresentano anche un in-
vestimento, poiché possono favorire gli in-
vestimenti degli emigrati e dei discendenti
di emigrati nelle aree di origine.

Simone BILLI (LEGA), nel ringraziare
l’on. Toni Ricciardi, primo firmatario della
proposta di legge, e i colleghi eletti nelle
circoscrizioni estere per l’impegno profuso,
rileva che il tema è particolarmente sentito
dalla comunità italiana all’estero. Dichiara
di ritenere che la cancellazione o riduzione
dell’IMU nei termini individuati dalla pro-
posta di legge costituirà un incentivo al
turismo e alla permanenza degli emigrati
italiani nei paesi di origine, incentivando
l’economia dei territori. Sottolinea infine
che la tassazione prevista dalle normative
vigenti incide pesantemente sulla popola-
zione italiana all’estero, in particolare su
coloro, che, emigrati negli anni '50 e '60,
vivono di trattamenti pensionistici.

Andrea DI GIUSEPPE (FDI), ringrazia i
colleghi eletti all’estero. Sottolinea la tra-

sversalità della proposta di legge in esame
e di quelle abbinate ed auspica una rapida
approvazione del provvedimento in Assem-
blea.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere della relatrice.

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di asso-

ciazioni professionali a carattere sindacale tra mili-

tari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI, presidente e rela-
tore, in via generale, sottolinea che il prov-
vedimento – che si compone di cinque
articoli – mira a garantire il pieno eserci-
zio dell’attività professionale a carattere
sindacale, nonché ad assicurare una mag-
giore efficienza del personale militare e
civile del Ministero della difesa e la mas-
sima operatività delle Forze armate. In
particolare, contiene disposizioni urgenti
volte ad assicurare la partecipazione delle
Associazioni professionali a carattere sin-
dacale alle procedure per il rinnovo del
contratto (triennio 2022-2024) del Com-
parto difesa-sicurezza, già avviate il 24 aprile
scorso.

Precisa, quindi che si limiterà ad illu-
strare l’unica disposizione di competenza
della III Commissione, rinviando alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici della
Camera per ogni ulteriore approfondi-
mento.

Nello specifico, rileva che l’articolo 4
dispone un significativo incremento delle
autorizzazioni di spesa riferite al fondo
multi-sovrano di venture capital denomi-
nato NATO Innovation Fund, aumentando,
da 1 milione a 7,65 milioni il relativo im-
porto.

Al riguardo, ricorda che la legge di bi-
lancio per il 2023 ha autorizzato, per la
partecipazione dello Stato italiano quale
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sottoscrittore del citato fondo, una spesa
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2023 e
ha previsto che le linee di indirizzo e le
modalità di gestione della partecipazione
italiana al fondo siano stabilite con decreto
del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
delle imprese e del made in Italy.

Ricorda, altresì che il Fondo – con una
dotazione complessiva di circa 1 miliardo
di euro da utilizzare in un orizzonte tem-
porale di quindici anni – è stato istituito in
esito al vertice di Madrid del giugno 2020
ed ha lo scopo di sostenere start-up inno-
vative che sviluppano soluzioni tecnologi-
che all’avanguardia, per affrontare le sfide
in materia di difesa e sicurezza e contri-
buire al mantenimento della superiorità
tecnologica dell’Alleanza atlantica.

Segnala che il Fondo è diventato ope-
rativo con la firma del Limited Partnership
Agreement (LPA), documento che definisce
il perimetro legale e operativo e che con-
tiene, altresì, le quote di contribuzione. Per
l’Italia, terzo investitore dopo Germania e
Regno Unito con 76,53 milioni di euro da
investire nel corso di quindici anni, risulta
finanziata la sola quota di contribuzione
per il 2023, fissata in iniziali 8 milioni di
euro.

Sottolinea che si rende, pertanto, indi-
spensabile provvedere alla copertura finan-
ziaria delle successive annualità, con me-
desimo importo, nella considerazione del
fatto che, secondo il cronoprogramma delle
contribuzioni contenuto nel citato Limited
Partnership Agreement, l’Italia si è impe-
gnata al versamento di quote pari all’80 per
cento della contribuzione totale nei primi
otto anni di vigenza del Fondo.

Osserva che il secondo comma del citato
articolo 4 provvede all’indicazione della
copertura finanziaria dei maggiori oneri,
pari a 6,65 milioni di euro per il 2024, da
aggiungere alla disponibilità di 1 milione di
euro già previsto dalla legge di bilancio per
il 2024: alla copertura si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula, quindi, una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Riccardo RICCIARDI (M5S), comunica
la presentazione, nella Commissione di me-
rito, di un emendamento abrogativo del-
l’articolo 4 del provvedimento, preannun-
ciando il voto contrario del proprio gruppo
al parere proposto dal relatore. Sottolinea
che gli investimenti verso i settori innova-
tivi dovrebbero essere indirizzati alle start-up
giovanili e civili e non all’industria militare.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e

dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svoltasi il 29 maggio scorso, è stato
convenuto di sottoporre al Presidente della
Camera l’opportunità di prorogare al 31
dicembre prossimo il termine per la con-
clusione dell’indagine in titolo, inizialmente
fissato al 30 giugno 2024.

Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.
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La Commissione delibera quindi, all’u-
nanimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2024.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 giugno 2024.

Audizione informale, anche in videoconferenza, di

rappresentanti del Global Partnership for Education

e Global Compact for Education e della Fondazione

Pontificia Cultura per l’Educazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche all’articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e all’articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
in materia di equiparazione del regime fiscale nell’applicazione del-
l’imposta municipale propria e dell’imposta di registro relativamente a
immobili posseduti nel territorio nazionale da cittadini iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero. C. 956 Toni Ricciardi ed altri

e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminata la proposta di legge C. 956,
recante « Modifiche all’articolo 1, comma
741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
e all’articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, in materia di equiparazione del
regime fiscale nell’applicazione dell’impo-
sta municipale propria e dell’imposta di
registro relativamente a immobili posseduti
nel territorio nazionale da cittadini iscritti
nell’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero », e le abbinate proposte di legge
C. 1099, C. 1323, C. 1400, C. 1701, C. 1743
e C. 1748;

rilevato che:

la proposta di legge modifica il re-
gime della fiscalità immobiliare relativa
agli immobili posseduti nel territorio na-
zionale da cittadini italiani iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE) al fine di rendere esente da IMU
una unità immobiliare a uso abitativo, con
le relative pertinenze, da loro posseduta, a
titolo di proprietà o di usufrutto, in Italia,
a condizione che sia situata nel comune di
iscrizione nell’AIRE e che non risulti locata
o data in comodato d’uso (articolo 1, comma
1);

inoltre, la proposta modifica la di-
sciplina dell’imposta di registro, segnata-

mente novellando la lettera a) della nota
II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 131 del 1986 al fine di chiarire
che le agevolazioni ivi disposte per l’acqui-
sto della prima casa si applichino in favore
dei cittadini italiani iscritti all’AIRE, in
luogo della locuzione che si riferisce ai
cittadini « emigrati all’estero » come previ-
sto nella formulazione della norma vigente
al momento della presentazione della pro-
posta di legge (articolo 1, comma 2);

preso atto che:

la proposta quantifica gli oneri de-
rivanti dalle norme in commento in 8 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023, di cui 3 milioni di euro annui desti-
nati al reintegro delle minori entrate dei
comuni, cui provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili che si presentano in
corso di gestione, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

segnalata l’opportunità di sopprimere
la disposizione di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 1, in quanto non più riferibile al testo
vigente della nota II-bis), comma 1, lettera
a), primo periodo, della tariffa, parte prima,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 131 del 1986,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, personale militare e civile del
Ministero della difesa e operatività delle Forze armate. C. 1854

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1854, d’iniziativa del
Governo, di conversione del decreto-legge 9
maggio 2024, n. 61, recante disposizioni
urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari,
personale militare e civile del Ministero
della difesa e operatività delle Forze ar-
mate;

apprezzata la disposizione di cui al-
l’articolo 4, che dispone un significativo

incremento delle autorizzazioni di spesa
riferite al fondo multi-sovrano di venture
capital denominato NATO Innovation Fund,
allo scopo di sostenere start-up innovative
che sviluppano soluzioni tecnologiche all’a-
vanguardia, per affrontare le sfide in ma-
teria di difesa e sicurezza e contribuire al
mantenimento della superiorità tecnologica
dell’Alleanza atlantica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla difesa cibernetica: nuovi profili e criticità.

Sulla pubblicità dei lavori.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di FINCANTIERI S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Pierroberto FOLGIERO, Amministratore
delegato di Fincantieri S.p.A. e Daniele ALÌ,
Vice Presidente Cybersecurity di Fincantieri

S.p.A., svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati Ro-
berto BAGNASCO (FI-PPE), Paola Maria
CHIESA (FDI), Pino BICCHIELLI (NM(N-
C-U-I)-M) e Piero FASSINO (PD-IDP).

Pierroberto FOLGIERO, Amministratore
delegato di Fincantieri S.p.A. e Daniele ALÌ,
Vice Presidente Cybersecurity di Fincantieri
S.p.A., rispondono alle domande poste.

Pongono ulteriori quesiti i deputati Piero
FASSINO (PD-IDP) e Marco PELLEGRINI
(M5S), cui replicano Pierroberto FOL-
GIERO, Amministratore delegato di Fincan-
tieri S.p.A. e Daniele ALÌ, Vice Presidente
Cybersecurity di Fincantieri S.p.A.

Antonino MINARDO, presidente, ringra-
zia tutti i presenti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 61/2024: Disposizioni urgenti in materia di asso-

ciazioni professionali a carattere sindacale tra mili-

tari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta di ieri.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che non sono state presentate richieste di
riesame del giudizio di inammissibilità for-
mulato nella precedente seduta.

Constatata l’assenza del rappresentante
del Governo a causa di un impedimento
oggettivo, apprezzate le circostanze, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 9.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per le

persone senza dimora.

C. 433 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda preliminarmente che il
progetto di legge, di iniziativa parlamen-
tare, reca disposizioni in materia di assi-
stenza sanitaria per le persone senza di-
mora e che un precedente testo del mede-
simo provvedimento era già stato esami-
nato dalla Commissione Bilancio, che ne
aveva avviato l’esame nella seduta del 13
settembre 2023 richiedendo al Governo la
trasmissione di una relazione tecnica. Evi-
denzia che, a seguito di tale richiesta, la
rappresentante del Governo aveva deposi-
tato presso la Commissione una nota pre-
disposta dal Ministero della salute, conte-
nente alcuni elementi di valutazione ri-
spetto ai profili tecnici e finanziari della
proposta, e una nota sottoscritta dal Ra-
gioniere generale dello Stato, nella quale si
evidenziava che, sulla base di quanto rap-
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presentato dal Ministero della salute, non
era possibile formulare valutazioni atten-
dibili dei maggiori costi recati dal provve-
dimento in esame.

Ricorda, altresì, che il presidente della
Commissione Bilancio, concorde la Com-
missione, aveva dunque fatto presente che
avrebbe trasmesso al presidente della Com-
missione Affari sociali una nota per infor-
marlo delle criticità evidenziate nella do-
cumentazione depositata dal Governo.

Fa presente, quindi, che, successiva-
mente, la Commissione Affari sociali ha
approvato due proposte emendative del re-
latore, volte a superare le criticità di ordine
finanziario del provvedimento in prece-
denza riscontrate.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento in esame rileva preliminarmente che
l’articolo 1 istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero della salute un fondo
con una dotazione pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il
finanziamento di un programma sperimen-
tale per consentire alle persone senza di-
mora, prive della residenza anagrafica nel
territorio nazionale o all’estero, di iscri-
versi negli elenchi degli assistiti delle ASL
territoriali di riferimento allo scopo di ef-
fettuare la scelta del medico di medicina
generale e di accedere alle prestazioni in-
cluse nei i livelli essenziali di assistenza
garantiti ai cittadini residenti in Italia. La
ripartizione del fondo tra le città metropo-
litane, sulla base della popolazione resi-
dente, è demandata a un decreto del Mi-
nistro della salute.

Ciò posto, rileva che le norme stabili-
scono un limite di spesa in una materia che,
afferendo a diritti soggettivi, non appare su-
scettibile, in linea generale, di essere delimi-
tata nell’ambito di un tetto di spesa. Nello
specifico, tuttavia, trattandosi di un pro-
gramma sperimentale, che per sua natura
dovrebbe riguardare un periodo di tempo
limitato ed essere soggetto a specifiche con-
dizioni, fa presente che il rispetto del limite
di spesa potrebbe essere assicurato attra-
verso la definizione ex ante di una proce-
dura, al momento non prevista dal testo del
provvedimento, che disciplini, eventualmente
anche in via amministrativa, l’accesso alla

sperimentazione dei soggetti potenzialmente
coinvolti in coerenza con la spesa autoriz-
zata, nonché le procedure di monitoraggio
della spesa.

In questo quadro, ritiene che si potrebbe
pertanto valutare l’opportunità di definire
tale procedura attraverso il decreto del Mini-
stro della salute di cui al secondo periodo
dell’articolo 1, prevedendone l’adozione di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Tale decreto dovrebbe provvedere
non solo alla ripartizione del fondo tra le
città metropolitane sulla base della popola-
zione residente, ma anche a definire le mo-
dalità e gli eventuali limiti all’accesso al pro-
gramma sperimentale in ciascuna città me-
tropolitana, in coerenza con le risorse ad esse
assegnate, nonché le procedure di monitorag-
gio della spesa.

Infine, rileva l’esigenza di prevedere che
lo schema del medesimo decreto, corredato
di relazione tecnica, sia trasmesso per il
relativo parere alle Commissioni parlamen-
tari competenti, anche per i profili finan-
ziari, in modo da consentire una verifica in
sede parlamentare del rispetto del limite di
spesa introdotto dalla disposizione in esame.

Per quanto attiene ai profili di coper-
tura finanziaria, rileva che l’articolo 3 fa
fronte agli oneri derivanti dal precedente
articolo 1, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio trien-
nale 2024-2026, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle
finanze. Al riguardo non formula osserva-
zioni, giacché il predetto accantonamento
reca le occorrenti disponibilità.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti entro
la giornata di martedì 18 giugno 2024,
precisando come sia attualmente in corso
l’istruttoria sulle questioni poste dalla re-
latrice.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva che un eventuale rinvio
del seguito dell’esame alla seduta di mar-

Mercoledì 12 giugno 2024 — 41 — Commissione V



tedì 18 giugno non determinerebbe pro-
blemi ai fini della discussione del provve-
dimento in Assemblea, che, con ogni pro-
babilità, dovrebbe riprendere nel corso della
prossima settimana.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, all’ordinamento giudiziario e al codice del-

l’ordinamento militare.

C. 1718 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, ri-
corda preliminarmente che il disegno di
legge in esame, di iniziativa governativa, già
approvato con modifiche dal Senato, reca
modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale, all’ordinamento giudi-
ziario e al codice dell’ordinamento mili-
tare.

Rileva che il testo iniziale del provvedi-
mento era corredato di relazione tecnica e
che è stata trasmessa dal Governo la rela-
zione tecnica aggiornata, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, riferita al testo approvato dal Senato.

Con riferimento all’articolo 1, rileva che
le norme abrogano l’articolo 323 del codice
penale che prevede il delitto di abuso d’uf-
ficio e modificano l’articolo 346-bis del
codice penale, concernente il reato di traf-
fico di influenze illecite, al fine di restrin-
gerne l’ambito di applicazione alle condotte
particolarmente gravi. Atteso il carattere
ordinamentale delle disposizioni, non ha
osservazioni da formulare.

Con riferimento ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 2, rileva preliminar-
mente che le norme apportano modifiche
al codice di procedura penale che, tra l’al-
tro, introducono nell’ordinamento l’istituto
dell’interrogatorio preventivo della persona

sottoposta alle indagini preliminari e pre-
vedono che la decisione circa l’applicazione
degli istituti in materia di misure cautelari
sia adottata dal giudice per le indagini
preliminari in composizione collegiale. Con
riferimento a tali disposizioni, cui non sono
ascritti effetti finanziari, segnala che la
relazione tecnica ha affermato che tali at-
tività non comportano oneri in quanto esse
rientrano fra i compiti e le funzioni istitu-
zionali dell’amministrazione giudiziaria e
sono assicurate dal personale di magistra-
tura e di cancelleria senza comportare fab-
bisogni aggiuntivi in termini di dotazioni di
personale e di risorse strumentali. Fa pre-
sente, inoltre, come il Governo, nella nota
depositata presso la Commissione Bilancio
del Senato, abbia evidenziato che, per quanto
attiene al fabbisogno di personale di giudici
assegnati alle Sezioni GIP/GUP, la program-
mazione assunzionale straordinaria di per-
sonale di magistratura in atto consente di
fronteggiare adeguatamente le ricadute or-
ganizzative connesse alle modifiche proce-
durali apportate dalle norme in esame. In
proposito, al fine di poter verificare la
citata assunzione di neutralità finanziaria,
sottolinea peraltro la necessità di acquisire
elementi di tipo quantitativo volti a porre a
confronto i maggiori fabbisogni di risorse
umane e finanziarie derivanti dai carichi di
lavoro aggiuntivi stimati sulla base delle
norme ora introdotte, con le risorse umane
e finanziarie che saranno acquisite dal Mi-
nistero della giustizia per effetto dei nuovi
reclutamenti già programmati. Osserva come
tali informazioni risultino, infatti, necessa-
rie anche al fine di escludere che le dispo-
sizioni in esame possano pregiudicare il
perseguimento degli obiettivi previsti dal
PNRR in materia di giustizia, volti a con-
seguire una significativa riduzione dell’ar-
retrato e della durata dei processi.

In merito alle disposizioni, cui non sono
ascritti effetti finanziari, di cui al comma
1-novies dell’articolo 291 del codice di pro-
cedura penale, introdotte durante l’esame
al Senato alla lettera e) del comma 1 del-
l’articolo 2, che prevedono l’obbligo di do-
cumentare integralmente l’interrogatorio
preventivo, mediante riproduzione audio-
visiva o fonografica, evidenzia come la re-
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lazione tecnica di passaggio affermi, da un
lato, che esse sono in linea con le norme del
decreto legislativo n. 150 del 2022, attua-
tivo della riforma del processo penale e,
dall’altro, che esse non presentano profili
di onerosità per la finanza pubblica, in
quanto le attività previste sono già garan-
tite ed espletate per l’imputato in sede di
udienza e le stesse rientrano fra i compiti
e le funzioni istituzionali dell’amministra-
zione giudiziaria. Al riguardo, osserva come
appaia necessario acquisire elementi infor-
mativi volti a garantire che i nuovi adem-
pimenti, riferiti a registrazione, archivia-
zione e conservazione di informazioni, pos-
sano essere fronteggiati a invarianza di
risorse. Con riferimento alle restanti dispo-
sizioni, invece, non ha osservazioni da for-
mulare.

Con riferimento all’articolo 3, in merito
ai profili di quantificazione, rileva che la
norma, introdotta dal Senato, stabilisce che
la segretezza delle informazioni contenute
nell’archivio delle intercettazioni deve con-
cernere comunque i dati personali relativi
a soggetti diversi dalle parti. Fa presente
che, come evidenziato dalla relazione tec-
nica di passaggio, la norma è diretta a
tutelare, nell’ambito dell’archivio delle in-
tercettazioni istituito presso la Procura della
Repubblica dell’ufficio che ha richiesto ed
eseguito le intercettazioni, solo i dati sen-
sibili di soggetti diversi dalle parti conte-
nuti nei verbali e nelle registrazioni affe-
renti alle intercettazioni escludendo che
l’indicazione delle persone non coinvolte
nei fatti sia lesiva della privacy e della
dignità delle medesime, in modo da esclu-
dere dubbi interpretativi ai fini della con-
servazione e archiviazione del contenuto
dei mezzi probatori. In proposito, non ha
pertanto osservazioni da formulare, atteso
il carattere procedurale della disposizione.

Per quanto concerne l’articolo 4, evi-
denzia che la norma reca alcune modifiche
all’ordinamento giudiziario prevedendo, in
particolare, la novella dell’articolo 7-bis, in
materia di tabelle infradistrettuali, e del-
l’articolo 7-ter, in materia di criteri per
l’assegnazione degli affari penali al giudice
per le indagini preliminari, al fine di tener
conto dell’introduzione della composizione

collegiale del giudice per le indagini preli-
minari introdotta dall’articolo 2. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare,
concordando con la natura ordinamentale
e la neutralità finanziaria riferite dalla
relazione tecnica e confermate dal Governo
nel corso dell’esame al Senato.

Con riferimento agli articoli 5 e 8, evi-
denzia preliminarmente che l’articolo 5 au-
torizza il Ministero della giustizia a bandire
nel 2024 procedure concorsuali per il re-
clutamento, in aggiunta alle ordinarie fa-
coltà assunzionali e a decorrere dal 1°
luglio 2025, di 250 unità di magistrati or-
dinari. Rileva che a tal fine è autorizzata
una spesa, riferita, come precisato dalla
relazione tecnica, sia agli oneri retributivi
sia a quelli di funzionamento. Fa presente
che per la gestione delle suddette proce-
dure concorsuali è autorizzata, inoltre, la
spesa di euro 1.291.000 per il 2024. Al
riguardo, non ha osservazioni da formulare
alla luce dei dati, dei parametri e degli
elementi di valutazione forniti dalla rela-
zione tecnica, come integrati nel corso del-
l’esame al Senato, che consentono di veri-
ficare e confermare gli importi delle sud-
dette autorizzazioni di spesa. In merito ai
profili di copertura finanziaria, fa presente
che il comma 1 dell’articolo 8 individua i
mezzi di copertura tramite cui provvedere
agli oneri recati dalle disposizioni dell’ar-
ticolo 5, che dispongono l’incremento del
ruolo organico del personale di magistra-
tura ordinaria. Evidenzia che ai predetti
oneri si fa fronte tramite le seguenti mo-
dalità: quanto a euro 1.291.000 per l’anno
2024 e a euro 8.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente, relativo al bi-
lancio triennale 2024-2026, di competenza
del Ministero della giustizia; quanto a euro
1.981.853 per l’anno 2025, euro 12.299.158
per l’anno 2026, euro 16.893.578 per l’anno
2027, euro 16.893.578 per l’anno 2028, euro
21.070.178 per l’anno 2029, euro 24.327.551
per l’anno 2030, euro 24.354.564 per l’anno
2031, euro 25.514.488 per l’anno 2032, euro
25.611.149 per l’anno 2033 ed euro
26.771.074 annui a decorrere dall’anno 2034,
mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. In proposito rileva, in
via generale, la congruenza tra gli oneri indi-
cati nell’alinea del medesimo comma 1 e la
sommatoria dei mezzi di copertura indicati
nelle successive lettere a) e b).

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, non ha osservazioni da formu-
lare, in considerazione del fatto che l’ac-
cantonamento utilizzato reca le occorrenti
disponibilità.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura, fa presente che il Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014 reca uno stanziamento iniziale di bi-
lancio per il triennio considerato pari ad
euro 88.659.781 per l’anno 2024, ad euro
106.371.658 per l’anno 2025 e ad euro
268.515.522 per l’anno 2026. In proposito,
ritiene necessario che il Governo confermi
la disponibilità delle risorse per le annua-
lità oggetto di riduzione da parte della
disposizione in esame, fornendo altresì ras-
sicurazioni in ordine al fatto che detta
riduzione non sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

Rilevato che il comma 2 dell’articolo 8
autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, fa pre-
sente che i commi 3 e 4 prevedono una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’intero disegno di legge, ad eccezione
delle disposizioni di cui all’articolo 5, in
base alla quale dall’attuazione del provve-
dimento non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e le amministrazioni interessate vi provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. In proposito, non ha osser-
vazioni sulla formulazione della suddetta
clausola.

Con riferimento all’articolo 6, evidenzia
preliminarmente che la norma in esame
contiene una disposizione di interpreta-
zione autentica concernente il limite mas-
simo di età di 65 anni previsto dall’articolo
9, primo comma, lettera c), della legge

n. 287 del 1951 per i giudici popolari delle
Corti d’assise, precisando che tale requisito
debba essere riferito esclusivamente al mo-
mento in cui il giudice viene chiamato a
prestare servizio nel collegio. Al riguardo,
non ha osservazioni da formulare, stante la
natura ordinamentale della disposizione,
sottolineata dalla relazione tecnica, e con-
siderato che, come evidenziato dalla rela-
zione illustrativa, tale intervento è finaliz-
zato ad evitare che siano ritenute nulle, per
difetto di capacità del giudice, le sentenze
pronunciate da Corti d’assise, nel caso in
cui, nel corso dello svolgimento del relativo
processo, un giudice popolare abbia supe-
rato i 65 anni.

Per quanto concerne l’articolo 7, evi-
denzia che la norma in esame interviene in
materia di incidenza di provvedimenti giu-
diziari di natura penale nelle procedure
per l’avanzamento al grado superiore del
personale militare. Al riguardo, non ha
osservazioni da formulare, concordando con
la natura ordinamentale e la neutralità
finanziaria della norma riferite dalla rela-
zione tecnica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita formalmente agli atti, ai fini della
sua pubblicazione, la relazione tecnica ri-
ferita al provvedimento in esame, aggior-
nata, ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato),
già trasmessa agli uffici della Commissione.

Con riferimento alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore, assicura an-
zitutto che all’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e),
relative all’introduzione, nel codice di pro-
cedura penale, dell’obbligo di documenta-
zione integrale dell’interrogatorio preven-
tivo attraverso la riproduzione audiovisiva
o fonografica, si potrà provvedere mediante
utilizzo delle risorse iscritte a legislazione
vigente sui capitoli 7503 e 2301 dello stato
di previsione del Ministero della giustizia,
destinate, rispettivamente, alle spese per lo
sviluppo e a quelle per la gestione e il
funzionamento del sistema informativo del
medesimo dicastero.

Afferma, altresì, che agli adempimenti
istituzionali derivanti dalle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere h), l) e
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m), che attribuiscono al giudice in compo-
sizione collegiale la competenza circa la
decisione nelle ipotesi di aggravamento della
misura cautelare, nonché di applicazione
delle misure di sicurezza detentive e della
custodia cautelare in carcere, si potrà prov-
vedere nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
grazie alla prevista immissione in ruolo di
un numero significativo di unità di perso-
nale di magistratura e di personale ammi-
nistrativo, nonché all’adozione di provve-
dimenti organizzativi finalizzati all’incre-
mento dell’efficienza nella gestione e nella
trattazione dei procedimenti cautelari, senza
pregiudicare gli obiettivi di riduzione del-
l’arretrato e della durata dei processi pre-
visti dal PNRR. In particolare, al fabbiso-
gno del personale di magistratura si farà
fronte attraverso le future immissioni in
ruolo previste nell’ambito della program-
mazione assunzionale straordinaria del me-
desimo personale posta in essere dal Mini-
stero della giustizia, che comprende lo svol-
gimento di quattro procedure concorsuali,
tre delle quali già in corso di espletamento,
per un totale complessivo di 1.700 posti
disponibili. Per quanto concerne, invece, il
personale amministrativo, da un lato, con
avviso in data 31 maggio 2024, è stata
disposta l’assunzione di 797 unità mediante
lo scorrimento della graduatoria relativa al
concorso unico RIPAM per la copertura di
2.293 unità di personale e, dall’altro, è in
corso di svolgimento il concorso per il
reclutamento a tempo determinato di 3.946
unità di personale non dirigenziale dell’A-
rea funzionari, con il profilo di addetto
all’Ufficio per il processo, con successiva
possibilità di stabilizzazione del medesimo
contingente nei limiti delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente alla
data del 1° luglio 2026.

Chiarisce, infine, che il Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
oggetto di riduzione, per le annualità dal
2025 al 2034, ai sensi dell’articolo 8, comma
1, lettera b), del provvedimento in esame,
per finalità di copertura di quota parte
degli oneri derivanti dall’articolo 5, reca le

occorrenti disponibilità per ciascuno dei
predetti esercizi finanziari e la prevista
riduzione non è comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente, per le medesime annualità, a
valere sulle risorse del Fondo stesso.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dalla sottose-
gretaria, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1718,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale, all’ordinamento giudizia-
rio e al codice dell’ordinamento militare;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, nonché degli ulteriori chiarimenti
forniti dal Governo, da cui si evince che:

all’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), re-
lative all’introduzione, nel codice di proce-
dura penale, dell’obbligo di documenta-
zione integrale dell’interrogatorio preven-
tivo attraverso la riproduzione audiovisiva
o fonografica, si potrà provvedere mediante
utilizzo delle risorse iscritte a legislazione
vigente sui capitoli 7503 e 2301 dello stato
di previsione del Ministero della giustizia,
destinate, rispettivamente, alle spese per lo
sviluppo e a quelle per la gestione e il
funzionamento del sistema informativo del
medesimo dicastero;

agli adempimenti istituzionali deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere h), l) e m), che attribui-
scono al giudice in composizione collegiale
la competenza circa la decisione nelle ipo-
tesi di aggravamento della misura caute-
lare, nonché di applicazione delle misure di
sicurezza detentive e della custodia caute-
lare in carcere, si potrà provvedere nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
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zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, grazie alla
prevista immissione in ruolo di un numero
significativo di unità di personale di magi-
stratura e amministrativo, nonché all’ado-
zione di provvedimenti organizzativi fina-
lizzati all’incremento dell’efficienza nella
gestione e nella trattazione dei procedi-
menti cautelari, senza pregiudicare gli obiet-
tivi di riduzione dell’arretrato e della du-
rata dei processi previsti dal PNRR;

in particolare, al fabbisogno del per-
sonale di magistratura si farà fronte attra-
verso le future immissioni in ruolo previste
nell’ambito della programmazione assunzio-
nale straordinaria del medesimo personale
posta in essere dal Ministero della giustizia,
che comprende lo svolgimento di quattro
procedure concorsuali, tre delle quali già in
corso di espletamento, per un totale comples-
sivo di 1.700 posti disponibili;

per quanto concerne, invece, il per-
sonale amministrativo, da un lato, con av-
viso in data 31 maggio 2024, è stata dispo-
sta l’assunzione di 797 unità mediante lo
scorrimento della graduatoria relativa al
concorso unico RIPAM per la copertura di
2.293 unità di personale e, dall’altro, è in
corso di svolgimento il concorso per il
reclutamento a tempo determinato di 3.946
unità di personale non dirigenziale dell’A-
rea funzionari, con il profilo di addetto
all’Ufficio per il processo, con successiva
possibilità di stabilizzazione del medesimo
contingente nei limiti delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente alla
data del 1° luglio 2026;

il Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014, oggetto di riduzione, per le
annualità dal 2025 al 2034, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera b), del provvedi-
mento in esame, per finalità di copertura di
quota parte degli oneri derivanti dall’arti-
colo 5, reca le occorrenti disponibilità per
ciascuno dei predetti esercizi finanziari e la
prevista riduzione non è comunque suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione di
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente, per le medesime an-

nualità, a valere sulle risorse del Fondo
stesso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
che siano forniti ulteriori chiarimenti in me-
rito agli effetti finanziari dell’articolo 2 del
provvedimento, ritenendo insufficiente la ri-
sposta fornita in proposito dal Governo. Sot-
tolinea, al riguardo, come a fronte dell’attri-
buzione di nuovi compiti alla magistratura
ordinaria, previsti dalla citata disposizione,
si affermi che agli stessi si provvederà con le
assunzioni già previste a legislazione vigente.
Evidenzia, peraltro, come tali assunzioni fos-
sero state disposte per l’attuazione degli
obiettivi del PNRR in materia di giustizia.
Teme, pertanto, che l’attuazione del presente
provvedimento possa comportare una distra-
zione di risorse dalla loro finalità originaria,
compromettendo, in tal modo, i predetti
obiettivi del PNRR.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) evidenzia
come l’articolo 8, comma 1, lettera b), pre-
veda l’utilizzo del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014 per finalità
di copertura, per un periodo peraltro molto
lungo, dal 2025 al 2034. In proposito, con-
testa la destinazione a spesa ordinaria di
un Fondo destinato, per sua stessa deno-
minazione, ad esigenze indifferibili. Chiede,
quindi, per quale motivo non sia utilizzata
una modalità di copertura più adeguata
alle finalità del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), condivi-
dendo quanto già evidenziato dai colleghi,
sottolinea come le assunzioni cui si fa riferi-
mento nel provvedimento siano riferite esclu-
sivamente alla magistratura ordinaria, men-
tre i nuovi adempimenti derivanti dal mede-
simo provvedimento riguarderanno anche il
personale amministrativo degli uffici giudi-
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ziari. Chiede, pertanto, come si possa far
fronte ai nuovi adempimenti, da parte del
citato personale amministrativo, con le ri-
sorse già previste a legislazione vigente. In
proposito, sottolinea come più volte la Com-
missione si sia espressa in senso contrario,
richiamando l’esigenza di assicurare il ri-
spetto dell’articolo 81 della Costituzione, con
riferimento a proposte emendative di conte-
nuto analogo motivando tale contrarietà con
l’impossibilità di procedere a risorse inva-
riate ai compiti ivi previsti, a suo avviso ben
più contenuti di quelli prospettati dal prov-
vedimento in esame. Propone, quindi, di pre-
vedere uno stanziamento di risorse aggiun-
tivo, proprio per far fronte ai nuovi compiti
attributi al personale amministrativo.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, ri-
chiama i chiarimenti forniti dal Governo,
in particolare laddove si fa riferimento
all’assunzione di personale di magistratura
e di personale amministrativo. In partico-
lare, con riferimento all’attività della poli-
zia giudiziaria, sottolinea come questa con-
sista in un’attività di documentazione che
peraltro gli uffici giudiziari già svolgono a
legislazione vigente. Per quanto attiene ai
soggetti che collaborano con il personale di
magistratura, evidenzia, inoltre, come sia
stata disposta l’assunzione di 797 unità
mediante lo scorrimento della graduatoria
relativa al concorso unico RIPAM per la
copertura di 2.293 unità di personale e
come sia in corso di svolgimento, altresì, il
concorso per il reclutamento a tempo de-
terminato di 3.946 unità di personale non
dirigenziale dell’Area funzionari, con il pro-
filo di addetto all’Ufficio per il processo,
con successiva possibilità di stabilizzazione
del medesimo contingente nei limiti delle
facoltà assunzionali disponibili a legisla-
zione vigente alla data del 1° luglio 2026.
Conclude affermando che l’attuazione del
provvedimento non comporterà oneri ag-
giuntivi né distrazione di risorse dagli obiet-
tivi del PNRR in materia di giustizia.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, a in-
tegrazione dei chiarimenti forniti dal rela-
tore, conferma, in primo luogo, che l’inter-
vento normativo in esame non pregiudi-

cherà il conseguimento degli obiettivi del
PNRR.

Con riferimento all’utilizzo del Fondo
per le esigenze indifferibili con finalità di
copertura, sottolinea come lo stesso venga
abitualmente utilizzato anche per far fronte
a spese ordinarie, e conferma, in ogni caso,
la possibilità di procedere alla riduzione
dello stesso per finalità di copertura del
provvedimento in esame senza pregiudi-
care le complessive finalità del Fondo stesso.

In merito a quanto evidenziato con riferi-
mento al personale amministrativo, pur pre-
cisando che non vi sono, all’interno della re-
lazione tecnica, specifici riferimenti alle pro-
cedure concorsuali in corso di svolgimento
per l’assunzione di personale amministra-
tivo negli uffici giudiziari, fa presente come i
chiarimenti su questo argomento siano stati
da lei stessa precedentemente forniti nel
corso della seduta odierna, in risposta alle
richieste formulate dal relatore.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ringraziare il relatore e la sottosegretaria
per i chiarimenti forniti, ritiene, tuttavia,
che questi non siano coerenti con quanto
riportato nelle premesse del parere che la
Commissione si accinge a votare, nelle quali
si specifica che proprio grazie alla prevista
immissione in ruolo di un numero signifi-
cativo di unità di personale di magistratura
e amministrativo si potrà provvedere all’at-
tuazione del provvedimento in esame. In
particolare, esprime la preoccupazione che
l’utilizzo di personale che dovrebbe contri-
buire ad assicurare l’attuazione del PNRR
rischi di compromettere il raggiungimento
dei relativi obiettivi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda preliminarmente che la proposta di
legge, reca disposizioni per la prevenzione
e la cura dell’obesità e che il testo all’esame
della Commissione è quello elaborato, in
sede referente, dalla Commissione Affari
sociali e trasmesso alle Commissioni com-
petenti al fine dell’acquisizione dei rispet-
tivi pareri.

Con riferimento all’articolo 1, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame sta-
bilisce che il presente provvedimento fissa
i principi fondamentali in materia di pre-
venzione e di cura dell’obesità, al fine di
garantire la tutela della salute, mediante la
tempestiva presa in carico da parte di équipe
multidisciplinari, e il miglioramento delle
condizioni di vita dei pazienti affetti da
obesità. In tale quadro, la norma definisce
l’obesità, correlata ad altre patologie di
interesse sociale, come malattia cronica,
progressiva e recidivante. In proposito, pur
considerando che la norma si limita pre-
valentemente a indicare le finalità del pre-
sente provvedimento, appare necessario, a
suo avviso, che il Governo assicuri che la
tempestiva presa in carico dei pazienti af-
fetti da obesità da parte di équipe multidi-
sciplinari non implichi l’obbligo di svolgere
adempimenti non previsti a legislazione
vigente, dai quali possano derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, ma
prefiguri esclusivamente una mera moda-
lità organizzativa attraverso la quale rea-
lizzare le finalità del provvedimento. Ri-
tiene necessario, inoltre, che il Governo
chiarisca se la definizione dell’obesità, cor-
relata ad altre patologie di interesse so-
ciale, come malattia cronica, comporti la
necessità di dover aggiornare, per effetto
del presente provvedimento, l’elenco delle
malattie e condizioni croniche e invalidanti
per le quali è riconosciuta la possibilità di
usufruire di alcune prestazioni di speciali-
stica ambulatoriale in esenzione dal ticket,
di cui all’allegato 8 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12 gen-
naio 2017, con conseguenti oneri a carico
della finanza pubblica, posto che la disci-
plina vigente non indica l’obesità tra le
malattie comprese nel citato elenco né tanto
meno reca una definizione di « patologia di

interesse sociale » cui l’obesità sembre-
rebbe dover essere correlata, ai sensi della
norma in esame, per poter essere definita
malattia cronica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, rileva preliminarmente che
la norma in esame garantisce le prestazioni
contenute nei LEA ai soggetti affetti da
obesità. Ciò posto, considerato che la co-
pertura delle prestazioni contenute nei LEA
rientra nel fabbisogno nazionale standard,
vale a dire un livello programmato di spesa
che lo Stato è in grado di destinare ogni
anno al Servizio sanitario nazionale, dal
punto di vista dell’impatto finanziario, fermo
restando quanto evidenziato con riferi-
mento all’articolo 1 riguardo alla defini-
zione dell’obesità come malattia cronica,
osserva che le disposizioni in esame non
appaiono suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 3, rileva pre-
liminarmente che la norma in esame pre-
vede l’inserimento dell’obesità nel Piano
nazionale della cronicità e prevede che le
regioni e le province autonome, nell’ambito
dei rispettivi piani sanitari e nel rispetto del
medesimo Piano nazionale, predispongano
ogni idonea iniziativa diretta a fronteggiare
l’obesità al fine di realizzare numerosi obiet-
tivi. Segnala che le iniziative elencate dalla
norma coinvolgono diversi soggetti pubblici
e privati tra cui istituzioni scolastiche, uni-
versità, medici di medicina generale e per-
sonale del Sistema sanitario nazionale e
prevedono adempimenti potenzialmente
onerosi, come ad esempio quello di cui alla
lettera m) del comma 3 che prevede la
garanzia del pieno accesso alle cure e ai
trattamenti nutrizionali, farmaceutici e chi-
rurgici.

In proposito, fermo restando quanto evi-
denziato con riferimento all’articolo 1 ri-
guardo alla definizione dell’obesità come ma-
lattia cronica, considerato che il Piano nazio-
nale della cronicità opera nel limite delle ri-
sorse disponibili, ai sensi dell’Accordo tra
Stato e Regioni del 15 settembre 2016 che
approva il Piano medesimo, al cui rispetto
sono tenute le Regioni stesse, e che la pre-
sente proposta di legge reca, all’articolo 6,
una clausola di invarianza finanziaria, os-
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serva come sembrerebbe che le diverse ini-
ziative potenzialmente onerose debbano es-
sere comunque ricondotte nei limiti delle ri-
sorse disponibili. In questo quadro, eviden-
zia che dovrebbe tuttavia essere valutata
l’opportunità di modificare la formulazione
della lettera m) del comma 3, che, facendo
riferimento alla garanzia del pieno accesso
alle cure e ai trattamenti, non appare piena-
mente coerente con la previsione dei pre-
detti vincoli finanziari. In merito a tali
aspetti, rileva l’opportunità di acquisire un
chiarimento da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 4, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame istituisce
l’Osservatorio per lo studio dell’obesità (OSO)
presso il Ministero della salute, che pre-
senta annualmente alle Camere una rela-
zione aggiornata. Ciò posto, considerato
che la norma prevede una clausola di in-
varianza finanziaria ai sensi della quale
l’OSO opera con strutture, mezzi e perso-
nale in dotazione al Ministero della salute,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, rileva l’opportunità di
acquisire informazioni da parte del Go-
verno, al fine di escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri, in merito alla di-
sponibilità delle strutture, dei mezzi e del
personale del Ministero della salute di cui
dovrebbe avvalersi l’OSO. In merito ai pro-
fili di copertura finanziaria, nel ricordare
che, oltre alla clausola di invarianza finan-
ziaria riferita all’Osservatorio in esame, il
provvedimento reca anche una clausola di
invarianza finanziaria di carattere generale
all’articolo 6, segnala comunque l’opportu-
nità di prevedere l’inserimento di una di-
sposizione che escluda espressamente la
corresponsione di compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati ai componenti del
medesimo Osservatorio. Sul punto, ritiene
comunque opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Con riferimento all’articolo 5, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame preve-
dono che il Ministro della salute individui,
promuova e coordini azioni di sensibiliz-
zazione della popolazione su corretti stili

di vita, sia in ambito alimentare che sul-
l’attività fisica, anche mediante il coinvol-
gimento delle amministrazioni locali, degli
istituti scolastici, delle farmacie, dei medici
di medicina generale, dei pediatri di libera
scelta e delle reti socio-sanitarie di prossi-
mità. Al riguardo, considerato che le azioni
promosse e coordinate dal Ministero della
salute ai sensi della norma in esame appa-
iono sostanzialmente ricollegabili agli in-
terventi di cui all’articolo 3, ossia agli in-
terventi da realizzare nel rispetto del Piano
nazionale della cronicità e quindi delle
risorse ad esso afferenti, segnala che do-
vrebbe essere valutata l’opportunità, al fine
di escludere l’insorgenza di nuovi o mag-
giori oneri, di precisare che le azioni me-
desime sono individuate promosse e coor-
dinate dal Ministero della salute nell’am-
bito del predetto Piano nazionale, fornendo
comunque elementi a dimostrazione del-
l’effettiva possibilità di provvedere agli adem-
pimenti nel rispetto della generale clausola
di invarianza finanziaria di cui al succes-
sivo articolo 6.

Per quanto concerne, infine, l’articolo 6,
fa presente che detta disposizione reca una
clausola di invarianza finanziaria di carat-
tere generale, ai sensi della quale le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attua-
zione della presente proposta di legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Al riguardo, per quanto concerne
la formulazione della disposizione, non ha
osservazioni da formulare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
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– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale all’articolo

138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva

(UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/

UE, concernente l’armonizzazione delle legislazioni

degli Stati membri relative alla messa a disposizione

sul mercato di apparecchiature radio.

Atto n. 155.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole)

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
28 maggio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice nella seduta del
28 maggio 2024, assicura che le ulteriori
attività di valutazione e di controllo previ-
ste dalle novelle di cui all’articolo 1, comma
1, lettere g) e h), del provvedimento in
esame non determineranno un apprezza-
bile aggravio delle attività da svolgere e
potranno essere eseguite a valere sulle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che le predette
attività di valutazione e controllo potranno
essere effettuate in gran parte in modo
contestuale a quelle già espletate dagli Ispet-
torati territoriali del Ministero delle im-
prese e del made in Italy.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, alla
luce dei chiarimenti forniti dalla sottose-
gretaria, formula la seguente proposta di
deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-

golamento, lo schema di decreto legislativo
recante disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale all’articolo 138 del re-
golamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva
(UE) 2022/2380, che modificano la direttiva
2014/53/UE, concernente l’armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative
alla messa a disposizione sul mercato di ap-
parecchiature radio (Atto n. 155);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che le ulteriori
attività di valutazione e di controllo previ-
ste dalle novelle di cui all’articolo 1, comma
1, lettere g) e h), del provvedimento in
esame non determineranno un apprezza-
bile aggravio delle attività da svolgere e
potranno essere eseguite a valere sulle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che le predette
attività di valutazione e controllo potranno
essere effettuate in gran parte in modo
contestuale a quelle già espletate dagli Ispet-
torati territoriali del Ministero delle im-
prese e del made in Italy,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione della relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, all’ordina-
mento giudiziario e al codice dell’ordinamento militare. C. 1718 Go-

verno, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.40.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
giugno 2024.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, rinviando ai contenuti della relazione
depositata agli atti, formula una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
ricorda che, nello stesso momento in cui la
Commissione Finanze è chiamata a espri-
mere il proprio parere sul provvedimento,
esso si trova all’esame delle competenti
Commissioni per l’esame in sede referente.
Ricorda che sono state presentate circa 100
proposte emendative al testo originario,
molte delle quali dalla maggioranza stessa.
Evidenzia quindi che la Commissione Fi-
nanze rischia di esprimersi su un testo
profondamente diverso da quello su cui
verrà conferito il mandato a riferire in
Assemblea; ritiene dunque necessario at-
tendere che le Commissioni di merito ter-
minino il proprio esame.

Marco OSNATO, presidente, evidenzia
che la Commissione Finanze esprime in
questa sede un parere sul testo originario
del provvedimento e per gli aspetti di sua
stretta competenza. In considerazione dei
tempi di esame del disegno di legge in sede
referente, ritiene che la richiesta di rinvio
avanzata dall’onorevole Stefanazzi non possa
essere accolta.
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Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
sottolinea nuovamente che, nel caso di spe-
cie, il provvedimento rischia di essere pro-
fondamente modificato a seguito dell’e-
same in sede referente. Considerato che la
discussione del provvedimento in Assem-
blea potrebbe essere oggetto di un rinvio,
non ravvisa la necessità di accelerare i
tempi.

Marco OSNATO, presidente, rileva come,
al momento, la discussione del provvedi-
mento in Assemblea sia prevista a partire
da lunedì 17 giugno e come appaia a suo
avviso verosimile che le Commissioni di
merito, come sovente avviene in caso di
provvedimenti di particolare complessità,
si trovino nella necessità di conferire il
mandato al relatore a ridosso della conclu-
sione della votazione delle proposte emen-
dative, senza possibilità di trasmettere il
testo del provvedimento emendato alle Com-
missioni competenti in sede consultiva. In
tal caso, la Commissione Finanze rischie-
rebbe di non potersi esprimere affatto.

In considerazione dei contenuti che in-
vestono le competenze della Commissione
Finanze, sussistono a suo avviso le condi-
zioni per potersi esprimere sin d’ora in
modo consapevole ed esaustivo. Evidenzia,
peraltro, che nessuno degli interventi si-
nora svolti ha riguardato il merito del prov-
vedimento.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
ribatte che il provvedimento è particolar-
mente complesso e reca norme eterogenee.
La presenza di molte proposte emendative
di maggioranza riflette giustappunto, a suo
parere, la volontà delle forze di Governo di
intervenire nel merito delle materie trat-
tate; alla luce di tale circostanza, la diffi-
coltà di affrontare un dibattito nel merito
dipende dall’incertezza relativa al testo su
cui le Commissioni riunite conferiranno il
mandato al relatore.

Marco OSNATO, presidente, ritiene che
la competenza della Commissione Finanze
sul provvedimento in esame sia circo-
scritta, e reputa poco probabile che le
relative tematiche subiscano modifiche so-

stanziali. Ribadisce in conclusione che la
Commissione è certamente nelle condizioni
di esprimersi nella seduta odierna.

Virginio MEROLA (PD-IDP) prende atto
dell’accelerazione dei tempi di esame del
provvedimento imposta dalla maggioranza.
Con riferimento alle questioni di merito,
evidenzia che i principali profili problema-
tici del disegno di legge attengono all’asso-
luta mancanza di risorse e, in particolare,
alla carenza di adeguati stanziamenti per le
retribuzioni delle Forze di polizia, aspetti
di interesse per la Commissione Finanze.

Conclude affermando che l’insufficienza
delle risorse induce a dubitare della serietà
del provvedimento, il quale rischia di tra-
dursi in un generalizzato aumento delle
pene non accompagnato da adeguate mi-
sure di prevenzione.

Preannuncia pertanto il voto contrario
del proprio gruppo sulla proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Marco OSNATO, presidente, precisa che
la copertura finanziaria dei provvedimenti
è un profilo che non investe direttamente le
competenze della Commissione Finanze, ma
piuttosto quelle della Commissione Bilan-
cio. Pone dunque in votazione la proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 1).

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale in attuazione dei princìpi di

universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 Schlein e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere contrario).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.
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Guerino TESTA (FDI), relatore, nel ri-
percorrere i contenuti del provvedimento,
evidenzia che lo stesso consta di 4 articoli
ed è volto, all’articolo 1, ad incrementare il
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard, nella misura
dello 0,21 per cento del PIL nominale na-
zionale, per ciascuno degli anni dal 2024 al
2028, fino a raggiungere una percentuale di
finanziamento annuale non inferiore al 7,5
per cento del PIL nominale tendenziale
dell’anno di riferimento.

L’articolo 2, poi, prevede che dall’anno
2024 le regioni concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica
assicurando il governo della spesa del per-
sonale delle aziende e degli enti del sistema
sanitario regionale in funzione dell’esi-
genza di garantire l’equilibrio economico.

L’articolo 3, inoltre, prevede specifiche
misure per l’abbattimento delle liste d’at-
tesa.

L’articolo 4, infine, dispone che agli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedimento
– quantificati in 4 miliardi di euro per il
2024, 8 miliardi di euro per il 2025, 12
miliardi di euro per il 2026, 16 miliardi di
euro per il 2027 e 20 miliardi di euro annui
a decorrere dal 2028 – si provveda a valere
sulle maggiori risorse derivanti dalla cre-
scita economica prevista dai documenti di
programmazione economica e finanziaria.

Qualora la crescita programmatica non
garantisca le risorse necessarie alla coper-
tura dei predetti oneri, si prevede che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, debbano essere individuati e resi
operativi meccanismi e misure aggiuntive
di contrasto dell’evasione ed elusione fi-
scale e contributiva.

In proposito, rileva che gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze ap-
paiono limitati al richiamato articolo 4,
laddove fa riferimento a meccanismi e mi-
sure aggiuntive di contrasto dell’evasione
fiscale.

Al riguardo, evidenzia preliminarmente
che tali misure appaiono del tutto indefi-
nite, e non consentono alla Commissione di

valutarne adeguatamente l’impatto sul si-
stema tributario.

Segnala, inoltre, che esse sono suscetti-
bili di tradursi in prestazioni patrimoniali
per le quali, come noto, l’articolo 23 della
Costituzione prevede una riserva di legge,
laddove invece l’articolo 4 del provvedi-
mento demanda a un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri la loro
integrale selezione ed individuazione.

Da ultimo, evidenzia che le misure in
questione, che potrebbero ben tradursi in
azioni di controllo e accertamento, richie-
derebbero la contestuale previsione di ade-
guati presidi a tutela del diritto di difesa e
di contraddittorio dei contribuenti.

La formulazione dell’articolo 4 non ap-
pare dunque coerente con i principi fon-
damentali dell’ordinamento tributario, in
quanto non indica il contenuto minimo
delle misure di contrasto all’evasione fi-
scale che si intendono adottare.

Formula, pertanto, in considerazione de-
gli argomenti sviluppati, una proposta di
parere contrario sul provvedimento (vedi
allegato 2).

Toni RICCIARDI (PD-IDP), nel ringra-
ziare l’onorevole Testa per la relazione svolta,
ne apprezza da un lato l’adeguatezza tec-
nica, ne sottolinea dall’altro l’inadegua-
tezza politica.

Rammenta che il tema della sanità pub-
blica è particolarmente sensibile, ancor di
più nell’attuale momento storico in cui,
sulla scorta di una spinta regionalizzazione
della sanità – da ritenersi uno degli errori
compiuti nel 2001 anche dal suo gruppo
politico –, si va verso l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata, che avrà effetti di-
rompenti anche sul sistema sanitario.

Pur comprendendo le difficoltà tecniche
sollevate dal provvedimento, ritiene che ri-
spetto al tema in esame non possa essere
formulato un parere contrario. Al contra-
rio, bisognerebbe tendere verso l’obiettivo
di assicurare le prestazioni sanitarie in
modo uguale – e non solo essenziale –
sull’intero territorio nazionale.

Considera, inoltre, che il provvedimento
si trova ancora nella fase di discussione in
Commissione. Pertanto, le forze di maggio-
ranza, tramite specifiche proposte emen-
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dative, potranno senz’altro intervenire sul
testo della proposta di legge per meglio
dettagliarla, ove ritenuto necessario.

Guerino TESTA (FDI), relatore, nel re-
plicare, evidenzia che – ferma restando la
sensibilità politica del tema – si pone al-
l’attenzione della Commissione la valuta-
zione delle specifiche disposizioni di pro-
pria competenza.

Virginio MEROLA (PD-IDP) rileva la ne-
cessità che la maggioranza assuma le pro-
prie responsabilità politiche di fronte ad un
simile tema, di importanza centrale per il
Paese e per i cittadini, ed eviti di nascon-
dersi dietro a argomentazioni di carattere
tecnico, che andrebbero discusse esclusiva-
mente nella prospettiva di una loro risolu-
zione.

Rammenta, quindi, la difficile condi-
zione del Sistema sanitario nazionale, evi-
denziando che il raggiungimento del pro-
posto stanziamento annuale del 7,5 per
cento del PIL consentirebbe di rispondere
alla domanda, in crescita, di servizi sanitari
e socio-sanitari, evitando nel contempo le
lunghissime liste di attesa.

Ricorda, quindi, che i vantaggi per i
cittadini attesi dalla riduzione del cuneo
fiscale sono ben inferiori ai costi che questi
ultimi debbono affrontare per le perdu-
ranti inefficienze della sanità pubblica, che
inevitabilmente li obbligano a ricorrere, in
misura sempre maggiore, a strutture sani-
tarie private.

Ribadisce, dunque, l’importanza di af-
frontare in termini politici il tema della
riforma del Servizio sanitario nazionale,
questione che la maggioranza sembra in-
vece affrontare con un approccio che non
esita a definire deludente, arroccandosi die-
tro a tecnicismi.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP),
ricollegandosi all’intervento del relatore Te-
sta, accoglie i rilievi espressi sul necessario
rispetto della riserva di legge prevista dal-
l’articolo 23 della Costituzione, insistendo
tuttavia sul carattere strutturale della pro-
posta di legge in esame, la quale dunque

non può essere trattata al pari di qualsiasi
altro progetto di legge.

All’articolo 4 del provvedimento in esame,
recante la copertura finanziaria, si fa rife-
rimento alle maggiori risorse derivanti dalla
crescita economica prevista dai documenti
di programmazione economico-finanziaria,
grazie alle quali sarebbe quindi possibile
raggiungere gli obiettivi perseguiti dallo
stesso.

Reputa necessario effettuare una scelta
di campo in relazione alla necessità di
aumentare la spesa sanitaria in rapporto al
PIL. Infatti, se anche la maggioranza rite-
nesse di voler procedere in questo senso, vi
sarebbero i presupposti per iniziare un
percorso normativo condiviso.

A tal proposito, ricorda che un Servizio
sanitario nazionale con più risorse consen-
tirebbe di migliorare la qualità di vita degli
italiani, la cui domanda in termini di ser-
vizi sanitari cresce a fronte di una decre-
scita dell’offerta sanitaria. Sottolinea, inol-
tre, le rilevanti differenze sul piano terri-
toriale esistenti in tale ambito.

Conclude evidenziando che i rilievi tec-
nici espressi dal relatore sono, quindi, ri-
conducibili più che ad un reale impedi-
mento tecnico, ad un preciso intento poli-
tico.

Saverio CONGEDO (FDI), nel ringra-
ziare l’onorevole Testa per la relazione svolta
– correttamente volta ad evidenziare le
criticità attinenti ai profili tecnici del prov-
vedimento –, rammenta che con il Governo
Meloni lo stanziamento delle risorse per il
Servizio sanitario nazionale è aumentato
rispetto ai governi precedenti. In partico-
lare, con la legge di bilancio del 2021 lo
stanziamento era pari a 128,06 miliardi di
spesa sanitaria per il 2024 con una parziale
correzione che portò la somma a 128,87
miliardi per il 2024 e 129,52 per il 2025. Il
Governo Meloni, al contrario di quelli che
l’hanno preceduto, ha invece stanziato 134,02
miliardi per il 2024 e 135,39 per il 2025.

Evidenzia, infine, che se gli stanziamenti
delle risorse per il sistema sanitario sono
decisi a livello centrale, l’organizzazione
degli stessi spetta, invece, alle Regioni. Per-
tanto, le cause della differente efficienza
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dei sistemi sanitari locali devono essere
rinvenute proprio sul piano organizzativo.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), ri-
collegandosi a quanto detto dall’onorevole
Congedo, ritiene non accettabili le distin-
zioni svolte, dovendosi valutare quanto stan-
ziato per il Servizio sanitario nazionale
non in termini assoluti, ma proporzionali;
sulla base di tale criterio l’attuale Governo
ha disposto minori risorse.

Rammenta che la distribuzione dei fondi
non è avvenuta in base al numero dei
cittadini, ma a quello delle persone an-
ziane, sulla base di modalità vergognose,
che hanno portato taluni, in modo indegno,
ad arricchirsi a danno di altri. Osserva che
la sanità si configura come un problema
anzitutto territoriale, frutto di una prece-
dente scelta che adesso si rivela del tutto
inadeguata. Tuttavia, il dato territoriale non
può avallare ragionamenti volti ad addos-
sare al meridione d’Italia le responsabilità
di una cattiva gestione, da individuarsi come
unica ragione dei disservizi in campo sa-
nitario. Procedendo in tal senso, infatti, si
arrecherebbe un danno non ad una parte
politica, bensì all’intero Paese.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), riferendosi
all’intervento del collega Congedo, stigma-
tizza la riconduzione del problema della
sanità al colore politico dei presidenti di
Regione, dovendosi individuare le criticità
dell’attuale sistema non tanto sotto il pro-
filo organizzativo, ma in termini di risorse
economiche stanziate.

Riportandosi nuovamente alla relazione
dell’onorevole Testa, evidenzia che la sa-
nità, assieme a quello delle pensioni, fa
parte dei grandi temi con cui oggi i paesi
occidentali devono confrontarsi.

Ricorda che in Italia, pur vigendo il
principio costituzionale dell’universalità del
sistema sanitario, non vi è una effettiva
garanzia dello stesso. Ponendo in disparte
gli aspetti strettamente tecnici del provve-
dimento in esame, rileva come oggi ci si
trovi di fronte ad un bivio, dovendo sce-
gliere tra il mantenimento del richiamato
principio e l’introduzione di un sistema
sanitario e di welfare diverso.

Sottolinea, pertanto, che l’oggetto della
valutazione richiesta alla Commissione è
principalmente politico, mentre la maggio-
ranza, con un approccio che giudica delu-
dente, ha voluto soffermarsi unicamente
sui profili di carattere tecnico. Ritiene pe-
raltro responsabilità della maggioranza re-
perire le risorse utili al perseguimento della
riforma, e che l’atteggiamento di chiusura
manifestato dimostri piuttosto l’assenza della
reale volontà politica di conseguire gli obiet-
tivi di fondo del provvedimento.

Marco OSNATO, presidente, sottolinea
come la Commissione Finanze sia tenuta a
esprimere un parere limitandosi agli aspetti
di propria competenza, che nel caso di
specie appaiono di natura prevalentemente
tecnica.

Riconosce certamente l’importanza del
dibattito sulle problematiche riguardanti il
servizio sanitario, sia sotto il profilo giuri-
dico che economico, che chiama in causa i
rapporti tra pubblico e privato, con riferi-
mento, in particolare a quanto richiamato
dal collega Stefanazzi in merito alla scelta
di affidare o meno l’erogazione delle pre-
stazioni a soggetti pubblici o a incaricati di
pubblico servizio. Reputa tuttavia che la
sede opportuna per lo svolgimento di sif-
fatto dibattito sia la Commissione Affari
sociali, competente nel merito.

Ricollegandosi agli interventi dell’ono-
revole Congedo e del relatore Testa, ritiene
che l’approccio della maggioranza non possa
essere qualificato come deludente, riba-
dendo il dovere della Commissione di at-
tenersi ai propri ambiti di competenza, nel
caso specifico recati dalle richiamate di-
sposizioni di cui all’articolo 4, comma 2,
del provvedimento.

Rammenta peraltro che l’articolo 4 fa
riferimento alle « maggiori risorse derivanti
dalla crescita economica prevista dai do-
cumenti di programmazione economica e
finanziaria »; anche tralasciando momen-
taneamente la posizione politica di coloro
che, dopo aver contestato la capacità del-
l’attuale Governo di produrre crescita eco-
nomica, proprio con tale crescita inten-
dono finanziare interventi di riforma, ri-
corda che, ove i documenti di finanza pub-
blica abbiano previsto maggiori risorse a
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disposizione, tali risorse sono già state de-
stinate dal Governo a specifici capitoli di
spesa.

Conclude evidenziando che il parere del
relatore appare chiaramente attinente ai
profili tecnici di competenza della Com-
missione. In luogo di porre l’accento sulle
presunte responsabilità della maggioranza,
ritiene infatti necessario che il dibattito in
Commissione Finanze evidenzi le criticità
tecniche delle norme di competenza, delle
quali sottolinea, in questo caso, il carattere
del tutto indefinito.

Virginio MEROLA (PD-IDP) ribadisce
che le disposizioni dell’articolo 4 mirano a
destinare al Servizio sanitario nazionale le
maggiori risorse quantificate dai docu-
menti di finanza pubblica – nel caso di
specie, dalla Nota di aggiornamento al DEF
da pubblicare a settembre – e appostate
attraverso la legge di bilancio. Di conse-
guenza, a suo parere, la proposta prospetta

di fatto una riduzione lineare delle spese
fiscali, recando un preciso impegno politico
ed economico.

Evidenzia che il proprio gruppo parla-
mentare si attendeva una maggiore atten-
zione della maggioranza sul tema del fi-
nanziamento del servizio sanitario. Il col-
lega Congedo ha fornito dati sugli stanzia-
menti ma questi, in ogni caso, risultano
insufficienti rispetto alle esigenze dei citta-
dini. Ritiene che il problema del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale sia
una questione ineludibile nel dibattito par-
lamentare, e che la responsabilità di rin-
venire soluzioni non debba essere rimpal-
lata tra le Commissioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere contrario formulata dal relatore (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1660
Governo recante « Disposizioni in materia
di sicurezza pubblica, di tutela del perso-
nale in servizio, nonché di vittime dell’u-
sura e di ordinamento penitenziario »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 Schlein e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, la
proposta di legge C. 1741 Schlein e abb.,
adottata dalla XII Commissione come testo
base, recante: « Disposizioni per il sostegno

finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità,
eguaglianza ed equità »,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 12.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-

sicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-02474 Berruto: Sulla procedura di nomina del

dottor Fabio Caiazzo a componente del consiglio di

amministrazione della società Sport e Salute S.p.a.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Ministro Andrea ABODI rispondendo
all’interrogazione in titolo chiarisce preli-
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minarmente che è senz’altro obiettivo co-
mune arrivare alla conclusione della vi-
cenda relativa alla nomina in oggetto.

In particolare chiarisce che, come ri-
sulta dal resoconto della seduta del 2 ago-
sto 2023 presso le Commissioni riunite Cul-
tura di Camera e Senato ha affermato non
già che aveva personalmente verificato il
casellario giudiziale del dott. Caiazzo, ma
che tale circostanza gli era stata comuni-
cata, evidentemente dall’azionista. Il dottor
Caiazzo ha infatti rilasciato ad ogni effetto
di legge la dichiarazione relativa all’accet-
tazione della candidatura debitamente sot-
toscritta in cui ha dichiarato di essere in
possesso dei requisiti di onorabilità e pro-
fessionalità previsti da norme di legge, re-
golamenti e direttive nonché dallo statuto
speciale.

Ciò premesso ricorda, inoltre, che Sport
e Salute Spa è la Società per azioni costi-
tuita e subentrata a CONI servizi Spa, in
forza di legge e produce e fornisce servizi
di interesse generale a favore dello sport.

Informa quindi la Commissione, a ri-
prova della sua volontà di fare chiarezza
sulla vicenda, e per sgombrare il campo da
qualsiasi dubbio o equivoco, di essersi at-
tivato non solo per offrire un doveroso
contributo in merito alla richiesta di parere
avanzata dalla società Sport e Salute Spa
all’Avvocatura dello Stato, ma precisa di
aver presentato direttamente all’Avvoca-
tura una ulteriore richiesta di parere, da
lui personalmente sottoscritta, attivando così
il percorso ritenuto più idoneo al fine di
determinare le azioni conseguenti. Ciò al
fine di arrivare alla risoluzione e alla con-
clusione della vicenda. Ritiene che l’Avvo-
catura sia l’organismo idoneo a indicare,
non solo al Ministero, ma anche all’azio-
nista, un percorso legittimo per la risolu-
zione del problema.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Di-
chiara che rimane del tutto irrisolto il
dubbio su quale sia l’esito del casellario
giudiziario relativo al dott. Caiazzo.

Al riguardo segnala che ciascun depu-
tato per essere eletto deve presentare il
certificato del casellario giudiziario.

Ritiene pertanto che la mancata presen-
tazione del certificato del casellario giudi-
ziario di Caiazzo impedisce di ritenere con-
clusa la vicenda.

Ricorda infine che nella seduta del 2
agosto il ministro Abodi ha dichiarato che
tale verifica era stata fatta anche se non da
lui personalmente, giudicando non apprez-
zabile il fatto che ancora non si è giunti alla
fine di questa storia nonostante sia passato
quasi un anno.

5-02475 Amato: Iniziative urgenti volte a garantire il

rispetto del principio di trasparenza nella realizza-

zione delle opere previste per lo svolgimento dei

giochi olimpici e paraolimpici di Milano-Cortina 2026.

Gaetano AMATO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Ministro Andrea ABODI risponde al-
l’interrogazione in titolo informando anzi-
tutto la Commissione come proprio in que-
sti minuti al comune di Milano, convocati
dalla Commissione consiliare che si dedica
anche alle olimpiadi, si stia svolgendo un
incontro fra i vertici operativi della Fon-
dazione Milano Cortina, della Società In-
frastrutture Milano-Cortina (SIMICO) e di
ANAS con la commissione consiliare anti-
mafia, congiuntamente alla commissione
olimpica su richiesta delle 20 associazioni
che hanno promosso la campagna Open
Olympics 2026.

Ricorda che la disponibilità da parte sia
della Fondazione Milano Cortina sia della
SIMICO, non è mai mancata, tanto è vero
che sia sul sito del Governo nella parte
dedicata all’amministrazione trasparente,
sia sul sito della SIMICO sono state rese
disponibili tutte le schede informative re-
lative a tutti gli interventi sportivi e infra-
strutturali connessi ai Giochi del 2026. Per
ogni tipologia di intervento sono stati resi
disponibili i costi degli investimenti e i
tempi di realizzazione di ciascuna opera.

Al riguardo osserva che sebbene tali
modalità di condivisione delle informazioni
possono forse non essere giudicate come un
modello perfetto, certamente non può es-
sere considerato un modello opaco.
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Ritiene che la trasmissione Report abbia
dato certamente un contributo comunque
utile e ribadisce anche in questa sede la
volontà del Governo – dimostrata anche in
questi minuti – di voler rendere l’organiz-
zazione dei giochi olimpici invernali una
casa di vetro.

Rileva come il raggiungimento di questo
obiettivo sarà anche l’esito del confronto
odierno – confronto che peraltro non è
mai mancato – e del confronto con chiun-
que ritenga necessario ottenere ulteriori
informazioni che non sono mai state se-
cretate e che appartengono al patrimonio
di un avvenimento che porterà sviluppo
nelle regioni e nelle due province autonome
interessate che va al di là della durata degli
eventi sportivi olimpici e paraolimpici che
sarà di 40 giorni circa.

La grande eredità non sarà soltanto
quella delle opere strettamente sportive –
che in parte possono essere anche opere
temporanee – ma soprattutto le opere pub-
bliche di collegamento che riguardano la
rete stradale, autostradale e ferroviaria.

Dal punto di vista degli investimenti –
cosa che ha già chiarito pubblicamente in
diverse occasioni – ricorda che, così come
l’organizzazione dei giochi è affidata alla
fondazione mentre la realizzazione delle
opere pubbliche è affidata alla SIMICO,
allo stesso modo il budget relativo alla
realizzazione delle opere è separato dal
budget relativo all’organizzazione dei giochi
medesimi. Ricorda che i budget sono stati
determinati nel 2017-2018 mentre le olim-
piadi invernali sono state assegnate nel
2019 e che rispetto a tali periodi certa-
mente il quadro economico è leggermente
cambiato.

Ricorda, dal punto di vista degli inve-
stimenti – cosa che si può verificare sui siti
del Governo e delle due società –, che la
Fondazione ha confermato l’importo di 1
miliardo e 600 milioni, limite che lui stesso
ha giudicato e giudica come un imperativo
categorico da rispettare e che presuppone
una capacità di agire simmetricamente sul
versante dei ricavi e dei costi in modo tale
da perseguire tale obiettivo.

Ricorda che il quadro economico della
Fondazione Milano-Cortina dal punto di

vista dei ricavi è determinato da entrate
esclusivamente private. La Fondazione non
riceve contributi pubblici: un terzo è ga-
rantito dai diritti del CIO, un terzo è ga-
rantito dai ricavi di sponsorizzazioni e par-
tenariati e un terzo è rinveniente da licen-
sing, merchandising e biglietteria. Ricorda
che questo non è modello scelto dalla Fon-
dazione ma si basa su un contratto rigido
tra la Fondazione e il CIO, che rappresenta
anche il Comitato internazionale paralim-
pico, regolato da norme di diritto svizzero
e il foro competente è quello di Losanna
sede del Comitato olimpico internazionale.

Rileva, altresì, che l’organizzazione dei
giochi procede bene, che non si rilevano
ritardi e la Fondazione ha ribadito l’obiet-
tivo del pareggio di bilancio e che si sta
rispettando il cronoprogramma e che non
ci sono i presupposti per immaginare ul-
teriori ritardi.

Chiarisce che 3 miliardi e 600 milioni
sono invece gli investimenti pubblici rela-
tivi alle opere e che rimarranno come ere-
dità olimpica. Questo dato è stato aggior-
nato con un decreto-legge del 2023 sulla
base oggettiva dell’andamento dei prezzi
delle materie prime e dell’energia con una
crescita che non ha superato il 15 per
cento.

Ricorda che si tratta di circa 4 miliardi
di euro stanziati per la realizzazione di
opere pubbliche di ammodernamento ram-
maricandosi tuttavia del fatto che in altri
Paesi tali opere sono realizzate a prescin-
dere da grandi avvenimenti sportivi, men-
tre nel nostro Paese per avviare opere ne-
cessarie è sempre necessario un obiettivo
da perseguire o delle scadenze da rispet-
tare.

Ribadisce che la sua preoccupazione
personale, come quella del Governo tutto è
di fare in modo che tutti gli obiettivi posti
siano rispettati, ovvero: rispettare un ten-
denziale pareggio di bilancio della Fonda-
zione; riuscire a organizzare dei giochi che
consacrino il loro linguaggio e valori uni-
versali; instaurare rapporti diplomatici che
possano contribuire anche alla ricostru-
zione delle condizioni minime per il rag-
giungimento della pace – cosa che si spera
di ottenere anche con i giochi olimpici di
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Parigi; e dall’altra parte avere una società
che opera anche come stazione appaltante
– ma non in esclusiva perché ANAS spa,
Ferrovie Trenord sono state investite ulte-
riormente di attività relative alle opere pub-
bliche –, che possa consegnare alle comu-
nità infrastrutture che consentano di mi-
gliorare la qualità della vita individuale e
complessiva delle popolazioni coinvolte, an-
che in chiave turistica.

Gaetano AMATO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

In particolare segnala che la maggiora-
zione dei costi relativi alla realizzazione
delle opere descritta dal ministro è in re-
altà di oltre il 20 per cento. Osserva quindi
che non tutte le opere che risultano finan-
ziate sono strettamente necessarie per lo
svolgimento dei giochi olimpici, bensì molto
impattanti dal punto di vista ambientale
per le regioni interessate.

Al riguardo non vorrebbe che per qual-
che appalto in più ci possano essere danni
rilevanti al paesaggio e all’ambiente. Au-
spica quindi che il Governo verifichi effet-
tivamente la necessità di realizzare tali
opere anche dal punto di vista dell’impatto
ambientale e paesaggistico.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

Sui lavori della Commissione.

Federico MOLLICONE, presidente prima
di iniziare l’audizione del Ministro per lo
sport e i giovani Andrea ABODI, invita la
Commissione a rivolgere un caloroso ap-
plauso agli atleti italiani che, agli Europei
di atletica, hanno vinto 10 ori, 7 argenti e
3 bronzi, rendendo onore alle varie disci-
pline sportive nelle quali hanno gareggiato
ed offrendo un segnale incoraggiante per la
partecipazione alle prossime Olimpiadi di
Parigi 2024.

(applausi)

Il Ministro Andrea ABODI si congratula
non solo con gli atleti che hanno parteci-
pato agli Europei di Atletica, ma anche con
gli atleti, i tecnici, i dirigenti di tutte le
discipline sportive che, in questi mesi, hanno
raggiunto livelli lusinghieri a livello inter-
nazionale, confermando il livello di eccel-
lenza dello sport italiano. Sostiene quindi
che tali successi debbano essere di stimolo
per dare maggiore spazio allo sport nelle
politiche pubbliche sia a livello nazionale
sia a livello regionale, essendo esso una
materia di competenza concorrente che
responsabilizza anche le Regioni con le
quali le collaborazioni si stanno consoli-
dando senza distinzioni. L’obiettivo princi-
pale del Governo è, infatti, quello di garan-
tire una presenza sempre maggiore dello
sport nelle scuole. In tal senso, esprime la
propria convinzione che il Governo stan-
zierà nei prossimi mesi – anche con ulte-
riori provvedimenti – risorse finanziarie
adeguate non solo per consentire agli atleti
di conseguire ulteriori vittorie nelle mani-
festazioni sportive, bensì per fare in modo
che, a partire dalle scuole e dalle univer-
sità, venga perseguito un elevato livello di
benessere psicofisico individuale e collet-
tivo mediante un consolidamento dell’of-
ferta sportiva, che ritiene potrà essere fa-
vorita dall’inserimento dello sport all’arti-
colo 33 della Costituzione.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), nell’unirsi
alle congratulazioni, sottolinea il contri-
buto decisivo del professor Antonio La Torre
che, a suo parere, dovrebbe essere candi-
dato ad un’onorificenza per il servizio stra-
ordinario reso all’Italia e agli italiani. Si
sofferma quindi sul fatto che molti atleti
italiani tra quelli che hanno vinto medaglie
agli Europei di atletica hanno origini di
altri Paesi e, pertanto, chiede al Ministro
Abodi che sia sfruttata la popolarità e
l’attenzione mediatica derivante da tali suc-
cessi per aprire un tavolo trasversale di
confronto e di discussione sul tema della
cittadinanza.
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AUDIZIONI

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.55.

Audizione del Ministro per lo sport e i giovani,

Andrea Abodi, nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, del DL 71/2024, recante disposizioni urgenti in

materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con

disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico

2024/2025 e in materia di università e ricerca.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Il Ministro Andrea ABODI svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni i deputati Gaetano AMATO
(M5S) e Mauro BERRUTO (PD-IDP).

Il Ministro Andrea ABODI risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia il Ministro Andrea ABODI per l’e-
sauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, fa
presente che la proposta di legge, di cui la
VII Commissione Cultura avvia oggi l’e-
same, ai fini del parere da rendere alla I
Commissione Affari costituzionali, reca di-
sposizioni per l’istituzione della Giornata
nazionale delle periferie urbane. Nel rin-
viare alla documentazione predisposta da-
gli uffici per una dettagliata illustrazione
dei suoi contenuti, segnala che il provvedi-
mento si compone di 5 articoli.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala le seguenti disposizioni.

L’articolo 1, comma 1, prevede che la
Repubblica riconosce il giorno 24 giugno di
ciascun anno quale Giornata nazionale delle
periferie urbane, di seguito denominata
« Giornata nazionale », al fine di conser-
vare e rinnovare l’attenzione sulle condi-
zioni di sicurezza, sullo sviluppo econo-
mico, sociale, culturale e sulla qualità della
vita delle città e delle loro periferie. Il
successivo comma 2 precisa che tale Gior-
nata nazionale non determina gli effetti
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civili di cui alla legge 27 maggio 1949,
n. 260.

L’articolo 2, comma 1, attribuisce allo
Stato ed agli altri enti territoriali la facoltà
di promuovere e sostenere, nell’ambito della
loro autonomia e delle rispettive compe-
tenze, anche in coordinamento con gli enti
previsti dall’articolo 4 del codice del Terzo
settore e con le istituzioni scolastiche ope-
ranti nei territori, iniziative specifiche, ma-
nifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri
e momenti di studio e analisi, volti alla
sensibilizzazione delle istituzioni e dei cit-
tadini sulle peculiarità delle periferie ur-
bane e sugli interventi necessari a contra-
stare le situazioni di degrado economico,
sociale, culturale e abitativo.

L’articolo 2, comma 2 specifica che le
attività di cui al comma 1 sono volte a
valorizzare il patrimonio culturale, storico
e artistico delle periferie urbane e a pro-
muovere lo sviluppo economico, sociale e
culturale delle aree periferiche degradate.

In fine, l’articolo 3, comma 1, prevede
che la società concessionaria del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale, secondo le disposizioni previste dal
contratto di servizio, può dedicare adeguati
spazi a temi connessi alla Giornata nazio-
nale nell’ambito della programmazione te-
levisiva pubblica nazionale e regionale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo d’intervenire pone in
votazione la proposta di parere favorevole
della relatrice.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere favorevole della re-
latrice.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO, relatrice, riferisce
che la VII Commissione Cultura è chiamata
ad esprimere un parere, alla XII Commis-
sione Affari sociali, sul testo della proposta
di legge C. 741, come risultante dagli emen-
damenti approvati in sede referente, re-
cante disposizioni per la prevenzione e la
cura dell’obesità. Nel rinviare alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici per una
dettagliata illustrazione dei suoi contenuti,
segnalo che il provvedimento si compone di
6 articoli

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala, in particolare, le seguenti disposi-
zioni.

L’articolo 3, al comma 1 prevede che ai
fini della prevenzione e della cura, lo Stato
inserisce l’obesità nel Piano nazionale delle
cronicità, di cui all’accordo tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano del 15 settembre 2016.

Il comma 2 dispone che le iniziative
predisposte dalle Regioni e dalle Province
Autonome di Trento e Bolzano nell’ambito
dei rispettivi piani sanitari e nel rispetto del
Piano nazionale della cronicità di cui al-
l’articolo 3, comma 1, al cui interno è
inserita l’obesità a fini di prevenzione e
cura, sono dirette a fronteggiare l’obesità.

In particolare, l’articolo 3, comma 3,
indica gli obiettivi ai quali le iniziative
sopra indicate sono rivolte fra i quali:

alla lettera d) quello di agevolare l’in-
serimento delle persone con obesità nelle
attività scolastiche, lavorative e sportivo-
ricreative;

alla lettera e) l’obiettivo di promuo-
vere delle attività sportive e della cono-
scenza delle principali regole alimentari
nelle scuole primaria e secondaria di primo
e di secondo grado finalizzate a migliorare
lo stile di vita degli studenti;

alla lettera f) l’obiettivo di promuo-
vere, nel rispetto dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche di cui alla lettera c),
iniziative didattiche extracurriculari per lo
svolgimento di attività sportive, ed inizia-
tive volte a rendere consapevoli le studen-
tesse e gli studenti sull’importanza di un
corretto stile di vita;

Mercoledì 12 giugno 2024 — 76 — Commissione VII



alla lettera g) l’obiettivo di diffondere,
mediante campagne di informazione per-
manenti, tramite i mass media e le reti di
prossimità, in collaborazione con gli enti
locali, le farmacie, i medici di medicina
generale e i pediatri di libera scelta, di
regole semplici ed efficaci per un corretto
stile di vita;

alla lettera h) l’obiettivo di educare
alla corretta profilassi dell’obesità e del
sovrappeso;

alla lettera i) l’obiettivo della forma-
zione e aggiornamento in materia di obe-
sità e di sovrappeso degli studenti univer-
sitari, dei medici di medicina generale, dei
pediatri di libera scelta e del personale del
Servizio sanitario nazionale che interven-
gono nei processi di prevenzione, diagnosi
e cura dell’obesità.

L’articolo 5, al comma 1, stabilisce che il
Ministero della salute individua, promuove

e coordina azioni di informazione, sensibi-
lizzazione e di educazione rivolte alla po-
polazione e finalizzate a sviluppare la co-
noscenza di un corretto stile di alimenta-
zione e di nutrizione nonché a favorire la
pratica dell’attività fisica e la lotta contro la
sedentarietà, anche mediante le ammini-
strazioni locali, gli istituti scolastici, le far-
macie, i medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta e le reti socio-
sanitarie di prossimità.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo d’intervenire pone in
votazione la proposta di parere favorevole
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane. C. 1737.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di propria com-
petenza, la proposta di legge C. 1737, re-
cante istituzione della Giornata nazionale
delle periferie urbane,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 12 giugno 2024 — 78 — Commissione VII



ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 e abb.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di propria com-
petenza, la proposta di legge C. 741 e abb.,
recante disposizioni per la prevenzione e la
cura dell’obesità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Alessandro
Morelli.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario IAIA (FDI), relatore, ricorda che il
provvedimento, come indicato nel pream-
bolo, è motivato sulla base della straordi-
naria necessità ed urgenza di far fronte al
crescente fabbisogno abitativo, suppor-
tando nel contempo gli obiettivi di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente e di
riduzione del consumo del suolo, nonché
rilanciare il mercato della compravendita
immobiliare, anche nell’ottica di stimolare
un andamento positivo dei valori sia di
acquisto che di locazione dei beni immobili
ad uso residenziale, tenuto conto della ne-
cessità di rimuovere situazioni di incer-
tezza giuridica in merito allo stato di le-
gittimità degli immobili con riferimento
alle cosiddette « lievi difformità ». Si tratta
di una situazione, che pone una serie di
problemi evidenziati da molte realtà am-
ministrative e di difficoltà segnalate dagli
operatori del settore, a cui il decreto in
esame intende rispondere.

Segnala che le misure previste dal de-
creto sono inoltre finalizzate a tutelare
l’affidamento dei proprietari che, avendo
legittimamente acquistato immobili in as-
senza di irregolarità risultanti da atti pub-
blici, si trovano nell’impossibilità di alie-
narli in forza della normativa sopravve-
nuta.

Per tale ragione, le previsioni del de-
creto consentono la piena valorizzazione

degli immobili anche agevolando la realiz-
zazione di interventi di ristrutturazione
edilizia e di incremento dell’efficienza ener-
getica, nonché nell’ottica di favorire pro-
cessi di rigenerazione urbana e riuso del
suolo edificato.

Passa ora ad una sintesi del contenuto
del provvedimento, rinviando per una di-
samina degli aspetti di maggiore dettaglio
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici.

L’articolo 1, al comma 1, reca una serie
di modifiche puntuali al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia (TUE). In particolare, la lettera
a) integra le categorie di interventi edilizi
(previsti dall’articolo 6, comma 1, del TUE),
che possono essere eseguiti senza alcun
titolo abilitativo (in regime di attività edi-
lizia libera), in quanto non eccessivamente
impattanti, estendendo anche ai porticati
rientranti all’interno dell’edificio la possi-
bilità di realizzare vetrate panoramiche
amovibili e totalmente trasparenti (VEPA)
(numero 1) e assoggettando al regime di
edilizia libera alcune opere di protezione
dal sole e dagli agenti atmosferici; con
riferimento a queste ultime opere, la no-
vella specifica che esse, in ogni caso, non
possono determinare la creazione di uno
spazio stabilmente chiuso, con conseguente
variazione di volumi e di superfici, devono
avere caratteristiche tecnico-costruttive e
profilo estetico tali da ridurre al minimo
l’impatto visivo e l’ingombro apparente e
devono armonizzarsi alle preesistenti linee
architettoniche (numero 2).

La lettera b), modificando il comma
1-bis dell’articolo 9-bis del Testo Unico
Edilizia, che disciplina la documentazione
inerente allo stato legittimo dell’immobile o
dell’unità immobiliare, prevede che lo stato
legittimo sia rappresentato non più dalla
coesistenza di quello stabilito dal titolo
abilitativo che ne ha previsto la costruzione
o che ne ha legittimato la stessa e di quello
che ha disciplinato l’ultimo intervento edi-
lizio, ma alternativamente da uno dei due
titoli abilitativi, integrati con gli eventuali
titoli successivi che hanno abilitato inter-
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venti parziali (numero 1), in risposta ad
una difficoltà normativa – evidenziata dai
comuni – nel determinare se lo stato del-
l’immobile sia o meno legittimo.

Inoltre, prevede che tra i titoli idonei a
stabilire lo stato legittimo sono ricompresi,
previo pagamento delle relative sanzioni o
oblazioni, quelli rilasciati o formati in ap-
plicazione delle norme sul permesso in
sanatoria (articolo 36 TUE), delle norme
che disciplinano l’accertamento di confor-
mità nelle ipotesi di parziali difformità
come previsto all’articolo 36-bis (introdotto
dal decreto-legge in esame), e della disci-
plina sulla sanzione pecuniaria conse-
guente ad annullamento del permesso di
costruire che realizza gli effetti del per-
messo di costruire in sanatoria (articolo 38
del TUE).

Si prevede, poi, che ai fini della deter-
minazione dello stato legittimo dell’immo-
bile o dell’unità immobiliare concorrono il
pagamento delle sanzioni irrogate a seguito
di interventi di ristrutturazione edilizia in
assenza di permesso di costruire o in totale
difformità, di interventi eseguiti in parziale
difformità dal permesso di costruire, di
interventi in assenza o in difformità dalla
segnalazione certificata di inizio attività,
purché su immobili comunque non sotto-
posti a vincolo, di interventi eseguiti in base
a permesso annullato, nonché le dichiara-
zioni relative a tolleranze costruttive ai
sensi dell’articolo 34-bis del TUE (numero
2).

Tali modifiche, come segnalato nella re-
lazione illustrativa, consentono di sempli-
ficare il riconoscimento dello stato legit-
timo dell’immobile, in tal modo superando
le difficoltà riscontrate, a legislazione vi-
gente, soprattutto in riferimento agli im-
mobili di passata realizzazione per i quali
i titoli abilitativi risalgono ad epoche re-
mote nel tempo, tenendo in considerazione
anche il fatto che l’età media degli immo-
bili italiani è tra le più alte in Europa.

La lettera c) integra l’articolo 23-ter del
TUE, che disciplina il mutamento della
destinazione d’uso urbanisticamente rile-
vante, stabilendo la facoltà di mutamento
della destinazione d’uso della singola unità
immobiliare senza opere all’interno della

stessa categoria funzionale, previa presen-
tazione della segnalazione certificata di ini-
zio attività (SCIA), nel rispetto delle nor-
mative di settore e ferma restando la pos-
sibilità per gli strumenti urbanistici comu-
nali di fissare specifiche condizioni ed è
funzionale ad una semplificazione resasi
necessaria a causa dell’appesantimento bu-
rocratico e dell’attuale incertezza norma-
tiva. La novella ammette inoltre mutamenti
di destinazione d’uso senza opere tra ca-
tegorie funzionali diverse, ad eccezione di
quella rurale, nel rispetto di determinate
condizioni, tra cui la finalizzazione alla
forma di utilizzo dell’unità immobiliare con-
forme a quella prevalente nelle altre unità
immobiliari presenti nell’immobile e la pre-
sentazione della SCIA (numero 1). Infine, si
consente il mutamento della destinazione
d’uso di un intero immobile all’interno
della stessa categoria funzionale (numero
2).

La lettera d) integra l’articolo 31, comma
5, del TUE, che disciplina le vicende riguar-
danti le opere acquisite gratuitamente al
patrimonio del Comune nel caso in cui il
responsabile di interventi, in assenza di
permesso, in totale difformità dal mede-
simo, ovvero con variazioni essenziali, non
provvede alla demolizione e al ripristino
dello stato dei luoghi nel termine di 90
giorni dall’ingiunzione di rimozione o di
demolizione. In sintesi, si introduce inoltre
la possibilità per il Comune, nei casi in cui
l’opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, culturali, paesaggistici, ambien-
tali o di rispetto dell’assetto idrogeologico,
di alienare il bene e l’area di sedime, nel
rispetto di alcune prescrizioni che riguar-
dano tra l’altro l’effettiva rimozione da
parte dell’acquirente delle opere abusive.

La lettera e) modifica il comma 2 del-
l’articolo 34 del TUE, che disciplina gli
interventi eseguiti in parziale difformità
dal permesso di costruire, incrementando,
nella misura pari al triplo del costo di
produzione e al triplo del valore venale, le
sanzioni previste.

La lettera f), che modifica l’articolo 34-
bis del TUE recante la disciplina delle tol-
leranze costruttive, stabilisce una disciplina
speciale per gli interventi realizzati entro il
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24 maggio 2024. La nuova disciplina intro-
duce deroghe percentuali alle misure pre-
viste dal titolo abilitativo che disciplinano
l’altezza, i distacchi, la cubatura, la super-
ficie coperta e ogni altro parametro delle
singole unità immobiliari, consentendo dif-
ferenze variabili in base alla superficie del-
l’immobile. In particolare, viene previsto
che le difformità dal parametro previsto
dal titolo abilitativo non costituiscono vio-
lazione edilizia, purché la differenza rientri
nel limite del 2 per cento delle misure
previste dal titolo abilitativo per le unità
immobiliari con superficie utile superiore
ai 500 m2, del 3 per cento delle misure
previste nel titolo abilitativo per le unità
immobiliari con superficie utile compresa
tra i 300 e i 500 m2, del 4 per cento delle
misure previste nel titolo abilitativo per le
unità immobiliari con superficie utile com-
presa tra i 100 e i 300 m2, e del 5 per cento
delle misure previste nel titolo abilitativo
per le unità immobiliari con superficie utile
inferiore ai 100 m2.

Accompagnano la novella norme volte
ad evitare condotte di frazionamento me-
ramente strumentali ad ottenere l’applica-
zione di un regime più favorevole (numero
1). Con riferimento agli interventi realizzati
entro il 24 maggio 2024, si estende il peri-
metro degli interventi considerabili quali
tolleranze esecutive (numero 2).

La lettera f) prevede altresì disposizioni
specifiche per le unità immobiliari ubicate
nelle zone sismiche disciplinate all’articolo
83 del Testo Unico Edilizia, ad eccezione di
quelle a bassa sismicità, in particolare ri-
chiedendo l’attestazione, da parte di un
tecnico, della conformità degli interventi
alle prescrizioni per le costruzioni in zone
sismiche (numero 4).

La lettera g), che modifica l’articolo 36
del TUE, in materia di accertamento di
conformità, reca modifiche volte a limi-
tarne l’applicazione alle ipotesi di assenza,
totale difformità o variazioni essenziali ri-
spetto al permesso di costruire o alla SCIA.

La lettera h) introduce l’articolo 36-bis,
volto a superare l’istituto della doppia con-
formità limitatamente alle ipotesi di par-
ziali difformità degli interventi dal per-
messo di costruire o dalla segnalazione

certificata di inizio attività di cui all’arti-
colo 34 del TUE, nonché alle ipotesi di
assenza o difformità dalla segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo
37 del TUE; tale modifica si ripropone di
risolvere le innumerevoli difficoltà spesso
incontrate dai proprietari, emergenti so-
prattutto in fase di compravendita degli
immobili. In sintesi, si prevede la possibi-
lità di richiedere, fino alla scadenza dei
termini previsti per gli interventi eseguiti in
parziale difformità dal permesso di co-
struire e comunque fino all’irrogazione delle
relative sanzioni amministrative, la SCIA o
ottenere il permesso di costruire in sana-
toria ove l’intervento risulti conforme alla
disciplina urbanistica vigente al momento
della presentazione della domanda e ai
requisiti prescritti dalla disciplina edilizia
vigente al momento della realizzazione del-
l’intervento. Lo sportello unico per l’edili-
zia competente può subordinare il rilascio
alla realizzazione di interventi edilizi, an-
che strutturali, necessari per assicurare l’os-
servanza della principale normativa tec-
nica di settore. Nei casi in cui sia impos-
sibile accertare l’epoca di realizzazione del-
l’intervento mediante la documentazione
indicata, il tecnico incaricato attesta la data
di realizzazione con propria dichiarazione
e sotto la sua responsabilità.

Si introducono poi precisi termini pro-
cedimentali, decorsi i quali eventuali suc-
cessive determinazioni del competente uf-
ficio comunale sono inefficaci, salva la va-
lutazione della compatibilità paesaggistica
ove prevista.

La norma prevede che il rilascio del
permesso e la segnalazione certificata di
inizio attività in sanatoria siano subordi-
nati al pagamento, a titolo di oblazione, di
una somma pari al doppio dell’aumento del
valore venale dell’immobile conseguente alla
realizzazione degli interventi e, comunque,
determinata in misura compresa tra 1.032
euro e 30.984 euro, fatte salve le ipotesi di
difformità dall’autorizzazione paesaggistica,
per cui si applica altresì una sanzione equi-
valente al maggiore importo tra il danno
arrecato e il profitto conseguito mediante
la trasgressione.
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La lettera i) modifica l’articolo 37 del
TUE, al fine di coordinarlo con le modifi-
che apportate in materia di accertamento
della conformità.

L’articolo 1, comma 2, prevede che le
entrate derivanti da talune disposizioni in-
trodotte nel testo unico in materia edilizia
(TUE) dal decreto-legge in esame, in par-
ticolare quelle derivanti dall’alienazione delle
opere acquisite gratuitamente dal Comune
in caso di interventi in assenza o in diffor-
mità dal permesso di costruire e quelle
derivanti da permesso di costruire o SCIA
in sanatoria emanati a norma dell’articolo
36-bis, siano destinate, nella misura di un
terzo delle risorse complessive, alle se-
guenti finalità: demolizione delle opere abu-
sive presenti sul territorio comunale, fatta
salva la ripetizione delle spese nei con-
fronti del responsabile; realizzazione di
opere e di interventi di rigenerazione ur-
bana; riqualificazione di aree urbane de-
gradate; recupero e valorizzazione di im-
mobili e spazi urbani dismessi o in via di
dismissione; iniziative economiche, sociali,
culturali; recupero ambientale.

L’articolo 2 reca disposizioni finalizzate
al mantenimento, senza limiti temporali,
delle strutture amovibili realizzate per fi-
nalità sanitarie, assistenziali, educative du-
rante l’emergenza sanitaria da COVID-19 e
mantenute in esercizio alla data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame, in
presenza di comprovate e obiettive esigenze
idonee a dimostrarne la perdurante neces-
sità. Sono a tal fine disciplinati i requisiti
per il mantenimento e la procedura da
seguire da parte degli interessati per otte-
nerlo. Viene inoltre stabilito che l’applica-
zione delle predette disposizioni non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi
e nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Per le strutture di pro-
prietà di amministrazioni pubbliche, agli
eventuali oneri connessi al loro manteni-
mento provvedono le medesime ammini-
strazioni nell’ambito delle disponibilità allo
scopo destinate a legislazione vigente.

L’articolo 3 introduce una serie di norme
finali e di coordinamento, prevedendo, al
comma 1, che non siano soggetti ad auto-
rizzazione paesaggistica gli interventi rea-

lizzati entro il 24 maggio 2024 che rispet-
tino taluni limiti di tolleranza costruttiva –
introdotti nel TUE dal decreto-legge in esame
– relativi all’altezza, ai distacchi, alla cu-
batura, alla superficie coperta e agli altri
parametri delle singole unità immobiliari.
Il comma 2 prevede che talune misure
inerenti alle tolleranze costruttive intro-
dotte nel TUE dal provvedimento in esame
siano applicabili all’attività edilizia delle
pubbliche amministrazioni. Al comma 3, si
specifica che con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottati nell’am-
bito dell’attuazione del cosiddetto « federa-
lismo demaniale », si preveda la riparti-
zione, in un certo numero di annualità, del
recupero di risorse finanziarie ovvero della
riduzione delle entrate erariali dello Stato
conseguenti all’acquisizione in proprietà da
parte di regioni o enti locali, di immobili
già utilizzati a titolo oneroso. La disposi-
zione di cui al comma 4 prevede che sia
esclusa la restituzione di somme già ver-
sate, a titolo di oblazione o per il paga-
mento di sanzioni già irrogate, da parte dei
soggetti che presentino la richiesta di per-
messo di costruire o la segnalazione certi-
ficata di inizio attività in sanatoria, in re-
lazione a taluni interventi realizzati in par-
ziale difformità disciplinati dal decreto-
legge in esame, al fine di chiarire gli effetti
delle disposizioni introdotte dal nuovo ar-
ticolo 36-bis.

L’articolo 4 dispone, infine, l’entrata in
vigore del provvedimento il 30 maggio scorso.

In conclusione, nel ribadire l’impor-
tanza del provvedimento all’esame della
Commissione, auspica che possano essere
acquisiti utili elementi di informazione e di
valutazione nel corso dell’istruttoria legi-
slativa grazie al ciclo di audizioni informali
che verranno svolte.

Mauro ROTELLI, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 giugno 2024.
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Audizione informale di rappresentanti di Legam-

biente nell’ambito dell’esame, in sede referente, del

disegno di legge C. 1896 Governo, di conversione in

legge del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, recante

disposizioni urgenti in materia di semplificazione

edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.20.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), in video-

conferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente,

del disegno di legge C. 1896 Governo, di conversione

in legge del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69,

recante disposizioni urgenti in materia di semplifi-

cazione edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.45.

Audizione informale di rappresentanti di Confedili-

zia, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in

sede referente, del disegno di legge C. 1896 Governo,

di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio

2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in materia

di semplificazione edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.

Audizione informale di rappresentanti di Confpro-

fessioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame,

in sede referente, del disegno di legge C. 1896 Go-

verno, di conversione in legge del decreto-legge 29

maggio 2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in

materia di semplificazione edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.15.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione proprietari immobiliari (APRI), in videoconfe-

renza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del

disegno di legge C. 1896 Governo, di conversione in

legge del decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, recante

disposizioni urgenti in materia di semplificazione

edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 15.20.

Audizione informale di rappresentanti di Italia No-

stra, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in

sede referente, del disegno di legge C. 1896 Governo,

di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio

2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in materia

di semplificazione edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.25.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1896 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 29 maggio 2024, n. 69, recante disposizioni

urgenti in materia di semplificazione edilizia e

urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 15.45.

Audizione informale di rappresentanti della Confe-

derazione nazionale dell’artigianato e della piccola e

media impresa (CNA) e Confartigianato Imprese, in

videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede re-

ferente, del disegno di legge C. 1896 Governo, di

conversione in legge del decreto-legge 29 maggio

2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in materia

di semplificazione edilizia e urbanistica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 16.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità

verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata, oltre che mediante
il resoconto stenografico, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti della Regione Puglia.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.
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Debora CILIENTO, assessora ai trasporti
della Regione Puglia, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il presidente Salva-
tore DEIDDA e il deputato Andrea CASU
(PD-IDP).

Debora CILIENTO, assessora ai trasporti
della Regione Puglia, risponde ai quesiti
posti e rende ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
l’audita per il suo intervento e dichiara
conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, dei Sindaci delle isole

Eolie (Lipari, Malfa e Santa Marina Salina), di Fa-

vignana, di Lampedusa e Linosa, di Ustica e rappre-

sentanti del comune di Pantelleria.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, intro-
duce l’audizione.

Riccardo GULLO, sindaco di Lipari, Giu-
seppe SIRACUSANO, vicesindaco di Malfa,
Domenico ARABIA, sindaco di Santa Ma-
rina Salina, Francesco FORGIONE, sindaco
di Favignana, Filippo MANNINO, sindaco
di Lampedusa e Linosa, Salvatore MILI-
TELLO, sindaco di Ustica, e Federico TRE-
MARCO, assessore ai trasporti del comune
di Pantelleria, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Anthony
Emanuele BARBAGALLO (PD-IDP), Eliana
LONGI (FDI), Antonino IARIA (M5S) e
Francesca GHIRRA (AVS).

Riccardo GULLO, sindaco di Lipari, e
Federico TREMARCO, assessore ai tra-
sporti del comune di Pantelleria, rendono
ulteriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro intervento e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
giugno 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente e relatore,
avverte che il gruppo PD-IDP ha chiesto
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche attraverso il sistema di ripresa au-
diovideo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Andrea CASU.

La seduta comincia alle 15.35.
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7-00114 Deidda: Iniziative per l’attuazione del prin-

cipio di insularità.

7-00176 Ghirra: Iniziative a tutela del diritto alla

mobilità per la regione Sardegna.

7-00226 Iaria: Iniziative per l’attuazione del principio

di insularità.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Andrea CASU, presidente, avverte che il
gruppo PD-IDP ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Avverte altresì che è stata presentata
una nuova formulazione della risoluzione
n. 7-00114 a prima firma Deidda (vedi al-
legato 2).

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra la nuova
formulazione della risoluzione n. 7-00114
a sua prima firma.

Ricorda, in primo luogo, il carattere
bipartisan dell’iniziativa intrapresa con la
presente risoluzione, la quale affronta le
problematiche legate al trasporto aereo e
marittimo da e verso le isole, emerse anche
nel corso dell’indagine conoscitiva in ma-
teria di continuità territoriale.

In particolare, sottolinea i disagi legati
all’aumento del costo dei biglietti, soprat-
tutto nell’alta stagione turistica. Ricorda, a
titolo esemplificativo, che le tariffe per la
tratta Olbia-Milano arrivano a costare fino
a 600 euro, mentre nella tratta Roma-
Cagliari raggiungono i 500 euro. Fa pre-
sente che tale situazione incide negativa-
mente non soltanto sul settore turistico,
portando i viaggiatori a preferire mete più
economiche e, spesso, fuori dai confini na-
zionali, ma anche sulla condizione dei la-
voratori non residenti, i quali non usufrui-
scono delle tariffe agevolate e incontrano,
di conseguenza, forti difficoltà nel recarsi
sull’isola.

Pertanto, ritiene necessario che le isole
e il Governo, congiuntamente, insistano a
livello europeo affinché vengano modificati
i criteri di contrattazione con le compagnie
aeree e marittime, in quanto questi ultimi,
basandosi sui principi della concorrenza,
portano spesso a condizioni non sostenibili
dagli utenti del servizio.

Richiama, sul punto, alcune proposte
formulate dalle compagnie di trasporto, tra
le quali l’esenzione dal pagamento dall’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco
nei mesi invernali.

Giudica positivamente l’opportunità di
portare avanti la questione con i colleghi,
alla luce del fatto che la stessa non pre-
senta un fondamento ideologico, ma si basa
sulle problematiche in concreto riscontrate
nelle isole del Paese e sull’esigenza di ren-
dere effettiva per tutti i cittadini la libertà
di spostamento.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra la ri-
soluzione n. 7-00176 a sua prima firma.

Ringrazia il Presidente Deidda per avere
avviato l’indagine conoscitiva sul tema della
continuità territoriale e per la risoluzione
presentata.

Fa presente che la questione dei tra-
sporti e della continuità territoriale ha un
forte impatto sulle possibilità di sviluppo e
sull’economia delle isole.

Ricorda che la questione è stata presa in
considerazione anche dai padri costituenti,
i quali, infatti, hanno riconosciuto alle isole
una forma autonomista e, su iniziativa di
Emilio Lussu, hanno inserito il riferimento
all’insularità all’interno dell’articolo 119 della
Costituzione, poi espunto nella riforma del
Titolo V e, infine, reinserito nel 2022.

Osserva che gli svantaggi dell’insularità
sono, nel caso della Sardegna, quantifica-
bili economicamente, grazie ai dati resi
noti da CRENoS e dai quali emerge che la
provincia del Sud Sardegna costituisce la
provincia più povera d’Italia.

Sottolinea, inoltre, il crescente numero
di giovani sardi che, nonostante la forma-
zione di alto livello, si trovano costretti a
lasciare l’isola a causa dall’inefficienza in-
frastrutturale della regione, soprattutto sotto
il profilo delle reti energetiche, stradali e
ferroviarie.
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Ascrive, peraltro, tale inefficienza infra-
strutturale anche alla esigua quantità di
risorse pubbliche che vengono destinate
alla Sardegna, di gran lunga inferiore ri-
spetto a quelle riconosciute alle altre re-
gioni del Paese.

Giudica positivamente l’attenzione pre-
stata sul tema nell’attuale legislatura, ma
ritiene ancora insufficienti le risorse che il
Governo sta impiegando per risanare il
divario esistente tra la Sardegna e le altre
regioni. Fa presente, inoltre, che tale diva-
rio non concerne soltanto il trasporto ma-
rittimo e aereo, ma anche il trasporto fer-
roviario e stradale, caratterizzato anch’esso
da gravi inefficienze.

Invita, pertanto, il Governo ad intra-
prendere le iniziative e ad impiegare le
risorse necessarie a rendere più efficiente il
sistema di continuità territoriale e, in tal
modo, garantire a tutti i cittadini la possi-
bilità di muoversi sul territorio nazionale.

Emiliano FENU (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra la risoluzione n. 7-
00226 a prima firma Iaria.

Ribadisce che l’insularità può pregiudi-
care lo sviluppo economico e sociale di un
territorio e, di conseguenza, invita il Go-
verno ad intraprendere le iniziative e ad
investire le risorse necessarie ad evitare
che le regioni insulari ne risultino svantag-
giate.

Ricorda che la Commissione, nella pre-
cedente legislatura, ha ricevuto da RFI uno
studio di prefattibilità della tratta Nuoro-
Olbia, che avrebbe dovuto consentire un
collegamento nella costa nordorientale, ca-
ratterizzata da una recente crescita demo-
grafica e turistica. Da tale studio, tuttavia,
è emerso che l’investimento non risulta
economicamente giustificabile.

Critica tale conclusione e fa presente
che RFI non ha tenuto conto dello sviluppo
economico che da tale investimento po-
trebbe derivare. In particolare, afferma che
lo studio non considera il fenomeno di
competitività che, negli ultimi tempi, sta
interessando i comuni, volti ad attrarre i
cosiddetti « nomadi digitali », ossia i lavo-
ratori di elevata qualifica in grado di lavo-
rare da luoghi diversi dalla sede dell’a-
zienda. Sottolinea, pertanto, la necessità di

riconsiderare il progetto di fattibilità della
tratta Nuoro-Olbia, anche alla luce dei dati
riportati.

Auspica, inoltre, che le risorse destinate
al progetto del Ponte sullo Stretto, pari a 11
miliardi di euro, vengano invece impiegate
per realizzare uno sviluppo organico e dif-
fuso del trasporto aereo e marittimo in
entrambe le regioni insulari.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannuncia la presentazione di una
risoluzione da parte della propria forza
politica sui temi della continuità territo-
riale e dell’insularità, in particolare sotto i
profili dei costi e delle carenze infrastrut-
turali.

Ribadisce l’importanza di dare concreta
attuazione al principio di insularità, anche
attraverso l’istituzione di un fondo speci-
fico.

Sottolinea, poi, la necessità di interve-
nire sul tema dell’intermodalità e, in par-
ticolare, dei collegamenti nelle aree interne
alle regioni, le cui carenze infrastrutturali
incidono fortemente sulla vita dei cittadini
e sulla possibilità di usufruire di servizi
essenziali.

Andrea CASU, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 16.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale all’articolo

138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva

(UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/

UE, concernente l’armonizzazione delle legislazioni

degli Stati membri relative alla messa a disposizione

sul mercato di apparecchiature radio.

Atto n. 155.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 29 maggio 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008. C. 1803

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo sulla gestione
integrata delle zone costiere del Mediter-

raneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008 »
(C. 1803 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-00114 Deidda: Iniziative per l’attuazione del principio di insularità.

NUOVA FORMULAZIONE

La IX Commissione,

premesso che:

l’articolo 3, secondo comma, della
Costituzione stabilisce l’impegno della Re-
pubblica affinché, nel concreto, vengano
rimosse le disuguaglianze di ordine econo-
mico e sociale che limitano, di fatto, la
libertà e l’eguaglianza dei cittadini ed im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana, nonché l’effettiva partecipazione di
tutti i lavoratori all’organizzazione politica,
economica e sociale del Paese;

tale impegno trova una più precisa
declinazione nell’articolo 119 della Costi-
tuzione, ove si stabilisce che la Repubblica
« riconosce le peculiarità delle isole e pro-
muove le misure necessarie a rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità »;

tale riconoscimento va inteso nella
più ampia accezione, inclusiva della pro-
mozione delle specificità di carattere cul-
turale, storico e naturalistico di tali terri-
tori;

la riduzione dei disagi derivanti dalla
condizione di insularità dipende, infatti,
non solo dalla collocazione geografica, ma
anche da altri fattori, quali la demografia,
l’esistenza di servizi pubblici essenziali e la
disponibilità di collegamenti marittimi e
aerei, che costituiscono una condizione im-
prescindibile per garantire effettività alla
libertà di circolazione tutelata dall’articolo
16 della Costituzione;

si tratta chiaramente di un ricono-
scimento, a livello costituzionale, delle pe-
culiarità della condizione insulare e dell’e-
sigenza di garantire a tutti i cittadini uguali
condizioni di fruizione dei diritti fonda-
mentali, così attenuando gli svantaggi de-
rivanti dalle difficoltà di connessione;

quanto appena affermato concre-
tizza, evidentemente, un’ulteriore e pun-
tuale specificazione del principio di ugua-
glianza sostanziale, sancito dall’articolo 3,
secondo comma, della Costituzione, là dove
si impegna la Repubblica a rimuovere gli
ostacoli che limitano la libertà e l’ugua-
glianza dei cittadini;

le nuove disposizioni, oltretutto, si
pongono in linea con le misure europee
sulla continuità territoriale che trovano fon-
damento nell’articolo 45 della Carta di Nizza
sui diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea e nell’articolo 21, paragrafo 1, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE), relativi alla libertà di circola-
zione e di soggiorno;

lo svantaggio insulare è rappresen-
tato, primariamente, dalla difficoltà di con-
nessione tra il territorio nazionale con quello
delle isole, queste ultime sono spesso peri-
feriche rispetto al baricentro geografico del
relativo Stato di appartenenza (ad esempio,
la Sardegna, la Corsica, l’arcipelago greco e
le isole Canarie);

la carenza infrastrutturale interna e
in uscita (porti e aeroporti), di cui spesso le
isole italiane soffrono, non permette un
pieno sviluppo del tessuto imprenditoriale
ed economico, con conseguenti ripercus-
sioni sui livelli occupazionali;

i vettori aerei e marittimi operanti
sul territorio italiano, considerati gli in-
genti costi logistici e di gestione, nonché
l’elasticità della domanda tra i vari periodi
dell’anno, non ritengono conveniente atti-
vare o mantenere le tratte da e per le isole,
considerata altresì la scarsa densità di po-
polazione ivi residente;

altri Paesi membri dell’Unione eu-
ropea hanno previsto nelle loro Costitu-
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zioni delle norme di vantaggio per le isole,
come la Spagna che garantisce una speci-
fica rappresentanza al Senato per le pro-
vince insulari di Gran Canaria, Maiorca e
Tenerife, Ibiza, Formentera, Minorca, Fuer-
teventura, Gomera, Hierro, Lanzarote e La
Palma (articolo 69, comma 3);

ciò nonostante, i singoli ordina-
menti statali, senza un organico intervento
europeo, non sono in grado di incidere
sensibilmente per il miglioramento delle
condizioni economiche, sociali e politiche
dei territori insulari;

la condizione insulare comporta evi-
dentemente notevoli svantaggi. In termini
economici, la distanza dai mercati di rife-
rimento e, potenzialmente, la scarsa acces-
sibilità implicano un maggiore costo degli
input produttivi e una maggiore difficoltà
nella circolazione di persone, merci e – in
parte – servizi;

è dunque chiaro che, in assenza di
interventi compensativi, l’insularità rappre-
senta un ostacolo alla piena realizzazione
delle quattro libertà europee (la libera cir-
colazione degli individui, dei beni, dei ca-
pitali e dei servizi);

in base all’indice di competitività
regionale dell’Unione europea (RCI), che
misura i principali fattori di competitività
per tutte le regioni di livello Nuts-2 in tutta
l’Unione europea, nonché la capacità di
una regione di offrire un ambiente attra-
ente per le imprese e i residenti per vivere
e lavorare, le regioni insulari si trovano al
di sotto della media europea (e dei relativi
Stati) in quasi tutti gli indicatori adottati
dalla Commissione europea;

la normativa comunitaria, all’arti-
colo 3 del Trattato sull’Unione europea
(TUE), assurge a proprio principio cardine
quello della libera circolazione delle per-
sone all’interno di tutti i Paesi membri.
L’articolo 5 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, stabilisce che
« Ogni cittadino dell’Unione ha il diritto di
circolare e di soggiornare liberamente nel
territorio degli Stati membri »;

la libertà di circolazione è estesa
anche alle merci e, più in generale, è rivolta

alla creazione di un mercato unico europeo
tra gli Stati membri;

la predisposizione e l’adozione di
apposite misure volte a garantire l’effettiva
realizzazione dei principi di libertà di cir-
colazione, di persone e merci, costituisce
un obbiettivo primario dell’Italia in quanto
Stato membro dell’Unione europea;

le condizioni di effettiva parità po-
tranno essere raggiunte, tra i vari modi,
anche attraverso degli strumenti di vantag-
gio per i vettori che intendono collegare le
province insulari con il territorio nazio-
nale, senza peraltro entrare necessaria-
mente in contrasto con il divieto di eroga-
zione di aiuti di stato previsto agli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE);

l’articolo 349 del Trattato sul Fun-
zionamento dell’Unione europea (TFUE),
infatti, già prevede una fattispecie deroga-
tiva per alcuni territori, in ragione della
« situazione socio economica strutturale [...]
aggravata dalla loro grande distanza, dal-
l’insularità, dalla superficie ridotta, dalla
topografia e dal clima difficili, dalla dipen-
denza economica da alcuni prodotti, fattori
la cui persistenza e il cui cumulo recano
grave danno al loro sviluppo »;

qualsiasi provvedimento normativo
volto a garantire la concreta applicazione
del principio di insularità stabilito dall’ar-
ticolo 119 della Costituzione deve essere
necessariamente coerente con la normativa
europea;

altri Stati membri presentano situa-
zioni insulari simili a quella italiana e,
all’interno delle relative Carte costituzio-
nali, è sancito un principio simile a quello
espresso nell’articolo 119 della Costitu-
zione;

al fine di promuovere e realizzare la
politica di coesione economica, sociale e
territoriale, l’articolo 174 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (TFUE)
statuisce l’importanza di prestare una par-
ticolare attenzione « alle zone rurali, alle
zone interessate da transizione industriale
e alle regioni che presentano gravi e per-
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manenti svantaggi naturali o demografici,
quali le regioni più settentrionali con bas-
sissima densità demografica e le regioni
insulari, transfrontaliere e di montagna »;

i Fondi SIE sono riconosciuti come
i principali strumenti finanziari europei
predisposti per realizzare l’obiettivo della
coesione economica, sociale e territoriale,
attraverso il coordinamento delle politiche
dell’Unione europea con i programmi na-
zionali e regionali e i maggiori investimenti
a livello nazionale per lo sviluppo delle
regioni insulari;

per i territori insulari è, quindi, di
fondamentale importanza premere per l’ef-
fettiva applicazione di tale articolo e per
l’attuazione di un piano d’azione europeo
che tenga conto delle esigenze e delle pro-
blematiche proprie di simili contesti;

lo stesso Parlamento europeo, in
data 7 giugno 2022, ha approvato la cosid-
detta risoluzione Omarjee (doc. A9-0144/
2022) con la quale espressamente si « chiede
la creazione di una dotazione supplemen-
tare destinata ad aiutare le isole europee
ad affrontare le loro sfide e disparità spe-
cifiche e a coprire i costi aggiuntivi dell’in-
sularità nel quadro della futura politica di
coesione; (...) di ampliare il punto di con-
tatto insulare istituendo una task force in-
sulare in seno alla direzione generale della
politica regionale e urbana della Commis-
sione »; e al contempo si « invita la Com-
missione a prendere in considerazione l’as-
segnazione del bilancio sulla base del PIL
pro capite al fine di colmare tutte le di-
sparità tra le isole » nonché « a effettuare
una valutazione dinamica dell’articolo 174
TFUE e a basarsi su tale articolo con una
vera e propria agenda per le isole europee
e a creare una strategia europea per le isole
basata su tale relazione, che sia in linea con
le esigenze locali e le realtà sul campo e
tenga conto delle specificità di ciascuno dei
bacini marittimi dell’Unione europea » in-
vitando « la Commissione a realizzare uno
studio sulle diverse situazioni dei territori
insulari e a prendere in considerazione una
strategia per le isole corredata di proposte
concrete »;

con la medesima risoluzione Omarjee
veniva invitata la Commissione europea a
fare del 2024 l'« Anno europeo delle isole »,
con l’obiettivo specifico di creare un’a-
genda contenente politiche e misure con-
crete da attuarsi nell’ambito della politica
di coesione;

le isole italiane, e in particolar modo
la Sardegna, risentono profondamente dei
disservizi legati agli spostamenti da e per
l’Italia dovuti a un aumento esponenziale
del costo dei biglietti aerei e marittimi a
cui, tuttavia, corrisponde una significativa
riduzione del numero di collegamenti;

per i residenti, costretti sempre più
frequentemente a spostarsi dalle isole per
motivi di lavoro, familiari o di salute, è
spesso difficile reperire biglietti e altret-
tanto frequentemente i prezzi degli stessi
sono assai elevati;

occorre evidenziare che, notoria-
mente, le isole sono territori soggetti a forti
fenomeni migratori. Si pensi alle migliaia
di studenti universitari o di lavoratori che
tornerebbero più spesso dalle loro famiglie
e che, al contrario, non possono farlo a
causa dell’assenza di biglietti o dei costi
troppo elevati;

di non secondaria importanza è,
inoltre, l’impatto che tali problematiche
hanno sul settore terziario;

considerato, infatti, che l’economia
delle isole maggiori si fonda in gran parte
sul turismo, è evidente che i notevoli pro-
blemi e costi di trasporto costituiscono un
deterrente per i viaggiatori che, a fronte di
prezzi elevati, virano su destinazioni ogget-
tivamente più economiche, oltretutto al di
fuori dei confini nazionali (ad esempio, le
isole Baleari o le isole Canarie);

è evidente che il fenomeno del co-
siddetto caro biglietti sia strettamente le-
gato alla anti-economicità delle tratte, uni-
tamente alla circostanza che, soprattutto
nei mesi invernali, i flussi passeggeri sono
ridotti in gran parte a quelli dei residenti e
lavoratori;

è altrettanto evidente che per le
compagnie aeree e marittime non vi sia, a
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causa dei flussi attuali e dei costi da soste-
nere, una convenienza in termini di pro-
fitto e che appare, pertanto, imprescindi-
bile un sistema di contribuzioni che ponga
rimedio a un problema atavico;

le condizioni di svantaggio delle isole,
riconosciute sia dall’Unione europea sia
dalla Carta costituzionale, si materializ-
zano proprio in quanto appena detto, im-
plicando una grave compromissione della
libertà di spostamento con gravissime ri-
cadute negative in termini socio-economici;

è, dunque, imprescindibile l’assun-
zione di provvedimenti volti alla mitiga-
zione delle suindicate problematiche al fine
di eliminare il divario causato dalla condi-
zione di insularità e che al contempo con-
senta alle compagnie aeree e marittime di
operare a condizioni economicamente non
svantaggiose,

impegna il Governo:

a predisporre ogni opportuna inizia-
tiva legislativa e regolamentare per dare
piena applicazione al principio di insula-
rità con riferimento alle criticità segnalate
in premessa;

a richiedere in sede europea l’inseri-
mento di tutte le nostre isole nell’articolo

349 del TFUE o all’interno di una norma-
tiva specifica analoga in materia di tra-
sporti aerei e marittimi;

a promuovere le modifiche, all’uopo
necessarie, della normativa comunitaria in
tema di trasporti aerei e marittimi nel
quadro di politiche di coesione, volte alla
mitigazione del divario economico-sociale
che la condizione di insularità implica, con
specifico riguardo all’ambito dei trasporti,
in piena attuazione del principio di insu-
larità di cui all’articolo 119 della Costitu-
zione, nonché della risoluzione Omarjee
del Parlamento europeo;

ad adottare ogni opportuna iniziativa,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, per dei provvedimenti legislativi e
regolamentari di defiscalizzazione, totale o
parziale, dei costi di gestione sostenuti dalle
compagnie che si impegnano a mantenere
invariate per 24/36 mesi l’anno le tratte da
e per le isole (ad esempio, escludere la
Sardegna e la Sicilia dall’applicazione del-
l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco portuale e aeroportuale).

(7-00114) (Nuova formulazione) « Deidda,
Lampis, Polo, Frijia, Rai-
mondo ».
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turali, turistiche e ricreative.

Esame C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463

Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 14
alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere dapprima all’esame dei provvedimenti
in sede consultiva, quindi all’esame dei
provvedimenti in sede referente, poi allo
svolgimento della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi e, infine, allo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in esame, di iniziativa governativa e
già approvato dal Senato, recante la rati-
fica e l’esecuzione dell’Accordo di sede tra
la Repubblica italiana e il Tribunale unifi-
cato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio
2024.

Evidenzia che il Tribunale Unificato dei
Brevetti (TUB), attivo da giugno 2023, è un
tribunale comune a tutti gli Stati membri
contraenti, con il compito di giudicare sulle
controversie relative ai brevetti europei, ai
brevetti con effetto unitario e ai certificati
protettivi complementari concessi per un
prodotto protetto da un brevetto europeo.
Segnala, quindi, che il TUB ha giurisdi-
zione sui brevetti unitari e sui brevetti
europei, in quest’ultimo caso, però, estesa
ai soli Stati parte dell’Accordo in parola,
rimanendo invece per gli altri Stati rile-
vante la giurisdizione dei Tribunali nazio-
nali. La giurisdizione nazionale resta poi
salva per i brevetti nazionali concessi negli
Stati europei (partecipanti o meno al TUB).
Il vantaggio principale del TUB è la giuri-
sdizione unica in caso di violazione del
brevetto, che permette di evitare l’avvio di
contenziosi paralleli dinanzi a più giurisdi-
zioni europee.

Fa presente che il Tribunale è composto
da un tribunale di primo grado, una corte
d’appello e una cancelleria, supportato da
un Centro di mediazione e arbitrato bre-
vettuale per favorire le soluzioni amiche-
voli. L’organo ha una struttura decentrata e
comprende una divisione centrale avente
sede a Parigi, con una sezione distaccata a
Monaco di Baviera, oltre a varie divisioni
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locali e una divisione regionale dislocate in
tutta Europa. A seguito dell’uscita del Re-
gno Unito dall’Unione europea, una sezione
della divisione centrale è stata stabilita a
Milano (che sarà operativa da giugno di
quest’anno).

Sottolinea che l’Accordo in esame è fi-
nalizzato a consentire lo stabilimento e il
buon funzionamento della sede di Milano.
L’intesa, in particolare, dà attuazione al
Protocollo del 2016 sui privilegi e le im-
munità del Tribunale, che prevede la pos-
sibilità di concludere accordi di sede bila-
terali e addizionali fra il Tribunale e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione territoriale di primo grado,
stabilendo, nello specifico, misure di soste-
gno, agevolazioni e immunità, usualmente
riconosciute alle organizzazioni internazio-
nali aventi sede in Italia. Composto da un
preambolo, da 20 articoli e da un allegato,
l’Accordo individua quale sede permanente
della divisione del TUB una struttura sita
via san Barnaba 50, a Milano, messa a
disposizione a titolo gratuito (articolo 2 e
allegato I) e riconosce la personalità giuri-
dica del Tribunale medesimo (articolo 3).

Riferisce che il testo sancisce altresì
l’impegno dell’Italia a garantire il sostegno
generale per l’accesso ai servizi di pubblica
utilità per la piena operatività degli uffici
(articolo 4), l’inviolabilità dei locali e degli
archivi (articolo 5), la sicurezza (articolo 6),
le comunicazioni (articolo 7) e le immunità
dai procedimenti legali e da provvedimenti
di coercizione amministrativa e giudiziaria
(articolo 8).

Segnala poi che ulteriori articoli dell’Ac-
cordo disciplinano inoltre le agevolazioni
finanziarie e le esenzioni per gli autoveicoli
di pertinenza (articoli 10 e 11), accordano
al personale della struttura il regime dei
privilegi previsto per i dipendenti delle or-
ganizzazioni internazionali, stabilendo le
modalità per beneficiarne (articolo 12), con-
sentono lo svolgimento di attività di lavoro
ai familiari del personale del TUB (articolo
13), dispongono sulla sicurezza sociale (pre-
videnziale e sanitaria) (articolo 14) e sta-
biliscono la gamma dei doveri che gravano
sul personale in relazione al rispetto delle
leggi dello Stato italiano (articolo 18). L’ar-

ticolo 17 stabilisce che per una durata di
sette anni dall’entrata in vigore dell’Ac-
cordo, l’Italia fornisca al Tribunale perso-
nale di supporto amministrativo, distaccato
dalle amministrazioni pubbliche, per la sua
divisione milanese, cui viene estesa l’appli-
cazione di talune immunità.

Ricorda, da ultimi, gli articoli 19 e 20
che disciplinano rispettivamente le moda-
lità di risoluzione delle eventuali contro-
versie interpretative o attuative dell’Ac-
cordo e i termini per l’entrata in vigore.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica, composto di cinque articoli,
riferisce che: gli articoli 1 e 2 contengono le
consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione; l’articolo
3 autorizza il Ministero della giustizia a
distaccare un contingente fino ad un mas-
simo di 7 unità di personale non dirigen-
ziale per l’istituzione della sezione della
divisione centrale del Tribunale; l’articolo 4
reca le disposizioni finanziarie; l’articolo 5,
infine, dispone circa l’entrata in vigore.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta della relatrice osservando che il
trasferimento di una sede del Tribunale
unificato dei brevetti a Milano è certa-
mente un fatto importante. Deve tuttavia
stigmatizzare che la scarsa forza di azione
e convincimento del Governo italiano ha
impedito che in tale sede fossero trasferite
le integrali competenze della ex sede di
Londra, evidenziando che molte importanti
competenze radicate in quest’ultima sono
state suddivise e trasferite nella sede fran-
cese e in quella tedesca, cosa che ha com-
portato che alla sede di Milano non siano
state attribuite talune rilevanti compe-
tenze.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta della relatrice.

Luca TOCCALINI (LEGA) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta della relatrice.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Michele SCHIANO DI VISCONTI (FDI),
relatore, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo, recante disposi-
zioni in materia di sicurezza pubblica, di
tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento peni-
tenziario, ai fini dell’espressione del parere
di competenza da parte della Commissione.

Riferisce, innanzi tutto, che il provvedi-
mento è composto di ventinove articoli
suddivisi in sei Capi e investe solo limitati
profili di interesse per la X Commissione.
Per tale motivo illustra brevemente i soli
aspetti di più stretto interesse e rinvia alla
documentazione predisposta dagli Uffici per
ogni ulteriore approfondimento.

Fa in primo luogo presente che l’arti-
colo 3 reca alcune modifiche al codice
antimafia in materia di documentazione
antimafia riferita ai contratti di rete e di
non applicabilità dei divieti di contrattare e
di ottenere concessioni o erogazioni qua-
lora dall’applicazione di tali divieti derivi il
venir meno dei mezzi di sostentamento per
l’interessato e la sua famiglia. In partico-
lare, il comma 1, lettera a) reca una mo-
difica al comma 2 dell’articolo 85 del co-
dice in materia di documentazione antima-
fia. Il comma 2 dell’articolo 85 del codice,
nel testo vigente, disciplina i soggetti ai
quali deve riferirsi la documentazione an-
timafia nel caso di associazioni, imprese,
società, consorzi e raggruppamenti tempo-
ranei di imprese. La modifica introdotta
dalla disposizione in commento è volta a
includere nella previsione legislativa anche
i contratti di rete, stabilendo che in tal caso

la documentazione debba riferirsi alle im-
prese aderenti al contratto e, ove presente,
all’organo comune. Secondo quanto di-
spone l’articolo 3, comma 4-ter del decreto-
legge n. 5 del 2009, con il contratto di rete,
« due o più imprese si obbligano ad eser-
citare in comune una o più attività econo-
miche rientranti nei rispettivi oggetti so-
ciali allo scopo di accrescere la reciproca
capacità innovativa e la competitività sul
mercato e a tal fine esse si obbligano, sulla
base di un programma comune di rete, a:
1) collaborare in ambiti predeterminati at-
tinenti all’esercizio delle proprie imprese,
ovvero; 2) a scambiarsi informazioni o pre-
stazioni di natura industriale, commer-
ciale, tecnica e tecnologica, ovvero ancora;
3) a svolgere in comune una o più attività
rientranti nell’oggetto delle rispettive im-
prese ».

Segnala quindi che l’articolo 5 reca una
serie di modifiche al Codice antimafia in
materia di gestione delle aziende seque-
strate e confiscate, nonché di amministra-
zione di beni immobili abusivi sequestrati e
confiscati. In particolare, il comma 1, let-
tera a), introduce nell’articolo 36, rubricato
« Relazione dell’amministratore giudizia-
rio » del decreto legislativo n. 159 del 2011,
c.d. Codice antimafia, due nuovi commi.
Con il nuovo comma 2-bis si dispone che la
relazione dell’amministratore giudiziario sui
beni sequestrati ne illustri nel dettaglio le
caratteristiche tecnico-urbanistiche, eviden-
ziando gli eventuali abusi e descrivendo i
possibili impieghi dei beni in rapporto ai
vigenti strumenti urbanistici generali. La
lettera c) dispone l’introduzione, all’arti-
colo 40 (Gestione dei beni sequestrati) del
Codice antimafia, di un nuovo comma 1-bis,
il quale stabilisce che se nell’ambito del-
l’accertamento tecnico-urbanistico di cui
all’articolo 36, comma 2-bis, (introdotto
dalla lettera a) del presente articolo) viene
accertata la sussistenza di abusi non sana-
bili, con il provvedimento di confisca il
giudice ne ordina la demolizione in danno
del soggetto destinatario del provvedimento;
si stabilisce, inoltre, che il bene non venga
acquisito al patrimonio dell’erario e che
l’area di sedime sia acquisita al patrimonio
indisponibile del Comune territorialmente
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competente. La disposizione prevede l’ap-
plicazione della disciplina dettata dal Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia (decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380) in materia di interventi abusivi
realizzati su suoli di proprietà dello Stato o
di enti pubblici. Con la lettera f) si aggiunge
il comma 1-bis all’articolo 45-bis del de-
creto legislativo n. 159 del 2011, rubricato
« Liberazione degli immobili e delle
aziende ». La disposizione prevede che, dopo
il provvedimento definitivo di confisca, non
possano prestare lavoro presso l’impresa
confiscata i soggetti che sono parenti, co-
niugi, affini o conviventi con il destinatario
della confisca, o coloro che sono stati con-
dannati, anche in primo grado, per il reato
di cui all’articolo 416-bis del codice penale
(associazioni di tipo mafioso). I contratti
sono risolti ex lege. La lettera h) modifica
l’articolo 51-bis intervenendo sul suo primo
comma, relativo all’iscrizione dei provvedi-
menti giudiziari nel registro delle imprese.
In particolare, al comma 1 vengono sosti-
tuite le parole « al deposito in cancelleria »
con le parole « all’esecuzione del provvedi-
mento ». Tale modifica è introdotta al fine
di evitare che il provvedimento di sequestro
possa venire iscritto nei pubblici registri
prima della sua esecuzione, determinando
la « disclosure » della misura cautelare, sta-
bilendo invece che l’iscrizione avvenga en-
tro il giorno successivo all’esecuzione del
provvedimento da iscrivere. La stessa let-
tera h) introduce inoltre il comma 1-bis, il
quale prevede che il Tribunale e l’ANBSC
richiedano l’iscrizione gratuita presso il re-
gistro delle imprese delle modifiche riguar-
danti le imprese sequestrate e confiscate
derivanti dalla loro amministrazione. In-
fine, la lettera i) interviene sull’articolo 54,
comma 2, aggiungendo al terzo periodo,
dopo la parola « disponibili » le parole « nel
patrimonio aziendale ». La ratio dell’inter-
vento è quella di prevedere che i crediti
prededucibili aziendali siano soddisfatti me-
diante prelievo delle somme disponibili nel
relativo patrimonio aziendale. L’articolo 54
disciplina i crediti prededucibili sorti dopo
il sequestro aziendale. Ai sensi dell’articolo
111 della Legge fallimentare (Regio decreto

16 marzo 1942, n. 267), i crediti prededu-
cibili sono quei crediti così qualificati da
specifiche disposizioni di legge, nonché i
crediti che nascono in conseguenza o in
ragione della procedura fallimentare, sorti
cioè in seguito agli atti compiuti dal cura-
tore dopo la dichiarazione di fallimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 2).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), ritiene che sia problematico espri-
mere il parere di competenza della Com-
missione considerato che sul provvedi-
mento in titolo, in sede referente, devono
ancora essere esaminati, a quanto gli ri-
sulta, oltre cento emendamenti. Stigma-
tizza quindi che vi sia tutta questa fretta di
esprimere il parere e ritiene che avrebbe
maggiore senso attendere il termine dell’e-
same degli emendamenti da parte delle
Commissioni riunite I e II in sede referente.
Per tale motivo chiede un rinvio del voto
sulla proposta di parere del relatore.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Nel merito del
provvedimento, peraltro, osserva che ci sa-
rebbe piuttosto bisogno di inasprire gli stru-
menti che contrastano e fanno emergere
tipologie di reato che costano al nostro
Paese circa 300 miliardi di euro. Sottolinea
che invece di agire per contrastare corru-
zione, evasione fiscale e abusi di ufficio,
figura di reato quest’ultima che certamente
è un cosiddetto reato sentinella della cor-
ruzione, si inaspriscono le pene e si ridu-
cono gli spazi contro il dissenso. Ritiene,
infine, che tutto ciò costituisca un approc-
cio ideologico e pericoloso per la tenuta
della democrazia.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
con riferimento a quanto richiesto dall’o-
norevole Peluffo, ricorda che il provvedi-
mento in titolo è stato calendarizzato in
Assemblea per il prossimo lunedì, ciò che
riduce i tempi a disposizione della Com-
missione che è invece chiamata ad espri-
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mere il parere di competenza tempestiva-
mente.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), annuncia, quindi, il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abbinata.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in sostituzione del relatore onorevole Ca-
sasco, impossibilitato a partecipare alla se-
duta, espone in sintesi i contenuti della
proposta di legge in titolo nel testo risul-
tante dall’esame delle proposte emendative
da parte della XII Commissione, compe-
tente in sede referente, sulla quale la com-
missione è chiamata ad esprimere il parere
di competenza. Segnala, innanzitutto, che a
seguito dell’approvazione di talune propo-
ste emendative che hanno soppresso gli
articoli da 5 a 10 del testo originale adot-
tato come testo base, l’articolato del prov-
vedimento risultante, come emendato in
sede referente, non presenta profili di in-
teresse per la X Commissione. Considerata,
tuttavia, la rilevanza della problematica
ritiene opportuno dare comunque un sin-
tetico quadro della proposta in esame.

Ricorda, preliminarmente, che in Italia,
in base ai dati ISTAT indicati dal Ministero
della salute relativamente all’anno 2021, si
è registrata nella popolazione adulta una
quota di soggetti in sovrappeso o di obesità
assai allarmante, con prevalenza maschile,
con una tendenziale crescita dei dati ed
una stima complessiva per tale anno di una
popolazione di circa 4 milioni di persone
adulte obese. La stima cresce se si consi-
derano le problematiche legate all’obesità,

considerato che in base ai dati del 4° Ita-
lian Barometer Obesity Report, presentato il
29 novembre 2022, in Italia sono 6 milioni
le persone con problemi di sovrappeso ed
obesità, vale a dire circa il 12 per cento
della popolazione adulta. Allo scopo di
contribuire a far fronte a tale problema-
tica, la proposta di legge all’esame detta,
all’articolo 1, i princìpi fondamentali in
materia di prevenzione e di cura dell’obe-
sità e dei disturbi dell’alimentazione, obe-
sità che viene definita come malattia cro-
nica, progressiva e recidivante di interesse
sociale. Il tema riveste una particolare im-
portanza: come anche evidenziato dalla Fe-
derazione Medico Sportiva Italiana, più del
50 per cento degli italiani è in sovrappeso
o obeso. Tale fattore corrisponde ad una
riduzione dell’aspettativa di vita 8,8 anni.
Di fatto un effetto peggiore del fumo. Gra-
zie alle conoscenze proprie della specialità
in medicina dello sport, da pochi giorni
riconosciuta ufficialmente a livello euro-
peo, ritiene che si potrebbe, ad esempio,
arrivare a definire l’età di funzionalità bio-
logica rispetto a quella anagrafica e quindi
avere un impatto in grado di incidere sul-
l’età pensionabile delle diverse categorie di
lavoratori. Osserva che si otterrebbe così
l’effetto di definire il pensionamento di
alcune categorie di lavoratori non più so-
lamente in base a un criterio anagrafico
legato all’aspettativa di vita, bensì anche su
base medico-scientifica: una metodologia
di valutazione funzionale utilizzabile anche
nel contesto assicurativo (i.e. polizze vita) o
ancora in quello bancario (i.e. mutui).

Fa poi presente che l’articolo 2 prevede
che l’assistenza ai soggetti affetti da obesità
rientri nei livelli essenziali di assistenza
erogati dal Servizio sanitario nazionale.

Sottolinea che l’articolo 3 prevede l’In-
serimento della patologia dell’obesità nel
Piano nazionale della cronicità – PNC ai
fini della sua prevenzione e cura, definendo
verso dove devono essere indirizzati gli
interventi ivi previsti e dando il compito a
regioni e Province autonome di inserire tali
iniziative nei loro piani sanitari territoriali.

Riferisce, quindi, che l’articolo 4 pre-
vede l’istituzione di un Osservatorio per lo
studio dell’obesità (acronimo: OSO), presso
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il Ministero della salute, che l’articolo 5
prevede azioni di informazione, sensibiliz-
zazione e di educazione, a cura del Mini-
stero della salute, per un corretto stile di
alimentazione e la pratica dell’attività fi-
sica, mentre l’articolo 6, infine, contiene la
clausola di invarianza finanziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 3).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, motivato
dall’andamento dei lavori presso la Com-
missione competente nel merito ove è emersa
una certa convergenza tra le posizioni della
maggioranza e del suo gruppo. Evidenzia,
quindi, che il voto di astensione annunciato
rappresenta un’apertura di credito riser-
vandosi, tuttavia, di confermarlo o di mu-
tarlo all’esito dell’andamento dell’esame del
provvedimento in Assemblea.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) annuncia il voto di astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione della Giornata della ristorazione.

C. 1672 Squeri ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
maggio 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede referente della
proposta di legge C. 1672 Squeri ed altri
recante Istituzione della Giornata della ri-
storazione, rinviato nella seduta del 29 mag-
gio 2024.

Chiede se vi siano deputati che inten-
dano intervenire.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) interve-
nendo sui lavori della Commissione, si ap-
pella alla Presidenza affinché la X Com-
missione dedichi il proprio tempo ad af-
frontare le vere criticità del mondo pro-
duttivo invece che occuparsi di questioni di
più limitati respiro e urgenza come quella
afferente al provvedimento all’esame. Ri-
corda, infatti, che proprio in questi giorni
le agenzie di stampa hanno pubblicato una
notizia assai allarmante riferita alla situa-
zione delle imprese italiane: la produzione
industriale del Paese è in costante calo da
quindici mesi. Sottolinea che uno dei mo-
tivi è che ancora non è stato definito e
adottato il decreto attuativo delle misure di
Transizione 5.0, ciò che aumenta l’incer-
tezza delle imprese e fa mancare gli inve-
stimenti.

Ritiene, quindi, che mettere al centro
delle attività della Commissione che do-
vrebbe occuparsi dello sviluppo industriale
e delle attività produttive del Paese argo-
menti come quello in titolo, piuttosto che
masterchef, vuol dire rinunciare alle pre-
rogative parlamentari della stessa Commis-
sione. Crede invece che il Paese e le sue
istituzioni, in questi frangenti, siano chia-
mati ad assumersi le proprie responsabi-
lità, a maggior ragione in un momento così
difficile per l’economia.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pa-

vanelli e C. 1490 Gnassi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione riprende l’e-
same in sede referente delle abbinate pro-
poste di legge C. 997 Caramanna, C. 1269
Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490
Gnassi, rinviato nella seduta del 21 novem-
bre 2023.

Ricorda inoltre che nella seduta del 20
settembre 2023 la Commissione ha nomi-
nato un Comitato ristretto, che ha concluso
i suoi lavori nella seduta svoltasi oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare.

Invita quindi il relatore, onorevole Cara-
manna, a illustrare le risultanze del lavoro
del Comitato ristretto e a formulare la sua
proposta in ordine alla prosecuzione dell’e-
same delle proposte di legge, anche alla luce
del fatto che a seguito della riunione della
Conferenza dei Presidenti di gruppo dello
scorso 28 maggio, le proposte di legge in
esame risultano iscritte nel calendario del-
l’Assemblea per il mese corrente con l’avvio
dell’esame previsto in data 24 giugno.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
propone di adottare il testo unificato ela-
borato dal Comitato ristretto come testo
base per il prosieguo dell’esame, auspi-
cando che, inoltre, possa essere fissato ce-
lermente il termine per la presentazione
delle eventuali proposte emendative per
una rapida conclusione dei lavori, anche
alla luce della ricordata data di avvio del-
l’esame in Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare la pro-
posta di testo unificato elaborata dal Co-

mitato ristretto quale testo base per il pro-
sieguo dell’esame (vedi allegato 4).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che, a seguito dell’adozione della
proposta di testo unificato quale testo base
per il prosieguo dell’esame, nell’odierna
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, sarà
individuato un termine per la presenta-
zione delle proposte emendative.

Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-02362 Peluffo: Misure a sostegno del distretto

calzaturiero di Vigevano e convocazione di un tavolo

di crisi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) illustra l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara insoddisfatto
della risposta del Governo, ed evidenzia
come in generale sussista una disarmonia
tra gli strumenti messi in campo dall’Ese-
cutivo rispetto alle complessità del settore
di riferimento. Osserva che quanto esposto
dal rappresentante del Governo concerne
comunque strumenti insufficienti, peraltro
noti a tutti, nonché riferimenti a fondi
assai esigui e sottolinea, in particolare, che
non è ancora stato adottato il decreto at-
tuativo per Transizione 5.0. Si attendeva,
inoltre, che il Governo facesse più puntuale
riferimento alle attività svolte al Tavolo e
all’impegno del Ministero. Conclude, auspi-
cando che il Governo solleciti la regione
Lombardia a dare corso a strumenti nella
sua disponibilità per far fronte alla que-
stione oggetto dell’interrogazione.

5-02465 Pavanelli: Iniziative di competenza per in-

crementare le risorse destinate all’acquisto di auto

elettriche anche utilizzando risorse destinate all’ac-

quisto di auto endotermiche.

Antonio FERRARA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Antonio FERRARA (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta del Governo. Condivide in generale
la posizione dell’Esecutivo sul concetto di
green come fattore necessario per un’ener-
gia verde e pulita ma sottolinea, allo stesso
tempo, come nel settore automobilistico
non vi sia programmazione per il futuro.
Segnala altresì talune criticità concernenti
il piano relativo all’idrogeno, che dovrebbe
rispondere a criteri del tutto green, nonché
la scarsa chiarezza su chi abbia effettiva-
mente goduto dei benefici del bonus, con-
siderato che sembra abbiano avuto accesso

ad esso le persone giuridiche piuttosto che
quelle fisiche. Richiama la problematica
relativa all’esiguità degli incentivi per l’ac-
quisto di automobili elettriche e, ribadendo
la necessità di tracciare un percorso stabile
per il futuro in tale settore, auspica che il
Governo intervenga con misure di sostegno
non episodiche ma temporalmente dura-
ture.

5-02466 Benzoni: Iniziative di competenza volte ad

accertare regolarità e trasparenza del procedimento

di prenotazione dell’ecobonus 2024 per l’acquisto di

autoveicoli non inquinanti.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta del Governo in quanto la ratio della
misura di sostegno in esame viene disattesa
dal risultato effettivo. Afferma come sia
inaccettabile che gli incentivi messi a di-
sposizione siano finiti in sole 9 ore, impe-
dendo di fatto a molti cittadini di usufruire
di tali risorse per l’acquisto di un’auto
elettrica. Sottolinea altresì come non vi sia
l’impegno da parte del Governo di rime-
diare a tale situazione, soprattutto alla luce
del fatto che sicuramente, visto l’esito della
procedura, vi è stato un errore dell’Esecu-
tivo relativo ai calcoli, ai requisiti oppure
alla scelta di non separare le persone fisi-
che da quelle giuridiche ai fini dell’attri-
buzione dell’incentivo. Conclude, richie-
dendo un intervento del Governo sul punto.

5-02467 Squeri: Sulle effettive potenzialità delle mi-

niere urbane nonché sull’attuazione degli indirizzi

dell’Unione europea concernenti le materie prime

critiche.

Luca SQUERI (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Luca SQUERI (FI-PPE), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. Ritiene che la piena
attenzione da parte di quest’ultimo sia ne-
cessaria per affrontare problematiche che
vengono da lontano come l’abbandono delle

miniere in Italia. Auspica che gli intendi-
menti manifestati dal Governo si tradu-
cano, tempestivamente, in atti normativi
utili a perseguire gli obiettivi prefissati.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo di sede tra la Repub-
blica italiana e il Tribunale unificato dei
brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024
(C. 1849 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Disposizioni in
materia di sicurezza pubblica, di tutela del
personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario
(C. 1660 Governo);

preso atto che l’articolo 3 reca alcune
modifiche al codice antimafia in materia di
documentazione antimafia riferita ai con-
tratti di rete e di non applicabilità dei
divieti di contrattare e di ottenere conces-
sioni o erogazioni qualora dall’applicazione

di tali divieti derivi il venir meno dei mezzi
di sostentamento per l’interessato e la sua
famiglia;

considerato che l’articolo 5 reca una
serie di modifiche al Codice antimafia in
materia di gestione delle aziende seque-
strate e confiscate, nonché di amministra-
zione di beni immobili abusivi sequestrati e
confiscati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e
abbinata.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante Disposizioni
per la prevenzione e la cura dell’obesità
(C. 741 Pella e abbinata), quale risultante
dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turistiche e ricreative. C. 997
Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Finalità)

1. In attuazione degli articoli 3, 9 e 32
della Costituzione e dell’articolo 30 della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, fatta a New
York il 13 dicembre 2006, ratificata ai sensi
della legge 3 marzo 2009, n. 18, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, assicurano che le persone con disa-
bilità, ai sensi dell’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, le persone ritenute
invalide da commissioni mediche pubbli-
che incaricate del riconoscimento dell’in-
validità civile o dell’invalidità per cause di
lavoro, di guerra e di servizio, nonché le
persone con comprovate forme di intolle-
ranza alimentare, possano fruire di un tu-
rismo accessibile, nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, valgono le
seguenti definizioni:

a) « diritto al turismo accessibile e
inclusivo »: il diritto riconosciuto alle per-
sone di cui all’articolo 1 della presente
legge di fruire dell’offerta turistica in modo
completo e in autonomia, ricevendo servizi
al medesimo livello di qualità degli altri
fruitori senza aggravi del prezzo. Tale di-
ritto è riconosciuto anche alle persone con
mobilità ridotta temporanea;

b) « persona con disabilità »: persona
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104;

c) « progettazione universale »: la pro-
gettazione di prodotti, strutture, programmi
e servizi utilizzabili da tutte le persone,
nella misura più estesa possibile, senza il
bisogno di adattamenti o di progettazioni
specializzate. La progettazione universale
non esclude dispositivi di sostegno per par-
ticolari gruppi di persone con disabilità,
ove necessari;

d) « operatore che esercita le profes-
sioni turistiche »: gli esercenti le professioni
di cui all’articolo 6 del codice della norma-
tiva statale in tema di ordinamento e mer-
cato del turismo, di cui al decreto legisla-
tivo 23 maggio 2011, n. 79.

Art. 3.

(Piano integrato del turismo accessibile e
inclusivo)

1. Per l’attuazione delle finalità di cui
all’articolo 1, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentiti i soggetti portatori di interesse
del settore e, tra questi, le associazioni
maggiormente rappresentative delle per-
sone con disabilità, delle imprese turistiche
e delle istituzioni culturali e museali, è
disposto l’aggiornamento del Piano strate-
gico del turismo, ai sensi e nei modi previsti
dall’articolo 34-quinquies del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, prevedendo un’ap-
posita sezione dedicata al turismo accessi-
bile e inclusivo.

2. La sezione di cui al comma 1 indivi-
dua gli obiettivi strategici e le azioni chiave
per la promozione del turismo accessibile e
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inclusivo di livello nazionale e internazio-
nale, con particolare riguardo alle seguenti
aree:

a) promozione della progettazione uni-
versale e superamento delle barriere archi-
tettoniche, culturali, sensoriali, comunica-
tive e di altra natura che possono ostaco-
lare la fruizione dell’offerta turistica;

b) adempimento degli obblighi infor-
mativi di cui all’articolo 4 e rilascio delle
certificazioni di accessibilità, con partico-
lare riguardo a quelle previste nel decreto
del Ministro del turismo 19 aprile 2022;

c) realizzazione di sistemi di mappa-
tura e di messa in rete di strutture, servizi
e percorsi turistici, per favorire l’incontro
tra la domanda e l’offerta di turismo ac-
cessibile e inclusivo;

d) formazione del personale delle im-
prese turistiche e degli operatori che eser-
citano le professioni turistiche, al fine di
promuovere la consapevolezza in ordine
alla rilevanza sociale ed economica del
turismo accessibile e inclusivo, anche in
termini di investimento e di opportunità;

e) realizzazione di sistemi di controllo
e monitoraggio;

f) coinvolgimento degli enti del Terzo
settore.

3. Il Ministero del turismo, di concerto
con il Ministro per le disabilità, previo
parere della Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo n. 281 del 1997, adotta
le iniziative necessarie per l’attuazione del
Piano, sentite le associazioni di categoria,
delle associazioni per la tutela dei diritti
delle persone con disabilità e dei soggetti
interessati che concorrono alla formazione
dell’offerta turistica.

Art. 4.

(Obblighi informativi)

1. Le imprese turistiche e gli operatori
che esercitano le professioni turistiche, per
i rispettivi ambiti di competenza, predi-

spongono e attuano tutte le misure neces-
sarie per assicurare un turismo accessibile.

2. I soggetti di cui al comma 1, anche nel
caso in cui offrano servizi singoli e non
collegati tra loro, sono tenuti all’osservanza
degli obblighi di informazione previsti dagli
articoli 34, 35, 36 e 37 del citato codice di
cui al decreto legislativo 23 maggio 2011,
n. 79. Per favorire il processo di accessi-
bilità e di inclusione l’offerta turistica deve
indicare, in forma scritta, il livello di ac-
cessibilità alle persone con disabilità e, ove
previsti, i percorsi esperienziali, i tour gui-
dati, gli itinerari di viaggio e qualsiasi ul-
teriore servizio offerto, specificando i casi
in cui è necessaria la presenza di un ac-
compagnatore e quelli in cui è garantita la
fruizione autonoma mediante il ricorso al-
ternativo ad ausili tecnologici. L’offerta tu-
ristica, compresa quella dei parchi a tema
e delle strutture convegnistiche e congres-
suali, deve altresì consentire, ai sensi del-
l’articolo 24 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, tenuto conto della natura e delle
caratteristiche storiche, paesaggistiche e cul-
turali dei luoghi visitati, la partecipazione a
qualsiasi attività culturale, iniziativa so-
ciale e manifestazione anche al fine di
garantire il soddisfacimento della richiesta
di benessere delle persone con disabilità,
nonché il loro arricchimento culturale me-
diante l’informazione, la promozione e la
comunicazione turistica.

Art. 5.

(Promozione istituzionale del turismo acces-
sibile)

1. Nel sito internet istituzionale del Mi-
nistero del turismo e all’interno dei siti
internet istituzionali di ciascuna Regione, è
istituita un’apposita sezione denominata
« Portale del turismo accessibile », conte-
nente l’elenco delle strutture ricettive al-
berghiere che offrono anche servizi di tu-
rismo inclusivo e accessibile e una detta-
gliata specificazione dei servizi offerti e
delle infrastrutture, anche di natura tecno-
logica, all’uopo messe a disposizione.

2. Può essere inserita nell’elenco del
portale di cui al comma 1 qualunque strut-
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tura ricettiva alberghiera, previa richiesta
che documenti il possesso dei requisiti di
accessibilità stabiliti con decreto del Mini-
stro del turismo, adottato di concerto con il
Ministro per le disabilità, sentite le asso-
ciazioni del Terzo settore e le associazioni
di categoria operanti nel campo della di-
sabilità, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. L’inserimento di una struttura ricet-
tiva alberghiera nell’elenco del portale di
cui al comma 1 dà diritto alla struttura
medesima di ottenere un bollino, denomi-
nato « Turismo accessibile », che può essere
esposto presso la struttura ovvero nell’of-
ferta di servizi nei portali di prenotazione
online.

4. Il Ministero del turismo adotta ogni
iniziativa pubblicitaria o divulgativa fina-
lizzata a favorire la diffusione dell’offerta
turistica effettuata all’interno del portale di
cui al comma 1.

Art. 6.

(Partecipazione alla vita culturale e alle at-
tività ricreative e ludiche)

1. Sono assicurati a chiunque, comprese
le persone con disabilità, l’accessibilità alle
visite guidate, ai musei, ai percorsi espe-
rienziali, ai siti archeologici e alle ulteriori
attività ricreative e ludiche offerte al pub-
blico dagli operatori turistici. Gli operatori
che esercitano le professioni turistiche o
che esercitano attività ad esse connesse
devono soddisfare i bisogni delle persone
con disabilità garantendo loro condizioni
di eguaglianza con gli altri consociati nella
partecipazione alla vita culturale nonché
adottare misure appropriate per assicurare
loro:

a) l’accesso ai materiali culturali, at-
traverso la predisposizione di formati frui-
bili dalle persone ipovedenti o non vedenti;

b) la fruizione di programmi televisivi,
film, spettacoli teatrali e di ogni ulteriore
attività culturale in forme accessibili, at-
traverso il supporto di strumenti tattili e
giochi;

c) la visitabilità delle aree interne ed
esterne dei luoghi in cui si svolgono le
attività culturali, quali teatri, musei, ci-
nema, biblioteche, archivi, parchi e qual-
siasi edificio o luogo in cui i servizi turistici
sono erogati, garantendo, per quanto pos-
sibile, l’accesso ai monumenti e ai siti im-
portanti per la cultura nazionale; tali ser-
vizi devono essere segnalati anche in ca-
ratteri braille.

2. È garantita, in particolare, l’accessi-
bilità ai musei, ai monumenti, ai cinema, ai
teatri, alle biblioteche, agli archivi, alle strut-
ture convegnistiche e congressuali, alle vi-
site guidate, ai siti archeologici, ai percorsi
naturalistici, ai parchi, inclusi quelli tema-
tici, agli impianti e alle strutture sportive,
nonché a qualsiasi altro luogo in cui i
servizi di interesse turistico sono erogati.

3. Nei luoghi di cui al comma 2, i
soggetti pubblici e privati competenti adot-
tano misure appropriate per agevolare l’ac-
cesso alle informazioni, la partecipazione
alle attività e la fruizione dei servizi da
parte delle persone con disabilità, anche
attraverso l’utilizzo di formati universal-
mente accessibili e il supporto di strumenti
tecnologici, digitali e tattili, inclusi la scrit-
tura braille, giochi, strumenti di comuni-
cazione aumentativa alternativa e linguag-
gio « easy-to read ».

4. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro della cultura e
del merito ed il Ministro per le disabilità,
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono adottate le linee guida per
l’attuazione del presente articolo. Con il
medesimo decreto sono individuati le atti-
vità connesse alle professioni turistiche di
cui al comma 1 e i luoghi di cui al comma
2 dove sono erogati servizi di interesse
turistico.

Art. 7.

(Accessibilità e visitabilità delle strutture ri-
cettive turistico-alberghiero)

1. Fermo restando quanto già previsto
dal decreto del Ministro dei lavori pubblici
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14 giugno 1989, n. 236, ogni struttura ri-
cettiva alberghiera deve garantire a chiun-
que, comprese le persone con ridotta o
impedita capacità motoria o sensoriale, la
possibilità di raggiungere l’edificio e le sue
singole unità immobiliari e ambientali, di
entrarvi agevolmente e di fruire degli spazi
e delle attrezzature in condizioni di auto-
nomia e sicurezza nonché di accedere agli
spazi di relazione e ad almeno un servizio
igienico in ciascuna unità immobiliare. Sono
considerati spazi di relazione gli spazi di
soggiorno o di pranzo dell’alloggio e quelli
di lavoro, servizio e incontro nei quali le
persone entrano in rapporto con la fun-
zione ivi svolta.

2. All’interno di ciascuna struttura ri-
cettiva alberghiera deve essere, inoltre, ga-
rantita la fornitura di apposite mappe di
orientamento in caratteri braille per le
persone non vedenti o ipovedenti. All’in-
terno di ciascuna struttura ricettiva alber-
ghiera è, altresì, consentito l’ingresso di
cani guida per persone non vedenti o ipo-
vedenti, per l’assistenza a persone con di-
sabilità motoria, con patologia diabetica o
con disturbi dello spettro autistico e ad
ogni altro animale con funzioni di assi-
stenza alla persona.

Art. 8.

(Contributi)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del turismo è istituito il Fondo per il turi-
smo accessibile, con una dotazione di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, al fine di favorire l’ac-
cessibilità, l’inclusività e la fruibilità del-
l’offerta turistica, a valere sul Fondo Unico
Nazionale per il Turismo, di cui all’articolo
1, comma 368, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

2. Il Ministero del turismo, sentito il
Ministro per le disabilità, definisce i tempi,
i criteri e le modalità di utilizzo delle
risorse di cui al comma 1, nonché le tipo-
logie e i requisiti degli interventi ammessi a
contributo, includendo tra questi:

a) la realizzazione di ambienti, strut-
ture o camere in conformità ai criteri della

progettazione universale di cui all’articolo
3, comma 2, lettera a), dotate di tecnologie
e dimensioni adeguate ad ospitare persone
con patologie ad elevato carico assisten-
ziale, in possesso del riconoscimento di
disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e i relativi accom-
pagnatori;

b) la fornitura di servizi di interpre-
tariato in lingua dei segni tattile ovvero in
lingua dei segni, anche da remoto;

c) l’acquisto di strumenti e di tecno-
logie avanzate in grado di accrescere in
maniera significativa l’autonomia e l’indi-
pendenza delle persone con disabilità nella
fruizione dell’offerta turistica;

d) la realizzazione di un numero di
camere accessibili superiore a quello mi-
nimo richiesto per le strutture ricettive
dalla normativa vigente.

3. Per l’assegnazione e la quantifica-
zione dei contributi finanziati a valere sulle
risorse di cui al comma 1 è data priorità
alle imprese in possesso delle certificazioni
di accessibilità dell’offerta turistica alle per-
sone con disabilità di cui al decreto inter-
ministeriale 19 aprile 2022, nonché ai pro-
getti che prevedono forme di coinvolgi-
mento attivo degli enti del Terzo settore.

Art. 9.

(Agevolazione per l’acquisto di servizi turi-
stici)

1. Alle persone con disabilità che acqui-
stano servizi turistici offerti da strutture
che garantiscono condizioni di accessibilità
maggiori e ulteriori rispetto a quelle mi-
nime previste dalla normativa vigente e, in
particolare, che assicurano una maggiore
facilità di fruizione, l’accessibilità e la vi-
sitabilità dei beni culturali e naturali nei
luoghi visitati, dei musei e dei luoghi della
cultura in generale, nonché da strutture
che garantiscano l’assenza totale di bar-
riere architettoniche e sensoriali, la pre-
senza di aree per il parcheggio dedicate per
le persone disabili e per le donne in stato
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di gravidanza, l’attività di ristorazione con
formazione specifica del personale per l’as-
sistenza alle persone con patologie di ori-
gine alimentare, è riconosciuto, a decorrere
dall’anno 2023, un credito d’imposta, nella
misura del 30 per cento della spesa com-
plessivamente sostenuta. Il Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero per le
disabilità ed il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto dispone i requi-
siti per il riconoscimento preventivo e di
certificazione delle strutture che presen-
tano le caratteristiche idonee per accedere
al credito di imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto anche se la spesa è stata
sostenuta nell’interesse di un familiare, an-
che se fiscalmente non a carico. Se il do-
cumento di spesa è intestato alle persone
con disabilità di cui al comma 1, il contri-
buto spetta al familiare che ha sostenuto in
tutto o in parte la spesa, a condizione che
integri il documento di spesa, annotando
l’importo da lui sostenuto. Lo stesso fami-
liare è tenuto a fornire la documentazione
comprovante la spesa in sede di controllo
della dichiarazione dei redditi. Ai fini del
riconoscimento del contributo di cui al
comma 1, gli aventi diritto inoltrano, in via
telematica, entro novanta giorni dalla data
di pagamento dei beni e dei servizi di cui al
medesimo comma 1, un’istanza all’Agenzia
delle entrate allegando la documentazione
che comprova l’importo della spesa soste-
nuta. L’Agenzia delle entrate, qualora ac-
certi che il contributo di cui al comma 1 sia
in tutto o in parte non spettante, procede al
recupero dell’importo corrispondente.

3. Per il riconoscimento del credito d’im-
posta di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro annui, che
costituisce limite massimo di spesa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Art. 10.

(Sanzioni)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
adottano norme di attuazione dell’articolo
30 della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, fir-
mata a New York il 13 dicembre 2006,
ratificata e resa esecutiva con la legge 3
marzo 2009, n. 18, dell’articolo 3 della Co-
stituzione, dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 e della legge 1° marzo
2006, n. 67. Le regioni assicurano che le
persone con disabilità motorie, sensoriali e
intellettive possano fruire dell’offerta turi-
stica in modo completo e in autonomia,
ricevendo servizi al medesimo livello di
qualità degli altri fruitori senza aggravi del
prezzo. Tali garanzie sono estese agli ospiti
delle strutture ricettive che soffrono di tem-
poranea mobilità ridotta.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
esercitano la potestà legislativa prevedendo
sanzioni da applicarsi, ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689, in caso di vio-
lazione di quanto previsto dal comma 1 e
dall’articolo 7 della presente legge. Le san-
zioni amministrative pecuniarie devono con-
sistere nel pagamento di una somma com-
presa tra un limite edittale minimo non
inferiore a 3.000 euro e limite edittale
massimo non inferiore a euro 15.000.

Art. 11.

(Attività di formazione e sensibilizzazione
nelle istituzioni scolastiche in materia di

turismo accessibile)

1. Le istituzioni scolastiche del primo e
del secondo ciclo di istruzione possono, nel
rispetto della loro autonomia, realizzare
attività di formazione e iniziative volte a
sensibilizzare le studentesse e gli studenti
sul tema del turismo accessibile. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro del turismo
e con il Ministro per le disabilità, previa
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intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
integrati i programmi didattici degli istituti
di istruzione professionale con indirizzo
enogastronomia e ospitalità alberghiera me-
diante l’inserimento nell’offerta formativa
di discipline specifiche in materia di turi-
smo accessibile e inclusivo.

Art. 12.

(Campagne informative ed eventi formativi)

1. Al fine di assicurare l’osservanza e la
concreta attuazione del turismo accessibile
di cui al comma 1 dell’articolo 2 le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, i comuni, le città metropolitane, gli
enti d’area vasta e gli enti pubblici compe-
tenti in materia di turismo promuovono la
fattiva collaborazione tra gli operatori tu-

ristici, le associazioni delle persone con
disabilità e le organizzazioni del turismo
sociale per la realizzazione e la promo-
zione di idonee campagne informative e di
eventi formativi concernenti il diritto al
turismo accessibile, anche al fine di indi-
viduare, in un’ottica di leale collabora-
zione, le misure più adeguate per garantire
alle persone con disabilità un’effettiva pos-
sibilità di scelta nell’offerta turistica che ne
assicuri la piena fruizione in modo auto-
nomo.

Art. 13.

(Monitoraggio e relazione alle Camere)

1. Il Governo, attraverso le amministra-
zioni competenti secondo le rispettive re-
sponsabilità, provvede al monitoraggio della
corretta attuazione delle disposizioni della
presente legge e trasmette alle Camere,
ogni due anni, una relazione sullo stato di
attuazione della legge medesima.
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ALLEGATO 5

5-02362 Peluffo: Misure a sostegno del distretto calzaturiero di Vige-
vano e convocazione di un tavolo di crisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Senz’altro l’intero comparto nazionale
del calzaturiero e della moda sta affron-
tando sfide complesse. Consapevoli di que-
sta situazione, abbiamo dedicato il Tavolo
Moda, istituito presso il MIMIT, al con-
fronto con gli attori della filiera, per rile-
vare le esigenze specifiche espresse dalle
imprese e individuare soluzioni utili.

Il citato Tavolo è articolato in due gruppi
di lavoro, uno dedicato agli incentivi e
l’altro ai dossier europei e si è di recente
riunito ad aprile scorso.

Durante l’incontro, il comparto Tessile e
Moda ha richiesto sostegno per quelle
aziende che si trovano in gravi situazioni
debitorie. A tal riguardo, sono state rap-
presentate possibili soluzioni tecniche da
percorrere nel perimetro fissato dalla nor-
mativa comunitaria e nazionale ed è emersa
la necessità di approfondire la dimensione
del fenomeno e di effettuare una ricogni-
zione degli strumenti di sostegno.

Per rispondere alle richieste avanzate
dal sistema produttivo, sono state disegnate
specifiche misure di sostegno al settore
Tessile e Moda, tra cui ricordo l’introdu-
zione del « Credito d’imposta ricerca e svi-
luppo, innovazione tecnologica, design e
ideazione estetica » e le altre misure intro-
dotte a riguardo con la legge n. 206 del
2023 (legge Made in Italy).

Inoltre, le imprese del settore possono
accedere anche ai finanziamenti garantiti
dal Fondo di Garanzia per le PMI. Dall’i-
nizio dell’operatività del Fondo fino a marzo
2024, nell’ambito del settore della Moda,
sono state concesse 106.733 garanzie per
un importo finanziato pari a 16,2 miliardi
e un importo garantito pari a 12,1 miliardi,

per un importo finanziato medio di circa
152,2 mila euro.

Per lo specifico settore conciario, si ri-
corda che il 31 ottobre scorso è stato ema-
nato il provvedimento di concessione delle
agevolazioni, a valere sul Fondo a sostegno
dell’industria conciaria, e che il febbraio
2024 il soggetto gestore ha emanato un
provvedimento cumulativo di concessione
delle agevolazioni per ulteriori 14 do-
mande, con complessivi euro 942.981,72 di
agevolazioni concesse. A maggio 2024 ri-
sultano ammesse alle agevolazioni 106 do-
mande, con complessivi 17.851.274,48 euro
di investimenti ammessi e 8.246.311,06 euro
di agevolazioni concesse.

Ricordo infine che per sostenere le im-
prese nell’affrontare le sfide legate all’in-
novazione tecnologica e alla produzione
green, è stato istituito (articolo 38 del de-
creto-legge PNRR, n. 19 del 2024) il Piano
Transizione 5.0, il quale riconosce un cre-
dito di imposta proporzionale alla spesa
sostenuta per gli investimenti effettuati nel-
l’ambito di progetti di innovazione da cui
consegua una riduzione dei consumi ener-
getici.

Infine, per quello che attiene a inter-
venti su singoli distretti produttivi territo-
riali, la prima iniziativa è del territorio
medesimo. Tuttavia, nei casi in cui si tratti
di crisi di una o più medio/grandi imprese
con effetti sull’indotto o grave crisi di uno
specifico settore industriale con elevata spe-
cializzazione sul territorio, non risolvibili
con risorse e strumenti di sola competenza
regionale, ricordo che il territorio può fare
richiesta di riconoscimento di Area di Crisi
Industriale Complessa per accedere al re-
gime di aiuto di cui alla legge n. 181 del
1989.
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ALLEGATO 6

5-02465 Pavanelli: Iniziative di competenza per incrementare le risorse
destinate all’acquisto di auto elettriche anche utilizzando risorse

destinate all’acquisto di auto endotermiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come noto, il 20 maggio scorso è stato
emanato il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri recante « Rimodulazione
degli incentivi per l’acquisto di veicoli a
basse emissioni inquinanti ».

Per l’Ecobonus 2024 sono state messe a
disposizione risorse pari a 950 milioni di
euro a cui si aggiungono 50 milioni per i
veicoli L per l’anno in corso stanziati dalla
legge n. 178 del 2020, per un totale di un
miliardo di euro.

In particolare, nell’elaborazione della
rimodulazione del piano incentivi per il
2024 sono state elaborate modifiche al si-
stema dei bonus per rafforzare il sostegno
all’acquisto di auto a più basse emissioni,
aumentando il contributo massimo per l’ac-
quisto di un’auto elettrica, a fronte della
rottamazione di un veicolo fino a Euro 2,
da 5.000 a 13.750 euro per chi è in possesso
di un Isee sotto 30 mila euro.

In quest’ottica abbiamo ritenuto di dare
ampio supporto a quella fascia di veicoli
(61-135 grammi/km di anidride carbonica)
che, sebbene non elettrici puri, garanti-
scono un contributo importante alla ridu-
zione delle emissioni, destinando alla loro

incentivazione oltre il 40 per cento delle
risorse allocate per il 2024.

La strada della decarbonizzazione va
percorsa e sostenuta secondo una visione
incentrata sulla neutralità tecnologica. Sulla
base di questo principio, l’Europa potrà
puntare a diventare leader nella produ-
zione di tecnologie green, partendo dall’i-
drogeno verde, che avrà un ruolo premi-
nente nel processo verso la riduzione delle
emissioni nell’industria dei trasporti.

A tal fine, diventa fondamentale la co-
struzione, in corso, della Gigafactory di
Cernusco sul Naviglio, alla quale il MIMIT
ha riconosciuto un contributo di 63 milioni
di euro e che potrà diventare il più grande
centro produttivo di elettrolizzatori in Ita-
lia, per la produzione di idrogeno.

In considerazione di quanto esposto, il
MIMIT monitorerà gli effetti del sistema
incentivante così impostato e ne terrà conto
per le rimodulazioni successive e per le
valutazioni afferenti alla proposta di incre-
mento delle risorse.

Il Governo considera infatti prioritario
sostenere anche le aziende automotive che
intendano produrre in Italia, creando im-
presa e occupazione.
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ALLEGATO 7

5-02466 Benzoni: Iniziative di competenza volte ad accertare regolarità
e trasparenza del procedimento di prenotazione dell’ecobonus 2024

per l’acquisto di autoveicoli non inquinanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

A seguito della pubblicazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 maggio 2024 sulla rimodula-
zione degli incentivi per l’acquisto di veicoli
a basse emissioni inquinanti, richiamato
dagli Onorevoli interroganti, è stata ema-
nata la circolare direttoriale 27 maggio
2024 contenente informazioni operative fi-
nalizzate una corretta applicazione del ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Allo scopo di accertare la sussistenza
dei requisiti previsti per la concessione dei
contributi, è stata richiesta la compilazione
di apposita modulistica da parte delle per-
sone fisiche e di quelle giuridiche, da ca-
ricare sulla piattaforma Ecobonus, gestita
da Invitalia.

Sulle prenotazioni completate nella piat-
taforma vengono effettuati controlli di com-
pletezza e regolarità della documentazione
fornita dai venditori. In caso di accertata
indebita fruizione totale o parziale del con-
tributo per il verificarsi del mancato ri-
spetto delle condizioni previste, saranno
attivate le modalità di revoca.

Per quello che attiene all’andamento
delle prenotazioni, lo stesso è sempre mo-
nitorato con attenzione dal MIMIT, anche
quando queste non sono soggette a con-
sumo così repentino.

In base all’analisi effettuata sui dati
disponibili alla data del 6 giugno scorso,
sono emerse le seguenti evidenze:

le prenotazioni attive sono 25.219;

di queste, il 39 per cento è a fronte di
auto rottamate, per un valore di bonus pari

al 53 per cento del totale prenotato. In
particolar modo le rottamazioni fino a euro
3 pesano il 50 per cento in unità, sottoli-
neando il successo dell’iniziativa in materia
di sostituzione del parco auto più obsoleto;

il 61,5 per cento delle prenotazioni è
relativo a persone fisiche, per un valore di
bonus pari al 71 per cento del totale pre-
notato, anche qui rappresentando il rag-
giungimento dell’obiettivo di estendere la
platea delle prenotazioni al più ampio nu-
mero di utenti possibile;

nel 38,5 per cento delle prenotazioni
delle persone giuridiche, il 90 per cento ha
riguardato imprese di autonoleggio. La quota
delle imprese di noleggio sul totale ordini
della fascia 0-20 è del 35 per cento, in linea
con le medie mensili di mercato;

il 9,5 per cento delle prenotazioni è
relativo a persone fisiche a basso ISEE, per
un valore di bonus pari al 24,8 per cento
del totale prenotato, dato che sottolinea
come anche l’obiettivo di inclusività dei ceti
meno abbienti sia stato raggiunto.

Fin dal primo momento sono stati atti-
vati i controlli che sempre vengono effet-
tuati nell’assorbimento delle risorse e non
sono emersi scostamenti o anomalie parti-
colari rispetto a quanto rilevato nelle pre-
cedenti edizioni dell’Ecobonus. I casi che
hanno richiesto ulteriori approfondimenti
sono limitati e vengono valutati singolar-
mente: ove necessario, verrà richiesto ai
soggetti coinvolti di fornire tutti gli ele-
menti utili ad acquisire i chiarimenti ne-
cessari.
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ALLEGATO 8

5-02467 Squeri: Sulle effettive potenzialità delle miniere urbane non-
ché sull’attuazione degli indirizzi dell’Unione europea concernenti le

materie prime critiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come noto l’Unione europea ha recen-
temente adottato il nuovo Regolamento sul-
l’approvvigionamento sicuro e sostenibile
delle materie prime critiche e strategiche
(Raw Material Act UE Reg. 2024/1252) de-
lineando una strategia integrata tra la ri-
presa dell’attività estrattiva e l’incremento
delle pratiche di economia circolare, al fine
di mitigare la dipendenza dai mercati esteri
della fornitura di materie prime critiche
per l’industria europea.

In relazione a quanto previsto è in via di
definizione uno specifico progetto nell’am-
bito del PNRR REPowerEU (MISSION M7-
26, Investment 10, Sustainabie, circular and
secure supply of Criticai Raw Materials) che
prevede la mappatura e caratterizzazione
di tutti i siti potenzialmente fonti seconda-
rie di materie prime critiche.

A tal riguardo, l’ISPRA sta già realiz-
zando il database minerario nazionale, im-
postato secondo i criteri europei e perfet-
tamente compatibile con i database degli
altri Stati membri, che prevede la raccolta
e la rielaborazione di tutti i dati esistenti.

A livello nazionale, come ricordato dagli
Onorevoli interroganti, stiamo predispo-
nendo, insieme al MASE, un decreto-legge
sulle concessioni minerarie per assicurare
una catena di approvvigionamento delle
materie prime critiche sicura e di rapida
attuazione, nonché per promuoverne il ri-
ciclo.

Il citato Decreto, di prossima emana-
zione, è stato condiviso con le regioni in-
teressate ed è volto a rispondere in modo
uniforme alle richieste che provengono dal-
l’Unione europea, al fine di raggiungere gli
obiettivi del Regolamento.

Tra le misure in via di elaborazione, vi
sono disposizioni volte a favorire la pre-
sentazione dì progetti strategici di riciclo,
raffinazione e estrazione di materie prime
critiche, prevedendo iter autorizzativi sem-
plificati, nel pieno rispetto degli standard
sociali e ambientali (ESG), che tengano in
considerazione le esigenze della popola-
zione locale, prevedendo – ove necessario
– le dovute misure di coinvolgimento e
compensative.

Inoltre, stiamo lavorando per istituire
un sistema di monitoraggio delle catene di
valore strategiche, attentamente progettato
per soddisfare le esigenze del sistema pro-
duttivo nazionale.

Al fine di sostenere il recupero dei ma-
teriali contenuti nelle cosiddette « miniere
urbane », tale decreto conterrà anche di-
sposizioni relative al recupero delle mate-
rie prime nei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) e nelle
batterie esauste, per limitare le criticità
dell’approvvigionamento e ridurre i rischi
ambientali dovuti alla loro dispersione.

Infine, sul piano internazionale, conti-
nueremo a collaborare con i Paesi like-
minded per la costituzione di catene di
approvvigionamento sicure di materie prime
critiche e strategiche per le nostre imprese.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni urgenti in materia di associazioni pro-

fessionali a carattere sindacale tra militari, personale

militare e civile del Ministero della difesa e opera-

tività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 23 maggio scorso.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole,
raccomandandone l’approvazione (vedi al-
legato 1).

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, facendo
presente che, a prescindere dagli ambiti di
competenza della XI Commissione, il prov-
vedimento in esame non può essere condi-
viso, tenuto conto che all’articolo 4, che
reca interventi per far fronte agli impegni
urgenti connessi alla partecipazione al Nato
Innovation Fund, persegue finalità opposte
agli obiettivi di pace.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, osserva che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere di competenza alla III Commissione
(Affari esteri) sul disegno di legge C. 1849,
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di sede tra la Repubblica italiana e il Tri-
bunale unificato dei brevetti, fatto a Roma
il 26 gennaio 2024, approvato dal Senato.

Rileva preliminarmente che il Tribunale
Unificato dei Brevetti (TUB), attivo da giu-
gno 2023, è un tribunale comune a tutti gli
Stati membri contraenti, con il compito di
giudicare sulle controversie relative ai bre-
vetti europei, ai brevetti con effetto unita-
rio e ai certificati protettivi complementari
concessi per un prodotto protetto da un
brevetto europeo. Il Tribunale è composto
da un tribunale di primo grado, una corte
d’appello e una cancelleria, supportato da
un Centro di mediazione e arbitrato bre-
vettuale per favorire le soluzioni amiche-
voli. L’organo ha una struttura decentrata e
comprende una divisione centrale avente
sede a Parigi, con una sezione distaccata a
Monaco di Baviera, oltre a varie divisioni
locali e una divisione regionale dislocate in
tutta Europa. A seguito dell’uscita del Re-
gno Unito dall’Unione europea, una sezione
della divisione centrale è stata stabilita a
Milano (che sarà operativa da giugno di
quest’anno).

L’Accordo in esame, composto da un
preambolo, da 20 articoli e da un allegato
è finalizzato a consentire lo stabilimento e
il buon funzionamento della sede di Mi-
lano. L’intesa, in particolare, dà attuazione
al Protocollo del 2016 sui privilegi e le
immunità del Tribunale, che prevede la
possibilità di concludere accordi di sede
bilaterali e addizionali fra il Tribunale e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione territoriale di primo grado,
stabilendo, nello specifico, misure di soste-
gno, agevolazioni e immunità, usualmente
riconosciute alle organizzazioni internazio-
nali aventi sede in Italia. L’Accordo in esame
individua quale sede permanente della di-
visione del Tribunale Unificato dei Brevetti
una struttura sita in via San Barnaba 50, a
Milano, messa a disposizione a titolo gra-
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tuito da parte del Paese ospitante e rico-
nosce la personalità giuridica del Tribunale
medesimo. L’apertura dei predetti uffici
costituisce un passo importante sia per la
protezione della proprietà industriale, poi-
ché senza tutele efficaci i diritti di pro-
prietà intellettuale sono esposti a contraf-
fazioni e copiature, sia per la promozione
della crescita delle imprese italiane e del
sistema-Paese.

Per quanto attiene ai profili di interesse
della XI Commissione, rileva l’articolo 12
che accorda al personale della struttura il
regime dei privilegi previsto per i dipen-
denti delle organizzazioni internazionali,
stabilendo le modalità per beneficiarne.

L’articolo 13 regola poi le condizioni per
consentire lo svolgimento di lavoro auto-
nomo o subordinato ai familiari del perso-
nale del TUB, mentre l’articolo 14 dispone
in ordine agli aspetti di sicurezza sociale
(previdenziale e sanitario) per il personale.
Assume infine rilevanza l’articolo 17, che
prevede che per una durata di sette anni
dall’entrata in vigore dell’Accordo l’Italia
fornisce al TUB personale di supporto am-
ministrativo, distaccato dalle amministra-
zioni pubbliche, per la sua divisione mila-
nese.

Passando al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, esso consta di 5 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione. L’articolo 3 auto-
rizza il Ministero della giustizia a distac-
care un contingente fino ad un massimo di
7 unità di personale non dirigenziale per
l’istituzione della sezione della divisione
centrale del Tribunale e per le finalità
previste dal richiamato articolo 17 dell’Ac-
cordo. L’articolo 4 reca le disposizioni fi-
nanziarie e l’articolo 5, infine, dispone in
merito all’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica.

Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere testé formulata.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, impossibilitata a par-
tecipare alla seduta odierna, osserva che la
Commissione è chiamata a esprimere alla
XII Commissione (Affari sociali) il parere
di competenza sulla proposta di legge C. 741
Pella, recante disposizioni per la preven-
zione e la cura dell’obesità, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente. Si ricorda che a tale proposta, adot-
tata come testo base in sede referente,
risulta abbinata la proposta di legge C. 1509
Quartini.

Fatto presente che si soffermerà, in par-
ticolare, sugli ambiti di competenza della
XI Commissione, osserva che il provvedi-
mento, che consta di 6 articoli, all’articolo
1 detta i princìpi fondamentali in materia
di prevenzione e di cura dell’obesità al fine
di garantire la tutela della salute mediante
la tempestiva presa in carico da parte di
équipe multidisciplinari e il miglioramento
delle condizioni di vita dei pazienti affetti
da obesità, definita malattia cronica, pro-
gressiva e recidivante.

L’articolo 2 prevede che, al fine di ga-
rantire e assicurare l’equità e l’accesso alle
cure, i soggetti affetti da obesità usufrui-
scono delle prestazioni contenute nei livelli
essenziali di assistenza erogati dal Servizio
sanitario nazionale.

L’articolo 3, al comma 1, prevede che lo
Stato, ai fini della prevenzione e della cura,
inserisce l’obesità nel Piano nazionale della
cronicità, di cui all’accordo tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano 15 settembre 2016, stabilendo,
al comma 2, che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano predi-
spongono, nell’ambito dei rispettivi piani
sanitari – e nel rispetto del richiamato
Piano nazionale della cronicità – ogni ido-
nea iniziativa diretta a fronteggiare tale
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patologia. Si ricorda che il citato Piano
nazionale della cronicità intende armoniz-
zare a livello nazionale le attività e gli
interventi, a risorse disponibili e invariate
degli enti territoriali, inerenti l’assistenza
alla cronicità delle malattie riconosciute
come croniche, per garantirne durata e
integrazione tra i diversi servizi sanitari e
sociali, promuovendone l’unitarietà di ap-
proccio, orientato ai criteri di più efficiente
organizzazione e universalità di tale assi-
stenza centrata sulla persona.

Si stabilisce poi, al comma 3, che i
predetti interventi – statali e regionali –
siano rivolti, tra l’altro, al sostegno e alla
promozione dell’allattamento al seno quale
nutrimento necessario a prevenire l’obe-
sità infantile, sostenendone la continuità
fino almeno ai sei mesi di età, come
indicato dall’Organizzazione mondiale della
sanità, anche nei luoghi di lavoro e negli
asili nido, e favorendo la formazione dei
professionisti sanitari nell’ambito degli in-
dirizzi definiti dalla Commissione nazio-
nale per la formazione continua di cui
all’articolo 16-ter, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (let-
tera b)). Si stabilisce quindi che essi siano
rivolti ad agevolare l’inserimento delle per-
sone con obesità nelle attività scolastiche,
lavorative e sportivo-ricreative (lettera d)),
nonché alla formazione e aggiornamento
in materia di obesità e di sovrappeso degli
studenti universitari, dei medici di medi-
cina generale, dei pediatri di libera scelta
e del personale del Servizio sanitario na-
zionale che intervengono nei processi di
prevenzione, diagnosi e cura dell’obesità
(lettera i)).

L’articolo 4 prevede l’istituzione, presso
il Ministero della salute, dell’Osservatorio
per lo studio dell’obesità (OSO), composto
da tre funzionari nominati con decreto del
Ministro della salute, che ha compiti di
monitoraggio, studio e diffusione degli stili
di vita della popolazione italiana e opera
con strutture, mezzi e personale in dota-
zione al Ministero della salute, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

L’articolo 5 prevede che il Ministero
della salute individua, promuove e coor-

dina azioni di informazione, sensibilizza-
zione e di educazione rivolte alla popola-
zione e finalizzate a sviluppare la cono-
scenza di un corretto stile di alimentazione
e di nutrizione nonché a favorire la pratica
dell’attività fisica e la lotta contro la se-
dentarietà, mentre l’articolo 6 reca la clau-
sola d’invarianza finanziaria.

Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere testé formulata.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alle Commissioni I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia) il parere di com-
petenza sul disegno di legge C. 1660 di
iniziativa del Governo, recante disposi-
zioni in materia di sicurezza pubblica, di
tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento peni-
tenziario.

Segnala che il provvedimento è compo-
sto da 29 articoli, distribuiti in sei Capi,
recanti rispettivamente: disposizioni per la
prevenzione e il contrasto del terrorismo e
della criminalità organizzata nonché in ma-
teria di beni sequestrati e confiscati e di
controlli di polizia (articoli da 1 a 7); di-
sposizioni in materia di sicurezza urbana
(articoli da 8 a 13); misure in materia di
tutela del personale delle Forze di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, nonché degli organismi
di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124
(articoli da 14 a 23); disposizioni in materia
di vittime dell’usura (articolo 24); norme
sull’ordinamento penitenziario (articoli da
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25 a 28) e disposizioni finanziarie (articolo
29).

Per quanto concerne più nello speci-
fico le competenze della XI Commissione,
si osserva che l’articolo 25 reca modifiche
all’ordinamento penitenziario volte, tra l’al-
tro, ad istituire un termine di 60 giorni
entro cui l’amministrazione penitenziaria
deve esprimersi nel merito sulle proposte
di convenzione relative allo svolgimento di
attività lavorative da parte di detenuti. Si
interviene quindi sull’articolo 20 dell’or-
dinamento penitenziario (legge 26 luglio
1975, n. 354), in materia di convenzioni
stipulate dagli organi centrali e territoriali
dell’amministrazione penitenziaria per l’in-
serimento lavorativo con soggetti pubblici
o privati o cooperative sociali interessati
a fornire opportunità di lavoro a detenuti
o internati. Più nel dettaglio viene inserito
un periodo finale al comma 8 del pre-
detto articolo 20, volto a stabilire un
termine di 60 giorni dal ricevimento della
proposta di convenzione per l’espressione
del parere nel merito da parte dell’am-
ministrazione penitenziaria, corredato delle
eventuali condizioni e prescrizioni neces-
sarie affinché la proposta possa essere
approvata.

L’articolo 26 estende i benefici previsti
dalla legge n. 193 del 2000 per le aziende
pubbliche o private che impieghino dete-
nuti anche all’esterno degli istituti peniten-
ziari. Si ricorda, in proposito, che la ri-
chiamata legge 193 del 2000, all’articolo 2,
stabilisce l’estensione alle aziende pubbli-
che o private che organizzino attività pro-
duttive o di servizi all’interno delle carceri
delle agevolazioni previste dalla legge n. 381
del 1999 a favore delle cooperative sociali
che impieghino persone detenute o inter-
nate negli istituti penitenziari, ovvero la
riduzione delle aliquote dovute per l’assi-
curazione obbligatoria previdenziale e as-
sistenziale secondo una percentuale indivi-
duata ogni due anni con decreto del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il
Ministro lavoro e delle politiche sociali.
L’agevolazione riguarda esclusivamente i
contributi relativi alle persone detenute o
internate impiegate.

L’articolo 27, modificando l’articolo 47,
comma 4, del decreto legislativo n. 81 del
2015, recante la disciplina organica dei
contratti di lavoro e revisione della norma-
tiva in tema di mansioni, estende la possi-
bilità di assumere in apprendistato profes-
sionalizzante anche ai condannati e agli
internati ammessi alle misure alternative
alla detenzione e ai detenuti assegnati al
lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354.

L’articolo 28 autorizza il Governo ad
apportare modifiche al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 230 del 2000 (norme sull’ordinamento
penitenziario) in materia di organizza-
zione del lavoro dei soggetti sottoposti al
trattamento penitenziario, sulla base dei
criteri esplicitamente indicati, tra cui: va-
lorizzare il principio di sussidiarietà oriz-
zontale, attuando iniziative di promozione
del lavoro dei soggetti sottoposti al trat-
tamento penitenziario e incoraggiando l’in-
terazione con l’iniziativa economica pri-
vata, comprese le organizzazioni non lu-
crative; semplificare le relazioni tra le
imprese e le strutture carcerarie al fine di
favorire l’interazione tra i datori di lavoro
privati e la direzione carceraria; preve-
dere che l’amministrazione penitenziaria
abbia la possibilità di apprestare, in re-
lazione ad attività aventi spiccata valenza
sociale, modelli organizzativi di co-ge-
stione, privi di rapporti sinallagmatici; ri-
conoscere ai fini curriculari e della rela-
tiva formazione-professionale le presta-
zioni lavorative svolte dai soggetti detenuti
o internati; favorire l’accoglimento delle
commesse di lavoro provenienti da sog-
getti privati; valorizzare la collaborazione
con gli organismi di vertice di diversi
ordini professionali (Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili, Consiglio nazionale dei consu-
lenti del lavoro, Consiglio nazionale fo-
rense) nonché con il CNEL e con il Ga-
rante nazionale dei detenuti, al fine di
diffondere la conoscenza delle iniziative
legislative e amministrative volte a incen-
tivare il reinserimento lavorativo dei de-
tenuti.
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Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 giugno 2024.

Audizione informale di rappresentanti di Fiom-CGIL

e Fim-CISL, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505

Scotto, recanti disposizioni per favorire la riduzione

dell’orario di lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.05.

Audizione informale di rappresentanti di Filctem-

CGIL, Femca CISL e UILTEC, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 142 Fratoianni, C. 1000

Conte e C. 1505 Scotto, recanti disposizioni per

favorire la riduzione dell’orario di lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.50.

Audizione informale di rappresentanti di FABI, First

CISL, Fisac CGIL, UILCA e Unisin, nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 142 Fratoianni,

C. 1000 Conte e C. 1505 Scotto, recanti disposizioni

per favorire la riduzione dell’orario di lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.50.

Audizione informale di Giuseppe Bronzini, magi-

strato e giurista, nell’ambito dell’esame delle propo-

ste di legge C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e

C. 1505 Scotto, recanti disposizioni per favorire la

riduzione dell’orario di lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 16.10.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02472 Barzotti: Iniziative volte a disciplinare la

figura del creatore digitale, con particolare riferi-

mento alle tutele di carattere lavoristico e

previdenziale.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si ritiene assolutamente insoddisfatta della
risposta del rappresentante del Governo,
facendo notare che è stato ignorato il fatto
che la delega contenuta legge n. 118 del
2022, introdotta nella passata legislatura
anche sulla base di una indagine conosci-
tiva svolta sul tema presso la XI Commis-
sione, è stata fatta scadere, lasciando privi
di tutele i lavoratori in questione. Fa notare
poi che l’articolo 2 del decreto legislativo
n. 81 del 2015 richiamato dal Sottosegre-
tario non sembra applicabile alla categoria
di lavoratori in oggetto, che rientrano in
una zona grigia a causa della loro doppia
dipendenza economica e sociale dalle piat-
taforme digitali.

5-02473 Scotto: Sul computo dei periodi di fruizione

del trattamento di mobilità ai fini dell’accesso al

prepensionamento per i poligrafici.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) rinuncia ad
illustrare la sua interrogazione.
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Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, giudicando im-
portante la disponibilità manifestata dal
Governo a valutare una iniziativa norma-
tiva volta a porre fine ad una grave ingiu-
stizia nei confronti dei lavoratori in og-
getto, che si trovano in una situazione
particolarmente vulnerabile non risultando

peraltro facilmente ricollocabili sul mer-
cato del lavoro.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari, personale militare e civile del Ministero della

difesa e operatività delle Forze armate. C. 1854 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C.1854, recante disposi-
zioni urgenti in materia di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, personale militare e civile del Mini-
stero della difesa e operatività delle Forze
armate;

rilevato che il provvedimento è volto
ad adottare interventi urgenti per garantire
il pieno esercizio dell’attività professionale
di carattere sindacale e per assicurare una
maggiore efficienza del personale militare e
civile del Ministero della difesa e la mas-
sima operatività delle Forze armate;

osservato, in particolare, che l’articolo
1 reca misure urgenti in materia di asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari al fine di garantire l’avvio del
nuovo sistema di tutela dei diritti del per-
sonale militare previsto dalla legge 28 aprile
2022, n. 46 – poi integrata nel codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 – consen-
tendo ai titolari di cariche direttive l’eser-
cizio delle prerogative (distacchi e permessi
retribuiti) loro riconosciute, compresa la

partecipazione alle procedure per il rin-
novo del contratto (triennio 2022-2024);

segnalato che l’articolo 2 prevede l’al-
lineamento delle aliquote transitorie di rap-
presentatività delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari all’i-
nizio del triennio negoziale, al fine di uni-
formare i termini per la verifica delle soglie
di rappresentatività delle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari
a quelli previsti per la contrattazione rela-
tiva al personale della Polizia di Stato e
della Polizia penitenziaria;

rilevato, per quanto concerne i profili
di più diretto interesse della Commissione,
che l’articolo 3 reca disposizioni urgenti
volte a incrementare il fondo risorse de-
centrate del personale civile del Ministero
della difesa, al fine di premiare la produt-
tività del personale civile che garantisce il
necessario supporto al buon funziona-
mento delle Forze armate nonché lo svol-
gimento di molteplici attività essenziali a
cui è preordinata l’Amministrazione della
difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1849, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la
Repubblica italiana e il Tribunale unificato
dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio
2024, approvato dal Senato;

rilevato che l’Accordo di cui si pro-
pone la ratifica mira a consentire lo stabi-
limento e il buon funzionamento della sede
di Milano del Tribunale unificato dei bre-
vetti (TUB), sezione della divisione centrale
che sarà operativa da giugno di quest’anno;

preso atto, per quanto concerne gli
aspetti di competenza della XI Commis-
sione, del contenuto degli articoli 12, 13 e
14 dell’Accordo in esame, in relazione al
personale della struttura, in tema di rico-
noscimento del regime dei privilegi previsto
per i dipendenti delle organizzazioni inter-

nazionali, di condizioni per consentire lo
svolgimento di lavoro autonomo o subor-
dinato dei familiari, nonché di sicurezza
sociale (aspetti previdenziali e sanitari);

preso atto altresì di quanto previsto
dall’articolo 17 dell’Accordo sul personale
di supporto amministrativo, distaccato dalle
amministrazioni pubbliche, fornito dall’I-
talia alla divisione milanese del TUB;

osservato che l’articolo 3 del disegno
di legge di ratifica, per l’istituzione della
richiamata sezione della divisione centrale
del Tribunale e per le finalità del richia-
mato articolo 17 dell’Accordo, autorizza il
Ministero della giustizia a distaccare un
contingente fino ad un massimo di 7 unità
di personale non dirigenziale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e
abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la proposta di legge C. 741 Pella, recante
disposizioni per la prevenzione e la cura
dell’obesità, come risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

ricordato che il provvedimento detta i
princìpi fondamentali in materia di pre-
venzione e di cura dell’obesità al fine di
garantire la tutela della salute mediante la
tempestiva presa in carico da parte di équipe
multidisciplinari e il miglioramento delle
condizioni di vita dei pazienti affetti da
obesità, definita malattia cronica, progres-
siva e recidivante;

preso atto, per quanto concerne gli
ambiti di competenza della XI Commis-
sione, che l’articolo 3, al fine di fronteg-
giare tale patologia, contempla interventi

statali e regionali, nell’ambito del Piano
nazionale delle cronicità e dei rispettivi
piani sanitari regionali, che siano rivolti,
tra l’altro, ad agevolare l’inserimento delle
persone con obesità nelle attività scolasti-
che, lavorative e sportivo-ricreative;

considerato inoltre che l’articolo 4 pre-
vede l’istituzione, presso il Ministero della
salute, dell’Osservatorio per lo studio del-
l’obesità (OSO), composto da tre funzionari
nominati con decreto del Ministro della
salute, che ha compiti di monitoraggio,
studio e diffusione degli stili di vita della
popolazione italiana e che opera con strut-
ture, mezzi e personale in dotazione al
Ministero della salute, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1660 Governo, re-
cante disposizioni in materia di sicurezza
pubblica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario;

segnalato, per quanto concerne i pro-
fili di competenza della XI Commissione,
che l’articolo 25 reca modifiche all’ordina-
mento penitenziario volte, tra l’altro, ad
istituire un termine di 60 giorni entro cui
l’amministrazione penitenziaria deve espri-
mersi nel merito sulle proposte di conven-
zione relative allo svolgimento di attività
lavorative da parte di detenuti;

preso atto che l’articolo 26 estende i
benefici previsti dalla legge n. 193 del 2000
per le aziende pubbliche o private che
impieghino detenuti anche all’esterno degli
istituti penitenziari, in particolare esten-
dendo la riduzione delle aliquote dovute
per l’assicurazione obbligatoria previden-
ziale e assistenziale attualmente prevista

per le persone detenute o internate impie-
gate all’interno degli istituti penitenziari;

osservato che l’articolo 27 estende la
possibilità di assumere in apprendistato
professionalizzante anche ai condannati e
agli internati ammessi alle misure alterna-
tive alla detenzione e ai detenuti assegnati
al lavoro all’esterno;

rilevato che l’articolo 28 autorizza il
Governo ad apportare modifiche al rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 230 del 2000 (norme
sull’ordinamento penitenziario) in materia
di organizzazione del lavoro dei soggetti
sottoposti al trattamento penitenziario, sulla
base dei criteri esplicitamente indicati, tra
cui quelli volti a riconoscere ai fini curri-
culari e della relativa formazione profes-
sionale le prestazioni lavorative svolte dai
soggetti detenuti o internati e a incentivare
il loro reinserimento lavorativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

5-02472 Barzotti: Iniziative volte a disciplinare la figura del creatore
digitale, con particolare riferimento alle tutele di carattere lavoristico

e previdenziale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo riguardante il creatore di conte-
nuti digitali, figura centrale nei nuovi pro-
cessi comunicativi legati al mondo digitale.

Il creatore digitale è un soggetto che
utilizza le piattaforme digitali per svolgere
innumerevoli attività: dalla divulgazione
scientifica, alle ricerche di mercato mirate
all’ottenimento di clientela e alla creazione
di un rapporto fidelizzante.

Si tratta di una attività in continua
evoluzione sulla quale, durante la scorsa
legislatura, la Commissione Lavoro della
Camera dei deputati ha svolto una indagine
conoscitiva allo scopo di acquisire dati utili
a formulare proposte legislative coerenti
con le caratteristiche di coloro che tramite
il web condividono il frutto della propria
creatività. L’indagine ha evidenziato, in par-
ticolare, le caratteristiche ibride del lavoro
dei creatori digitali e la continua mutevo-
lezza delle relazioni instaurate con le piat-
taforme, esaminando le problematiche con-
nesse alla qualificazione giuridica del rap-
porto di lavoro intercorrente tra creatori e
piattaforme, nonché alla trasparenza dei
rapporti tra creatori e piattaforme, anche
con riferimento agli algoritmi che determi-
nano la diffusione dei contenuti prodotti o
alle eventuali misure sanzionatorie che pos-
sono essere adottate unilateralmente dalle
piattaforme stesse nei confronti di tali sog-
getti.

Le conclusioni cui è pervenuta – a se-
guito di molteplici audizioni – la Commis-
sione Lavoro è che, per quanto il creatore
digitale sia da inquadrare prevalentemente
nell’area del lavoro autonomo, oscillando
tra la figura del professionista e quella del
microimprenditore, rispetto a tale catego-

ria di lavoratori si pongono tuttora diversi
ordini di problemi, tra cui in particolare:

1. la puntuale individuazione del pe-
rimetro della categoria;

2. la definizione delle tutele nei con-
fronti delle piattaforme, attraverso un vero
e proprio « statuto protettivo » che tenga
conto delle peculiarità di tale forma di
attività.

Ciò detto, alla luce di quanto segnalato,
ritengo che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nell’ottica di garantire tra-
sparenza e correttezza dei rapporti tra
piattaforme digitali e il creatore digitale,
possa valutare con attenzione eventuali in-
terventi nella direzione auspicata dall’Ono-
revole Interrogante al fine di giungere ad
una progressiva armonizzazione delle tu-
tele riconosciute ai lavoratori, indipen-
dente dalla qualificazione del rapporto di
lavoro, in linea con gli indirizzi della re-
cente proposta di direttiva europea in ma-
teria di lavoro su piattaforme digitali.

Evidenzio, infine, che nella definizione
di un quadro di protezione nei confronti
delle persone che lavorano nella gig eco-
nomy, importanti passi avanti sono stati
fatti con la riforma dell’articolo 2 del de-
creto legislativo n. 81 del 2015 destinata ad
avere effetti significativi anche sul piano
della tutela della sicurezza sul lavoro.

In ogni caso, riveste sempre carattere di
particolare importanza un confronto con le
parti interessate per un dialogo volto a
conseguire un progetto organico e coordi-
nato che valorizzi l’effettiva efficacia delle
misure poste a presidio della tutela della
salute e della sicurezza di tutti i lavoratori,
anche con riferimento alle nuove tipologie
contrattuali e ai rischi emergenti.
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ALLEGATO 6

5-02473 Scotto: Sul computo dei periodi di fruizione del trattamento
di mobilità ai fini dell’accesso al prepensionamento per i poligrafici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Con riferimento al-
l’atto di sindacato ispettivo nel quale si
chiede quali iniziative il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali intenda adot-
tare in relazione ai prepensionamenti dei
lavoratori poligrafici e al computo dei pe-
riodi di fruizione del trattamento di mobi-
lità, si rappresenta quanto segue.

Sul punto, sono stati acquisiti elementi
informativi dalle Direzioni competenti del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e dall’INPS.

In primo luogo, si rappresenta che ai
fini dell’accesso al prepensionamento edi-
toria, la norma di riferimento di cui all’ar-
ticolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416,
prevede che il requisito contributivo debba
essere perfezionato entro il periodo di frui-
zione della Cassa integrazione guadagni
straordinaria finalizzata al prepensiona-
mento.

Tale condizione resta ferma anche nel-
l’ipotesi di prepensionamento « in deroga »
previsto dall’articolo 1, comma 154, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Al ri-
guardo, l’INPS, al punto 2 della circolare
n. 89 del 1° agosto 2018, recependo le
indicazioni fornite dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze, ha chiarito che per
accedere al prepensionamento in questione
occorre che i lavoratori abbiano maturato
i requisiti, « entro il periodo di godimento
del trattamento straordinario di integra-
tone salariale ».

Si segnala, altresì, che la questione è
stata oggetto di una recente sentenza della
Corte di cassazione, la quale ha affermato
che: « La norma che ha espressamente ri-
tenuto utili i soli contributi versati nel
periodo di cassa integratone guadagni stra-
ordinaria, e non anche quelli figurativi ac-
creditati nel periodo successivo alla cessa-

zione del rapporto di lavoro per scadenza
della cassa integrazione, costituisce una
disciplina speciale e, pertanto, il suo con-
tenuto letterale è di stretta interpreta-
zione » (Cass. civ. sez. Lav. del 26 gennaio
2023, n. 2440).

L’INPS ha chiarito che la locuzione « an-
corché, dopo il perìodo di godimento del
trattamento straordinario di interazione sa-
lariale, siano stati collocati in mobilità dalla
stessa impresa » non può che far riferi-
mento alla possibilità di accedere al pre-
pensionamento « in deroga » di cui all’arti-
colo 1, comma 154, della legge n. 205 del
2017 anche per i lavoratori la cui ultima
contribuzione non sia accreditata a titolo
di cassa integrazione guadagni straordina-
ria (CIGS) finalizzata al prepensionamento,
bensì a titolo di mobilità o lavoro a tempo
determinato.

Si rileva, infine, che, diversamente da
quanto affermato dagli onorevoli interro-
ganti, anche nel prepensionamento di cui
alla legge di bilancio 2016 (oggetto della
nota del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali n. 3182, del 17 maggio 2016) il
requisito contributivo doveva essere perfe-
zionato entro il periodo di fruizione della
CIGS.

Concludo rappresentando che in rela-
zione all’individuazione del numero dei la-
voratori coinvolti dalla tematica, conside-
rata la necessità di avviare una ricogni-
zione del contenzioso in atto che richiede
tempi di lavorazione non in linea con l’ur-
genza del riscontro richiesto all’odierno
question-time.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è disponibile ad avviare le interlo-
cuzioni con i soggetti coinvolti per addive-
nire all’adozione di una norma che possa la
questione sollevata dagli interroganti.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, depu-
tata Lancellotta, ha svolto la relazione. Non
essendoci richieste di intervento, invita la
relatrice a formulare una proposta di pa-
rere.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice, sulla base delle considera-
zioni svolte nella seduta precedente, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Andrea QUARTINI (M5S), nell’annun-
ciare il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
stigmatizza l’ostinazione della maggioranza
a procedere esclusivamente attraverso l’i-
nasprimento delle pene, nella vana spe-
ranza che ciò garantirà una maggiore si-
curezza, cosa assolutamente non vera. Os-
serva come sia noto oramai da tempo che
l’aumento delle pene non comporta una
riduzione dei reati: ne sono prova tutti i più
recenti interventi legislativi, che non hanno
prodotto alcun miglioramento e si sono
pertanto rivelati inutili, con la sola ecce-
zione dell’ergastolo ostativo nell’ambito della
criminalità organizzata.

Ritiene che si debba fare di più in
un’ottica di prevenzione e di minimizza-

zione del disagio sociale, intervenendo sulle
situazioni di marginalità.

Rileva, inoltre, per quanto concerne
aspetti non strettamente di competenza della
Commissione Affari sociali, che alcuni emen-
damenti presentati al provvedimento in
esame andrebbero pericolosamente nella
direzione di una limitazione della libera
manifestazione del pensiero.

Esprime contrarierà anche per quanto
attiene a un evidente « furore ideologico
anti-canapa » del Governo, per cui anche la
cannabis light potrebbe essere messa fuo-
rilegge attraverso la presentazione di un
emendamento. Al riguardo, ricorda che circa
tremila aziende e quindicimila persone la-
vorano in questa filiera e che, se si inter-
venisse sui prodotti a base di « CBD », oc-
correrebbe rivedere anche la disciplina de-
gli integratori e dei prodotti omeopatici.

Rileva, quindi, come la radicalizzazione
ideologica rispetto a certi temi finisca per
creare delle distorsioni macroscopiche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737 Battilocchio.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, depu-
tata Patriarca, ha svolto la relazione e si è
aperta la discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, pro-
cede, in sostituzione della relatrice, impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
all’illustrazione della proposta di parere da
lei predisposta (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale in attuazione dei princìpi di

universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 Schlein, C. 503 Speranza, C. 1533 Consiglio

regionale del Piemonte, C. 1545 Consiglio regionale

dell’Emilia-Romagna, C. 1608 Consiglio regionale della

Toscana, C. 1626 Consiglio regionale delle Marche,

C. 1712 Consiglio regionale della Puglia, C. 1846

Quartini, C. 1850 Bonetti e C. 1865 Zanella.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che sono stati presentati tre ricorsi avverso
la pronuncia di inammissibilità relativa ad
alcune proposte emendative. In tale conte-
sto, alla luce di un ulteriore esame delle
proposte emendative Faraone 3.01 e Quar-
tini 3.03 e 3.07, nonché a seguito dell’ana-
lisi dei motivi di ricorso addotti dai ricor-
renti, la presidenza ritiene di poter confer-
mare i giudizi di inammissibilità già espressi.

Dà, quindi, la parola ai relatori, depu-
tati Furfaro e Loizzo, e al rappresentante
del Governo, per l’espressione dei rispettivi
pareri sulle proposte emendative.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, in
relazione alle proposte emendative riferite
all’articolo 1, esprime parere favorevole
sull’articolo premissivo Zanella 01.01, rac-
comanda l’approvazione del proprio emen-
damento 1.1 ed esprime parere favorevole
sugli emendamenti Marianna Ricciardi 1.2,
Quartini 1.3, Di Lauro 1.4 e Sportiello 1.5
nonché sull’articolo aggiuntivo Quartini 1.01.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 1.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo permissivo Zanella 01.01,
gli emendamenti 1.1 del relatore, Marianna
Ricciardi 1.2, Quartini 1.3, Di Lauro 1.4,
Sportiello 1.5 e l’articolo aggiuntivo Quar-
tini 1.01.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, in
relazione alle proposte emendative riferite
all’articolo 2, esprime parere favorevole
sugli emendamenti Quartini 2.1 e Ma-
rianna Ricciardi 2.2 e 2.3.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 2.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Quartini 2.1 e
Marianna Ricciardi 2.2.

Marianna RICCIARDI (M5S), nell’illu-
strare l’emendamento a sua prima firma
2.3, evidenzia l’importanza di prevedere
una dotazione specifica annuale per il rin-
novo della contrattazione collettiva nazio-
nale del personale sanitario.

La Commissione respinge l’emendamento
Marianna Ricciardi 2.3.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, in
relazione alle proposte emendative riferite
all’articolo 3, esprime parere contrario su-
gli emendamenti Bonetti 3.1 e Schullian
3.2. Esprime, parere favorevole sull’emen-
damento Zanella 3.3, a condizione che sia
riformulato nel senso di sostituire, alla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 3, le
parole: « al fine di favorire » con le se-
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guenti: « al fine di garantire ». Invita quindi
i presentatori al ritiro degli emendamenti
Quartini 3.4, 3.5, 3.6, 3.7 e 3.8, Zanella 3.9
e Quartini 3.10. Esprime, infine, parere
favorevole sull’emendamento Marianna Ric-
ciardi 3.11 nonché sugli articoli aggiuntivi
Bonetti 3.04 e 3.05, Zanella 3.06 e Bonetti
3.09.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 3.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative riferite all’articolo 3.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonetti 3.1 e
Schullian 3.2.

Luana ZANELLA (AVS) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 3.3,
proposta dal relatore Furfaro.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, e il
sottosegretario Marcello GEMMATO con-
fermano il loro parere contrario sull’emen-
damento Zanella 3.3, come riformulato dalla
presentatrice.

La Commissione respinge l’emendamento
Zanella 3.3, come riformulato.

Andrea QUARTINI (M5S) invita a rive-
dere il parere contrario espresso dai rela-
tori in relazione all’emendamento a sua
prima firma 3.4, evidenziando l’esigenza di
assicurare l’assoluta trasparenza e traccia-
bilità delle prenotazioni. In merito all’ab-
battimento delle liste d’attesa, esprime sod-
disfazione per il fatto che anche all’interno
del decreto-legge recentemente approvato
dal Governo sia stata finalmente ricono-
sciuta l’esigenza di garantire l’equilibrio tra
le prestazioni sanitarie pubbliche e quelle
private erogate in ambito intramurario, al
fine di evitare una tempistica differenziata
di accesso alle prestazioni medesime, legata
al reddito.

Nel segnalare che la maggior parte degli
emendamenti presentati dal proprio gruppo

rappresentano proposte di buon senso e
non questioni ideologiche, segnala che an-
che alcune proposte emendative rispetto
alle quali è stata dichiarata l’inammissibi-
lità avrebbero potuto contribuire alla ridu-
zione degli sprechi e, pertanto, a indivi-
duare maggiori finanziamenti a disposi-
zione del Servizio sanitario nazionale.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, di-
chiara di poter rivedere la propria richiesta
di ritiro dell’emendamento Quartini 3.4,
esprimendo su di esso un parere favore-
vole, a condizione che sia riformulato eli-
minando la parte soppressiva riferita al-
l’attuale lettera b) e inserendo, nella parte
consequenziale, dopo le parole: « sistemi
informativi aziendali e regionali », le se-
guenti: « e infraregionali ». Analogamente,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Quartini 3.5, a condizione che da
esso sia eliminata la parte soppressiva ri-
ferita alla lettera b) e, le parole: « e regio-
nali » siano inserite le seguenti: « e infra-
regionali ».

Il sottosegretario Marcello GEMMATO,
ritenendo utile fornire il punto di vista del
Governo nel dibattito in corso presso la
Commissione, ribadisce la volontà comune
di assicurare finanziamenti adeguati al si-
stema sanitario, come confermato anche
dalla scelta dell’attuale Esecutivo di incre-
mentare in maniera consistente il Fondo
sanitario nazionale. Segnala che il parere
contrario da lui espresso in relazione agli
emendamenti è riconducibile al fatto che il
Governo nei giorni scorsi ha approvato il
decreto-legge n. 73 del 2024, il cui disegno
di legge di conversione è stato presentato al
Senato, che reca norme ampiamente so-
vrapponibili a gran parte di quelle conte-
nute nel provvedimento in discussione. In
particolare, ricorda che disposizioni rela-
tive all’istituzione di una piattaforma na-
zionale delle liste d’attesa, al ruolo di co-
ordinamento di Agenas sulla materia e al-
l’implementazione di un sistema di preno-
tazioni unico sono contenute negli articoli
1 e 3 di tale decreto, mentre l’articolo 5
reca misure per il superamento del tetto di
spesa per l’assunzione di personale sanita-
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rio. Nell’osservare che si tratta di disposi-
zioni già vigenti, anche se dovranno essere
confermate in sede di conversione, e ricor-
dando che il Consiglio dei ministri ha con-
testualmente approvato un disegno di legge
relativo ad argomenti analoghi, ribadisce
che appare più opportuno affrontare gli
argomenti sopra richiamati nel contesto di
tali provvedimenti adottati dal Governo,
che presentano un contenuto più organico.

Rileva che resta fuori dal perimetro
degli interventi di iniziativa governativa la
tematica della fissazione per legge del li-
vello della spesa sanitaria rispetto al pro-
dotto interno lordo, osservando in propo-
sito che la copertura individuata dal prov-
vedimento in discussione, che rinvia a mi-
sure di contrasto all’evasione fiscale, non
appare congrua, nonostante l’attuale Ese-
cutivo si caratterizzi per una notevole ca-
pacità di recupero di risorse dovute al
fisco. Allo stesso tempo, osserva che la
copertura proposta dall’emendamento del
relatore Furfaro, respinto nella seduta in
corso, che si basa sulla riduzione delle
spese fiscali, si tradurrebbe di fatto in un
aumento delle tasse per i cittadini, risultato
che non sarebbe condiviso dall’attuale mag-
gioranza.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, nel
precisare di essersi espresso finora sui sin-
goli emendamenti e non sulla portata ge-
nerale del provvedimento, rispetto all’inter-
vento svolto dal sottosegretario Gemmato
osserva che inevitabilmente qualunque Ese-
cutivo può vantare un livello di finanzia-
mento delle politiche sanitarie superiore a
quello dell’anno precedente. La questione
essenziale è, tuttavia, se tale finanziamento
sia realmente adeguato ai costi necessari
per assicurare la tutela della salute per
tutti i cittadini. Nel rilevare che le audi-
zioni svolte hanno confermato la grave
criticità della situazione attuale, segnala
che i provvedimenti adottati nei giorni scorsi
dal Governo appaiono insufficienti, come
confermato anche dalla posizione espressa
da varie regioni.

Quanto alle norme per assicurare l’ade-
guamento del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale all’andamento del PIL,
rileva che è stato espresso un parere con-

trario al proprio emendamento con il quale
si proponeva di intervenire solo su alcune
agevolazioni fiscali, prive di una forte con-
notazione di carattere sociale, mentre in
altre circostanze, come ad esempio recen-
temente in campo energetico, il Governo
non esita ad introdurre misure che si tra-
sformeranno negli anni prossimi in un co-
sto aggiuntivo per le famiglie italiane.

Osserva quindi come permanga una dif-
ferenza di vedute tra maggioranza e oppo-
sizione sulle scelte politiche in ambito sa-
nitario, ribadendo che non vi è una piena
sovrapposizione di argomenti tra la propo-
sta di legge in esame e i provvedimenti
adottati dal Governo nei giorni scorsi.

Andrea QUARTINI (M5S) accetta le pro-
poste di riformulazione degli emendamenti
a sua prima firma 3.4 e 3.5, avanzate dal
relatore Furfaro.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, e il
sottosegretario Marcello GEMMATO con-
fermano il loro parere contrario sugli emen-
damenti Quartini 3. 4 e 3.5, come riformu-
lati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Quartini 3.4 e
3.5, come riformulati, nonché gli emenda-
menti Quartini 3.6, 3.7 e 3.8.

Luana ZANELLA (AVS) ritira l’emenda-
mento a propria firma 3.9.

La Commissione respinge l’emendamento
Quartini 3.10.

Marianna RICCIARDI (M5S), nel ringra-
ziare il relatore Furfaro per il parere fa-
vorevole espresso in relazione all’emenda-
mento sua prima firma 3.11, ribadisce l’im-
portanza di assicurare una gestione traspa-
rente e tracciabile delle prenotazioni anche
attraverso forme premianti, come previsto
dalla proposta emendativa in esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Marianna Ric-
ciardi 3.11 e gli articoli aggiuntivi Bonetti
3.04 e 3.05, Zanella 3.06 e Bonetti 3.09.
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che, essendosi concluso l’esame delle
proposte emendative, il testo della proposta
di legge C. 1741, non modificato nel corso
dell’esame in sede referente, sarà inviato
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva per l’espressione dei pareri di com-
petenza.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-02468 Zanella: Aggiornamento delle linee di indi-

rizzo regionali in materia di monitoraggio dei livelli

glicemici.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, si
dichiara soddisfatta dalla risposta accurata
resa dal sottosegretario Gemmato. Con ri-
ferimento alla discussione in corso in As-
semblea rispetto all’autonomia differen-
ziata, manifesta grande preoccupazione per
un’autonomia che è già in essere, poiché ad
oggi non vi è alcuna omogeneità di accesso
della popolazione italiana a un pari livello
qualitativo del Servizio sanitario. Porta l’e-
sempio della regione Veneto che, pur es-

sendo tra le più avanzate, da un lato limita
l’ingresso di nuove tecnologie nelle strut-
ture sanitarie, dall’altro compromette la
libera concorrenza tra i fornitori di dispo-
sitivi per il monitoraggio dei livelli glice-
mici, che sarebbero importantissimi per la
vita dei pazienti.

Pur prendendo atto delle parole del
sottosegretario circa l’impegno effettivo del
Governo, constata come alcune linee guida
regionali siano piuttosto arretrate, soprat-
tutto rispetto all’enorme velocità con cui si
sviluppano le nuove tecnologie. Per tali
ragioni, si propone di monitorare l’attività
dell’Esecutivo.

5-02470 Girelli: Compatibilità tra l’esercizio della

professione di medico di medicina generale e lo

svolgimento di prestazioni analoghe presso centri di

sanità privati.

Rachele SCARPA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP), repli-
cando, si dichiara nel complesso insoddi-
sfatto dalla risposta in quanto, al di là della
mera esposizione del quadro normativo da
parte del sottosegretario, non si comprende
come il Governo intenda intervenire. A suo
avviso, occorre prendere atto del fatto che
l’attività privata sopperisce purtroppo in
via preponderante alle carenze del Servizio
sanitario pubblico. Ricorda, in proposito,
che il privato agisce dove c’è mercato, e che
in materia di sanità ciò collide con l’inte-
resse pubblico.

Ritiene che sia necessario incentivare la
scelta della medicina generale per i giovani
laureati, aumentando la remunerazione,
snellendo la burocrazia, ripensando l’orga-
nizzazione del lavoro e restituendo al me-
dico di medicina generale il ruolo strate-
gico di « regista della sanità territoriale »,
impedendo che, al di là dei buoni propositi,
si scivoli sempre più verso una privatizza-
zione del sistema sanitario. Questo pena-
lizza eccessivamente le aree interne e mon-
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tane dove la popolazione è scarsa e, di
conseguenza, sono scarsi anche i servizi,
per cui il cittadino deve « andarsi a cer-
care » chi gli garantisca una prestazione
sanitaria.

Concludendo, ricorda che la richiesta di
norme più rigorose non mira a demoniz-
zare il privato ma a consentirgli di operare
in modo tale che sia perseguito al con-
tempo l’interesse pubblico.

5-02471 Benigni: Contrasto all’obesità quale strategia

nazionale e globale di prevenzione, diagnosi e cura.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per l’artico-
lata, precisa e puntuale risposta. Afferma
che, pur non avendo l’illusione che si pos-
sano risolvere i problemi dell’obesità, il
« G7 Salute » a presidenza italiana po-
trebbe rappresentare un’occasione impor-
tante. Pertanto, esprime l’auspicio che si
possa fare qualcosa rispetto a questa grave
patologia, conoscendo l’impegno che con-
traddistingue il Governo. Concludendo, ri-
corda che la lotta all’obesità si rivela signi-
ficativa anche dal punto di vista econo-
mico, con un abbattimento potenzialmente
importante delle spese per il Servizio sa-
nitario nazionale, dal momento che l’obe-

sità è fonte di tante patologie consequen-
ziali.

5-02469 Sportiello: Prevenzione del furto dei farmaci

nelle farmacie distrettuali e ospedaliere.

Marianna RICCIARDI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gilda SPORTIELLO (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatta dalla risposta del
sottosegretario, poiché in essa non si pre-
vede nessun investimento di risorse vinco-
late per mettere in sicurezza le farmacie e
prevenire i gravissimi furti che si verificano
troppo spesso e che rappresentano un
grande danno sia per i pazienti, che si
ritrovano sprovvisti di farmaci, sia dal punto
di vista economico. La necessità di un mag-
giore impegno dovrebbe essere sostenuta
trasversalmente da tutte le forze politiche,
poiché è troppo tardi agire quando i far-
maci si trovano già sul mercato nero. Oc-
corre pertanto operare sulla prevenzione e,
specificatamente, sulla sicurezza delle far-
macie. Concludendo, esprime l’auspicio che
il Governo prenda in seria considerazione
tali proposte.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1660 Governo, re-
cante « Disposizioni in materia di sicurezza
pubblica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario »;

evidenziate, in particolare, le disposi-
zioni recate dall’articolo 9, che reca modi-
fiche all’articolo 640 del codice penale,
volte a rendere più incisiva la repressione
del fenomeno delle truffe nei confronti
delle persone anziane, introducendo una
specifica ipotesi di truffa aggravata nonché

un corrispondente inasprimento del tratta-
mento sanzionatorio;

evidenziato altresì che l’articolo 13,
concernente il reato di impiego di minori
nell’accattonaggio, di cui all’articolo 600-
octies del codice penale, prevede che sia
punito l’impiego di minori fino ai sedici
anni di età, in luogo dei quattordici anni
attualmente previsti, innalzando la pena
per tali condotte e introducendo l’indu-
zione all’accattonaggio quale ulteriore con-
dotta integrativa della fattispecie di reato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane. C. 1737
Battilocchio.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 1737 Battilocchio,
recante « Istituzione della Giornata nazio-
nale delle periferie urbane »;

ritenuto condivisibile l’obiettivo che il
provvedimento in oggetto è volto a perse-
guire, di conservare e rinnovare, attraverso
l’istituzione della Giornata nazionale, l’at-
tenzione sulle condizioni di sicurezza, sullo
sviluppo economico, sociale, culturale e sulla
qualità della vita delle città e delle loro
periferie;

considerato che evitare il degrado de-
gli ambienti urbani, mantenere il decoro,
contribuisce a creare un clima di ordine e
legalità e riduce il rischio di crimini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-02468 Zanella: Aggiornamento delle linee di indirizzo regionali in
materia di monitoraggio dei livelli glicemici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante e rap-
presento che, nel corso degli anni, il nostro
Paese ha intrapreso numerose attività per
prevenire e ridurre l’impatto del diabete,
sia come patologia a sé stante, sia per le
correlazioni con altre patologie croniche,
con particolare riguardo a quelle derivanti
da scorretti stili di vita.

Ricordo, al riguardo, che la legge n. 115
del 1987, nel prevedere l’istituzione dei
Servizi di Diabetologia (SD), ha rivolto par-
ticolare attenzione alla tematica della pre-
venzione, superando il precedente approc-
cio clinico di diagnosi e terapia esclusiva-
mente farmacologica.

La diagnosi precoce e l’adeguata ge-
stione del diabete da parte del team diabe-
tologico e del paziente consentono, infatti,
di prevenire o ritardare la progressione del
diabete e delle sue complicanze.

Al riguardo, è chiaro che lo sviluppo
tecnologico sta modificando radicalmente
il modo di gestire il diabete.

In tale contesto, assumono fondamen-
tale rilevanza le linee guida sui sistemi di
monitoraggio della glicemia, informate dalle
migliori evidenze disponibili e rispondenti
ai bisogni di salute del Paese sulla base di
criteri di rilevanza e impatto clinico, eco-
nomico e sociale, e accreditate presso il
Sistema Nazionale Linee Guida (SNLG),
gestito dall’istituto superiore di sanità.

Segnalo, a tal proposito che nel marzo
2022 – con aggiornamento nel gennaio
2024 – sono state adottate le « linee guida
sulla terapia del diabete di tipo 1 », redatte
dalle società scientifiche maggiormente rap-
presentative, con l’intento di offrire un ri-
ferimento per il trattamento, farmacolo-
gico e non farmacologico, del diabete di
tipo 1.

Nell’ambito di tali linee guida è previsto
che, in soggetti con diabete mellito di tipo

1 si raccomanda di utilizzare un sistema di
monitoraggio in continuo del glucosio ri-
spetto all’automonitoraggio glicemico capil-
lare.

Nel mese di dicembre 2022, sono state
pubblicate anche le « linee guida sulla te-
rapia del diabete tipo 2 », elaborate da un
panel multidisciplinare, comprendente le
varie figure professionali coinvolte nella
cura del diabete e prevedono raccomanda-
zioni per alimentazione, esercizio fisico,
educazione terapeutica e monitoraggio della
glicemia, identificano target terapeutici per
l’emoglobina glicata, in maniera differen-
ziata in base alla terapia farmacologica
utilizzata, e formulano algoritmi terapeu-
tici, con identificazione di farmaci o classi
di farmaci di prima, seconda e terza istanza,
per pazienti con pregressi eventi cardiova-
scolari o senza e con pregressi eventi car-
diovascolari e scompenso cardiaco.

Con queste ultime linee guida è stata
prevista una « raccomandazione debole »
né a favore del monitoraggio continuo della
glicemia, né del monitoraggio con glicemie
capillari.

Ulteriori « Linee guida per la gestione
del paziente adulto con diabete o con iper-
glicemia ricoverato in setting clinico non
critico » sono state redatte dalle società
scientifiche maggiormente rappresentative
e pubblicate a febbraio 2023 nel SNLG con
lo scopo di fornire un riferimento per la
gestione del paziente analizzando obiettivi
terapeutici, terapia farmacologica, monito-
raggio del glucosio e aspetti assistenziali.

Riguardo la tipologia di strumento per il
monitoraggio continuo della glicemia, le
linee guida sulla terapia del diabete mellito
di tipo 1 precisano che il monitoraggio in
continuo del glucosio rappresenta un ele-
mento fondamentale nella gestione clinica
del diabete mellito di tipo 1 e, a tal fine,
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raccomanda di utilizzare sistemi di moni-
toraggio dotati di avvisi predittivi che scat-
tano quando i valori di glucosio stanno per
avvicinarsi alla soglia predefinita di iper-
glicemia o di ipoglicemia rispetto a sistemi
privi di avvisi predittivi.

Posso confermare, quindi, che le linee
guida nazionali e internazionali raccoman-
dano un controllo glicemico accurato e
personalizzato che, nella maggior parte dei
soggetti con diabete, è possibile grazie al-
l’utilizzo degli strumenti di monitoraggio
con sensore che, negli ultimi anni, hanno
registrato una implementazione che ha per-
messo di adattare il loro utilizzo alle di-
verse tipologie di soggetti con diabete e alla
variabilità delle situazioni cliniche.

La disposizione regionale del Veneto del
2017, citata nell’interrogazione, dispone l’u-
tilizzo del sistema FMG nei soggetti di
minore età e un suo aggiornamento del
2018 prevede la possibilità di fornitura del
sistema CGM in casi specifici (adulti o
bambini con diabete tipo 1).

Alla luce della disponibilità di nuovi
strumenti di monitoraggio, sarà cura di
questo Ministero, effettuare una ricogni-
zione delle disposizioni regionali in materia
per documentare le diverse modalità di
erogazione dei presidi di monitoraggio della
glicemia nei soggetti con diabete in rela-
zione al tipo di diabete, all’età o a specifi-
che condizioni cliniche.
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ALLEGATO 4

5-02470 Girelli: Compatibilità tra l’esercizio della professione di me-
dico di medicina generale e lo svolgimento di prestazioni analoghe

presso centri di sanità privati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli interroganti per il quesito
posto e, al riguardo, mi preme innanzitutto
rappresentare che le informazioni relative
alla struttura citata e alle prestazioni ero-
gate dalla medesima sono reperibili a li-
vello regionale e il Ministero della salute è
in attesa di riscontro ad una nota inviata in
tal senso.

Tanto premesso, faccio preliminarmente
presente che nel nostro ordinamento l’as-
sistenza sanitaria di base è garantita a tutti
i cittadini nell’ambito dei Livelli Essenziali
di Assistenza, attraverso medici convenzio-
nati con il Servizio sanitario nazionale in
possesso di specifici requisiti ed il cui rap-
porto di lavoro è disciplinato da Accordi
collettivi nazionali di lavoro.

La convenzione – cui possono accedere
esclusivamente i medici in possesso dei
requisiti prescritti dall’ordinamento euro-
peo per il titolo di medico di base – ga-
rantisce la possibilità di assicurare al cit-
tadino l’assistenza sanitaria di base otte-
nendo prestazioni e certificazioni previste e
riconosciute nell’ambito del Servizio sani-
tario nazionale.

Ciò premesso, ricordo che l’accordo col-
lettivo nazionale (ACN) per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale
ai sensi dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo n. 502 del 1992 e successivi – triennio
2019-2021 – sancito con Intesa Stato re-
gioni Rep. atti n. 51/CSR del 4 aprile 2024
– regola, sotto il profilo economico e giu-
ridico, l’esercizio delle attività professionali
dei medici di medicina generale convenzio-

nati con le Aziende sanitarie nell’ambito e
nell’interesse del Servizio sanitario nazio-
nale.

In particolare, l’articolo 21 del predetto
ACN, disciplina il regime delle incompati-
bilità dell’incarico di MMG.

Tra le cause di incompatibilità ritengo
importante ricordare:

a) la titolarità di ogni altro rapporto
di lavoro dipendente, pubblico o privato, o
di altri rapporti anche di natura conven-
zionale con il Servizio sanitario nazionale;

b) l’esercizio di altre attività che pos-
sano configurare conflitto di interessi con il
Servizio sanitario nazionale;

c) lo svolgimento di attività di medico
specialista ambulatoriale accreditato con il
Servizio sanitario nazionale;

d) lo svolgimento di attività di specia-
lista ambulatoriale interno, veterinario ed
altre professionalità sanitarie (biologi, chi-
mici, psicologi) o di pediatra di libera scelta.

Analogamente, l’articolo 28 del mede-
simo ACN, disciplina la possibilità per i
MMG di svolgere attività libero-professio-
nale di fuori dell’orario di servizio, dan-
done comunicazione all’Azienda sanitaria,
purché lo svolgimento di tale attività non
rechi pregiudizio al corretto e puntuale
svolgimento dei propri compiti convenzio-
nali, ivi compresi quelli riferiti all’attività
all’interno della Aggregazione funzionale
territoriale.
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ALLEGATO 5

5-02471 Benigni: Contrasto all’obesità quale strategia nazionale e
globale di prevenzione, diagnosi e cura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti per-
ché nel rispondere a questo atto mi con-
sentiranno anche di illustrare le azioni
poste in essere dal Ministero della salute
per contrastare le cause dell’obesità.

Innanzitutto, con riferimento alla prima
parte del quesito posto dall’onorevole in-
terrogante, vertente sull’accesso alle pre-
stazioni sanitarie per i soggetti affetti da
obesità, evidenzio che oggi, nel nostro Pa-
ese, questi usufruiscono già di tutte le pre-
stazioni di cura ricomprese nei livelli es-
senziali di assistenza (LEA).

Numerose comorbilità dei pazienti af-
fetti da obesità grave sono, difatti, incluse
nell’elenco delle patologie croniche e inva-
lidanti esenti come ad esempio, diabete,
ipertensione senza danno di organo ed iper-
tensione arteriosa con danno d’organo, ma-
lattie cardiache/circolo polmonare ed in-
sufficienza cardiaca.

Con specifico riferimento, invece, alla
seconda parte del quesito, desidero ricor-
dare che il G7 Salute a Presidenza italiana
include tra le sue priorità la tematica « Pre-
venzione lungo parco della vita e innova-
zione tecnologica ».

In occasione di questo importante evento
internazionale, verranno esaminate le tec-
nologie innovative, condivise le esigenze di
mantenere viva l’attenzione sugli stili di
vita salutari, sottolineati i vantaggi offerti
da una frequente attività fisica e dalla
corretta ed equilibrata alimentazione, con
un particolare focus sulle diete sostenibili e
legate alle caratteristiche del territorio.

Nello specifico, saranno affrontate le
problematiche non del tutto risolte nei Pa-
esi in via di sviluppo e quelle legate ai
contesti emergenziali, quali la denutrizione
infantile e il difficoltoso accesso all’acqua
potabile.

Tanto premesso e così come anticipato,
illustro di seguito una serie di azioni e di
iniziative poste in essere dal Ministero della
salute per contrastare le cause dell’obesità.

Anzitutto, evidenzio che la strategia na-
zionale di prevenzione è stata elaborata in
linea con gli obiettivi dei piani d’azione
promossi dall’OMS e dall’UE finalizzate a
implementare le politiche di contrasto al-
l’obesità.

Devo ricordare che il Piano Nazionale
della Prevenzione (PNP) 2020- 2025, adot-
tato con Intesa nella Conferenza Stato-
regioni del 6 agosto 2020, tra i vari obiettivi
per contrastare l’obesità, interviene attra-
verso un approccio intersettoriale e life-
course agendo a partire dai primi 1000
giorni (nonché in fase pre-concezionale) e
lungo tutto il corso della vita per ridurre i
fattori di rischio individuali e rimuovere le
cause che impediscono ai cittadini scelte di
vita salutari.

Le regioni dal canto loro, devono per-
seguire, nei Piani Regionali della Preven-
zione (PRP), « Linee strategiche di inter-
vento » finalizzate al contrasto all’obesità/
sovrappeso, alla riduzione dell’inattività fi-
sica e della sedentarietà, all’aumento del
consumo di frutta e verdura, alla riduzione
del consumo eccessivo di sale.

Ricordo, inoltre, che al fine di raffor-
zare le iniziative di prevenzione e controllo
già intraprese, risulta particolarmente rile-
vante l’adozione, in data 27 luglio 2022, con
l’Accordo in Conferenza Stato-regioni, del
Documento recante le « Linee di indirizzo
per la prevenzione e il contrasto del so-
vrappeso e dell’obesità ».

Dette linee perseguono, tra gli altri, l’o-
biettivo di:

promuovere uno stile di vita sano e
attivo per prevenire sovrappeso/obesità nel
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contesto urbano, a scuola e nei luoghi di
lavoro;

di individuare un percorso integrato e
condiviso tra l’area preventiva e quella cli-
nica, per un precoce, sinergico e simulta-
neo inquadramento preventivo e clinico-
nutrizionale, che rappresenti anche un anello
di raccordo tra la medicina di base, i Ser-

vizi Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN) dei
Dipartimenti di Prevenzione e i diversi set-
ting di cura specialistici ambulatoriali/
ospedalieri;

di fornire indicazioni per la forma-
zione degli operatori coinvolti e per le
strategie di comunicazione.
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ALLEGATO 6

5-02469 Sportiello: Prevenzione del furto dei farmaci nelle farmacie
distrettuali e ospedaliere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli Interroganti, che
mi offrono l’opportunità di affrontare la
problematica del fenomeno dei furti dei
farmaci e delle relative conseguenze sulla
disponibilità per i pazienti.

Prioritariamente mi preme evidenziare
che, come specificherò meglio più avanti,
il Governo si sta impegnando su vari
fronti al fine di individuare possibili so-
luzioni che concretamente possano garan-
tire l’effettiva messa in sicurezza delle
farmacie ospedaliere nell’ambito del ser-
vizio pubblico di distribuzione diretta del
farmaco di cui i furti rappresentano uno
degli elementi di svantaggio.

Ciò premesso, con riferimento alle ini-
ziative per il rafforzamento dei livelli di
protezione delle farmacie, devo far pre-
sente che in data 12 ottobre 2010 è stato
siglato un Protocollo quadro, sottoscritto
dal Ministro dell’interno pro tempore e
dal presidente di Federfarma, periodica-
mente rinnovato, secondo linee di indi-
rizzo basate su una più stretta collabo-
razione tra istituzioni pubbliche, Forze di
polizia, associazioni di categoria e farma-
cie.

Il predetto Protocollo, rinnovato anche
con A.S.So.Farm – Aziende e servizi socio-
farmaceutici-farmacie comunali, promuove,
fra l’altro, l’adozione di sistemi di video-
allarme anti-rapina collegati con le sale
operative della Polizia di Stato e del-
l’Arma dei Carabinieri.

Il Protocollo quadro rinvia a specifici
protocolli discendenti che le Prefetture
possono stipulare con le articolazioni lo-
cali delle associazioni firmatarie.

Per quanto concerne le iniziative di
competenza dell’Agenzia italiana del far-
maco, ricordo che detta Agenzia è pro-
motrice, ad oggi, di tre progetti europei
per il contrasto al crimine farmaceutico,

incluso il fenomeno del furto e riciclaggio
di farmaci, di cui l’ultimo MEDI-THEFT
- Data sharing and Investigative Platform
against Organised Thefts of Medicines –
coordinato da AIFA – avviato ufficial-
mente nel novembre 2021.

Il progetto ha avuto come obiettivo
prioritario quello di contrastare il furto e
il riciclaggio di medicinali, attraverso la
progettazione e realizzazione di una piat-
taforma dedicata (intelligence based plat-
form) che consentirà la condivisione e
l’analisi dei dati sui casi di furto e rici-
claggio di medicinali registrati a livello
europeo.

Detta piattaforma, che sarà attivata
entro l’estate, assorbirà il database degli
eventi di furto registrati in Europa, e sulla
stessa sono stati erogati già due eventi
formativi/promozionali dedicati all’interno
degli eventi del WGEO (Working Group of
Enforcement Officers) dove si riuniscono
le amministrazioni che si occupano di
contrasto al crimine farmaceutico.

Sul piano internazionale inoltre, l’AIFA
partecipa da diversi anni a gruppi di
lavoro che si occupano di crimine far-
maceutico e furti di medicinali.

Inoltre, l’AIFA continua a dedicare par-
ticolare attenzione al fenomeno dei furti
e smarrimenti di medicinali, anche attra-
verso la tempestiva ricezione di informa-
zioni su eventi registrati a livello nazio-
nale e internazionale, l’aggiornamento delle
banche dati, l’informazione agli stakehol-
der e a tutti gli operatori del settore a cui
i prodotti oggetto di furto potrebbero es-
sere offerti, anche mediante la diffusione
di specifici alert nella rete italiana ed
europea, e l’analisi dei dati raccolti at-
traverso pubblicazioni specifiche volte a
indagare le caratteristiche e l’evoluzione
del fenomeno.
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Infine l’AIFA, in collaborazione con la
Società Italiana di farmacia ospedaliera e
dei servizi farmaceutici delle aziende Sa-
nitarie (SIFO), stia promuovendo l’elabo-
razione di una linea guida per la pre-

venzione dei furti e la messa in sicurezza
delle farmacie ospedaliere, coinvolgendo
gli esperti dell’apposito Tavolo Tecnico per
il contrasto ai Furti (TTF), e che dovrebbe
venire a compimento in tempi brevi.
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Nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di direttiva del Parlamento europeo e del Consi-

glio relativa al miglioramento e alla garanzia del

rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e

alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini ») (COM(2024) 132

final).

Audizione informale di rappresentanti di CGIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35. alle 13.50.
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Audizione informale di rappresentanti di CISL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50. alle 14.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di UIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10. alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Confindustria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI-PPE), re-
latore, illustra il progetto di legge, già ap-
provato dal Senato il 30 aprile scorso, al-
l’esame di questa Commissione, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede
tra l’Italia e il Tribunale unificato dei bre-
vetti (TUB), siglato a Roma il 26 gennaio
2024.

Ricorda che il TUB, di cui fanno parte
attualmente 17 Stati, ha lo scopo di giudi-
care sulle controversie in materia di bre-
vetti europei, le cui sentenze dovranno es-
sere riconosciute e applicate in tutti i Paesi
aderenti al sistema. Il Tribunale è compo-
sto da un tribunale di primo grado, una

corte d’appello e una cancelleria, suppor-
tato da un Centro di mediazione e arbitrato
brevettuale per favorire le soluzioni ami-
chevoli.

Evidenzia che l’organo ha una struttura
decentrata e comprende una divisione cen-
trale avente sede a Parigi, con una sezione
distaccata a Monaco di Baviera, oltre a
varie divisioni locali e una divisione regio-
nale dislocate in tutta Europa. A seguito
dell’uscita del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, una seconda sede della divisione
centrale è stata stabilita a Milano.

Rileva che l’Accordo è inteso a consen-
tire il corretto stabilimento e il buon fun-
zionamento della Divisione locale italiana
di Milano nonché, in prospettiva, della se-
zione di Milano della Divisione centrale del
TUB, che sarà operativa dal giugno 2024.

Ricorda altresì che con la decisione una-
nime del Comitato amministrativo del TUB,
del 26 giugno 2023, è stata istituita a Mi-
lano la terza sezione della Divisione cen-
trale del TUB, dopo quelle di Monaco di
Baviera e di Parigi, in seguito al venir meno
della assegnazione a Londra a causa della
Brexit.

Passa quindi ad illustrare nel dettaglio il
contenuto dell’Accordo, che consta di 20
articoli.

Evidenzia che l’articolo 1 contiene le
definizioni dei termini utilizzati nell’Ac-
cordo, mentre l’articolo 2 impegna il nostro
Paese a mettere a disposizione del TUB, a
titolo gratuito, i locali individuati nell’Alle-
gato 1 dell’Accordo stesso.

Sottolinea che l’articolo 3 riconosce al
TUB la personalità giuridica, mentre l’ar-
ticolo 4 impegna l’Italia a fare in modo che
la divisione del TUB riceva il sostegno per
l’accesso ai servizi di pubblica utilità, ne-
cessari per il suo funzionamento e la piena
operatività.

Fa presente che gli articoli da 5 a 8
impegnano il nostro Paese a garantire l’in-
violabilità dei locali del TUB, la massima
sicurezza, le comunicazioni, nonché le im-
munità da procedimenti legali o provvedi-
menti di coercizione amministrativa e giu-
diziaria.
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Gli articoli 10 e 11 disciplinano le age-
volazioni finanziarie per il TUB e le sue
proprietà.

L’articolo 13 accorda al personale della
struttura il regime dei privilegi previsto per
i dipendenti delle organizzazioni interna-
zionali, stabilendo le modalità per benefi-
ciarne. L’accordo disciplina, altresì, all’ar-
ticolo 14 il regime previdenziale e sanitario
del personale del Tribunale. All’articolo, il
testo dispone 15 che le Autorità italiane
adottino tutte le misure necessarie per fa-
cilitare gli spostamenti sul territorio delle
persone che esercitano funzioni ufficiali
presso il Tribunale, mentre l’articolo 16
obbliga il TUB a comunicare, almeno una
volta all’anno, l’elenco del personale ope-
rante presso il suo ufficio milanese, dei
relativi familiari e del personale reclutato
localmente per servizi interni.

L’articolo 17 stabilisce che, per una du-
rata di sette anni dall’entrata in vigore
dell’Accordo, l’Italia fornisca al Tribunale il
personale di supporto amministrativo, di-
staccato dalle amministrazioni pubbliche,
per la sua divisione milanese.

L’articolo 18 disciplina la responsabilità
in capo al TUB derivante dalle attività che
esso svolge sul territorio italiano.

Infine, osserva che gli articoli 19 e 20
disciplinano rispettivamente le modalità di
risoluzione delle eventuali controversie in-
terpretative o attuative dell’Accordo e i
termini per l’entrata in vigore.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica, rileva che
consta di 5 articoli. Gli articoli 1 e 2 sta-
biliscono l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione. L’articolo 3 richiama
l’articolo 17 dell’Accordo, relativo al per-
sonale amministrativo di supporto prove-
niente dal Ministero della giustizia. L’arti-
colo 4 valuta gli oneri economici con rife-
rimento a ciascuno degli anni dal 2024 al
2029.

L’articolo 5, infine, ricorda che prevede
l’entrata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica il giorno successivo a
quello della pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale.

Alla luce dell’analisi svolta, ritiene che i
contenuti dell’Accordo non evidenzino pro-

blemi di compatibilità con il diritto dell’U-
nione europea e propone pertanto di espri-
mere un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agro-

meccaniche e disciplina dell’esercizio dell’attività pro-

fessionale di agromeccanico.

C. 1794 Davide Bergamini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, illu-
stra la proposta di legge in esame recante
disposizioni in materia d’istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-
niche e disciplina dell’esercizio dell’attività
professionale di agromeccanico, rilevando
l’importanza dell’oggetto del provvedimento
alla luce del contributo delle suddette im-
prese per il territorio.

Fa notare che la proposta di legge si
compone di quindici articoli.

L’articolo 1 espone le finalità della pro-
posta di legge, volta a riconoscere l’impor-
tante ruolo che le imprese agromeccaniche
svolgono per la modernizzazione dei si-
stemi agricoli nazionali.

L’articolo 2 reca le definizioni di « atti-
vità agromeccanica » e di « impresa agro-
meccanica ».

L’articolo 3 prevede l’istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-
niche, al quale possono iscriversi tutti i
soggetti che svolgono l’attività agromecca-
nica, come definita dall’articolo 2. L’Albo è
suddiviso in sezioni tenute, in ciascuna
Regione e nelle Province autonome di Trento
e di Bolzano, dai rispettivi assessorati re-
gionali o provinciali competenti per mate-
ria.

L’articolo 4 prevede che possono pre-
sentare domanda di iscrizione all’Albo le
imprese agromeccaniche regolarmente
iscritte alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura con codice
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ATECO 01.61.00, alle condizioni previste
dalla proposta di legge, tra cui segnata-
mente il possesso dei requisiti di capacità
professionale di cui all’articolo 6.

L’articolo 5 prevede che le imprese agro-
meccaniche iscritte all’Albo sono definite
imprese agromeccaniche professionali e
come tali sono autorizzate a rilasciare alle
aziende agricole ovvero ad amministrazioni
ed enti pubblici la certificazione, avente
valore legale, delle prestazioni svolte.

L’articolo 6 richiede che ai fini dell’i-
scrizione all’Albo di cui all’articolo 4, le
imprese agromeccaniche devono disporre
della figura del « responsabile tecnico » in
possesso dei requisiti di capacità professio-
nale. L’incarico di responsabile tecnico può
essere svolto per il numero massimo di tre
imprese agromeccaniche. In caso di cessa-
zione dall’incarico, il responsabile tecnico
deve essere sostituito entro sei mesi, a pena
di cancellazione dell’impresa agromecca-
nica dall’Albo.

L’articolo 7 elenca i requisiti organizza-
tivi e strutturali che le imprese agromec-
caniche devono possedere al fine di pro-
durli alla stazione appaltante del commit-
tente pubblico o privato al momento del-
l’affidamento dei lavori.

L’articolo 8 stabilisce che per ottenere
l’iscrizione all’Albo, le imprese agromecca-
niche presentino al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, tramite l’assessorato regionale com-
petente per materia, un’istanza corredata
delle dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni o delle dichiarazioni sostitutive di atti
di notorietà attestanti specifici requisiti.
Tale articolo determina altresì i casi in cui
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste nega l’iscrizione
dell’impresa agromeccanica o ne dispone la
sospensione oppure la cancellazione dal-
l’Albo.

L’articolo 9 prescrive che le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano
eseguono annualmente un controllo a cam-
pione, su un numero pari almeno al 5 per
cento delle imprese agromeccaniche iscritte
nella rispettiva sezione dell’Albo, mediante
una verifica documentale e una verifica
presso l’impresa. In caso di riscontro di

irregolarità, l’impresa deve adeguarsi alle
prescrizioni indicate dall’organo di con-
trollo nel termine perentorio di 45 giorni,
salvo una proroga di ulteriori 15 giorni per
comprovate esigenze tecniche e organizza-
tive documentate.

L’articolo 10 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
al fine di coinvolgere le imprese agromec-
caniche iscritte all’Albo nelle azioni di pre-
venzione idrogeologica, manutenzione e pro-
tezione del paesaggio agrario, montano e
forestale, pubblicano sui propri siti istitu-
zionali bandi per agevolare l’acquisto di
attrezzature e macchinari finalizzati a un
minore impatto ambientale e ad una mag-
giore sicurezza per gli operatori e informa-
zioni sui tipi di intervento a loro dedicati.
Le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano possono inoltre prevedere
specifici criteri per la concessione di be-
nefìci economici.

L’articolo 11 contiene disposizioni di sem-
plificazione per le imprese agromeccani-
che.

L’articolo 12 stabilisce le procedure di
attuazione di un apposito regolamento di
attuazione della presente legge, da adot-
tarsi con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste. Il regolamento stabilisce i criteri e le
modalità di iscrizione all’Albo nonché i
soggetti deputati all’accertamento del pos-
sesso dei requisiti, i contenuti dei corsi di
formazione e i corsi modulari di aggiorna-
mento professionale.

L’articolo 13 stabilisce un regime tran-
sitorio, disponendo per le imprese agro-
meccaniche che alla data di entrata in
vigore della presente proposta di legge eser-
citano l’attività agromeccanica da almeno 2
anni, la possibilità di presentare entro un
anno la domanda di iscrizione all’Albo a
condizione che sia presente nell’organico la
figura del « responsabile tecnico » e che
questo frequenti un corso di aggiorna-
mento professionale. L’articolo stabilisce
inoltre che l’attestato di frequenza dovrà
essere inviato entro trenta giorni dal rice-
vimento, pena la cancellazione dell’im-
presa, decorso il termine previsto.
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L’articolo 14 prevede la clausola di in-
varianza finanziaria, mentre l’articolo 15
prevede la clausola di salvaguardia.

Venendo agli ambiti di competenza della
nostra Commissione, in relazione alle pre-
visioni contenute nella proposta di legge,
evidenzia che appare opportuno segnalare
alla Commissione di merito l’esigenza di
dare piena attuazione alle disposizioni del
decreto legislativo 16 ottobre 2020, n. 142
di attuazione della direttiva 2018/958, la
quale dispone che prima d’introdurre nuove
disposizioni legislative, regolamentari o am-
ministrative che limitano l’accesso alle pro-
fessioni regolamentate, o il loro esercizio, o
di modificare quelle esistenti, gli Stati mem-
bri devono valutare la proporzionalità di
tali disposizioni attraverso un apposito test
della proporzionalità.

Sottolinea come tale test debba essere
svolto obbligatoriamente prima dell’ado-
zione di ogni disposizione normativa e/o
amministrativa che introduca nuovi requi-
siti o modifichi quelli esistenti, quando
abbiano l’effetto di restringere l’accesso ad
una determinata professione o il suo eser-
cizio. Scopo di tale valutazione, necessaria-
mente preventiva, è ridurre le regolamen-
tazioni che ostacolano l’ingresso e la libera
circolazione dei professionisti nel mercato
interno.

Preannuncia conclusivamente la presen-
tazione di una proposta di parere favore-
vole con l’osservazione ora richiamata (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, illustra la proposta di legge in
esame, nel testo risultante dalle proposte
emendative approvate dalla Commissione

Affari sociali nella seduta del 28 maggio,
recante disposizioni per la prevenzione e
la cura dell’obesità.

Rileva come l’obesità rappresenti una
delle principali sfide sanitarie globali, che
riguarda fortemente anche l’Italia e che
richiede l’adozione di misure concrete per
contrastarla. L’obiettivo principale del pre-
sente progetto di legge, sottolinea, è di
riconoscere l’obesità come malattia cro-
nica recidivante e di avviare una serie di
iniziative di prevenzione.

Ricorda che all’articolo 1, la proposta
detta i principi fondamentali in materia
di prevenzione e di cura dell’obesità e dei
disturbi dell’alimentazione, al fine di ga-
rantire la tutela della salute ed il miglio-
ramento delle condizioni di vita dei pa-
zienti affetti da questa patologia (comma
1).

Stabilisce, al comma secondo, il prin-
cipio che l’obesità può essere definita come
malattia cronica di interesse sociale, cor-
relata ad altre patologie di interesse so-
ciale.

L’articolo 2 prevede che l’assistenza ai
soggetti affetti da obesità rientri nei livelli
essenziali di assistenza per garantire equità
ed accesso alle cure.

L’articolo 3 prevede l’inserimento della
patologia dell’obesità nel Piano nazionale
della cronicità (PNC) ai fini della sua
prevenzione e cura e come Regioni e
Province autonome siano tenute a predi-
sporre, nell’ambito dei rispettivi piani sa-
nitari territoriali, nel rispetto del Piano
nazionale della cronicità, ogni idonea ini-
ziativa diretta a fronteggiare la malattia
cronica di interesse sociale dell’obesità.

Più nel dettaglio, ai sensi del comma 3,
rileva come gli interventi siano così in-
dirizzati:

alla prevenzione dell’obesità, in par-
ticolare infantile e delle relative compli-
canze, nonché al miglioramento della cura
delle persone con obesità (lettera a));

al sostegno e alla promozione del-
l’allattamento al seno quale nutrimento
necessario a prevenire l’obesità infantile
(lettera b));
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alla responsabilizzazione dei genitori
nella scelta di un’alimentazione equili-
brata per i figli e all’importanza di limi-
tare il consumo giornaliero di bevande e
alimenti con elevato apporto energetico e
scarse qualità nutrizionali (lettera c));

ad agevolare l’inserimento delle per-
sone con obesità nelle attività scolastiche,
lavorative e sportivo-ricreative (lettera d));

alla promozione delle attività spor-
tive e della conoscenza delle principali
regole alimentari nella scuola primaria e
secondaria di primo e secondo grado (let-
tera e));

a promuovere iniziative extracurri-
culari per lo svolgimento di attività spor-
tive e iniziative volte a rendere consape-
voli gli studenti sull’importanza dello stile
di vita, pur nel rispetto dell’autonomia
scolastica (lettera f));

alla diffusione di regole semplici ed
efficaci per un corretto stile di vita (let-
tera g));

all’educazione sulla corretta profi-
lassi dell’obesità e del sovrappeso (lettera
h));

alla formazione e aggiornamento in
materia di obesità e sovrappeso degli stu-
denti universitari, dei medici e dei pe-
diatri e personale del Servizio sanitario
nazionale, nei processi di prevenzione,
diagnosi e cura dell’obesità (lettera i));

alla realizzazione di reti regionali
per l’assistenza alla persona con obesità
(lettera l));

alla garanzia del pieno accesso alle
cure e ai trattamenti nutrizionali, farma-
ceutici e chirurgici (lettera m)).

Ai sensi dell’articolo 4 è istituito presso
il Ministero della salute l’Osservatorio per
lo studio dell’obesità (OSO), i cui obiettivi
vengono definiti annualmente dal Mini-
stero della salute. L’osservatorio è com-

posto da tre funzionari, nominati con
decreto del Ministro della salute, e ha
compiti di monitoraggio, studio e diffu-
sione degli stili di vita della popolazione
italiana e opera con mezzi e strutture del
medesimo Ministero, senza ulteriori oneri
per le finanze dello Stato.

Osserva che è altresì previsto che il
Ministero della salute presenta annual-
mente alle Camere una relazione sui dati
epidemiologici e diagnostico-terapeutici ac-
quisiti dall’OSO e sulle nuove conoscenze
scientifiche in tema di obesità.

L’articolo 5 pone in capo al Ministero
della salute il compito di individuare, pro-
muovere e coordinare azioni di informa-
zione, sensibilizzazione e di educazione
rivolte alla popolazione e finalizzate a
sviluppare la conoscenza di un corretto
stile di alimentazione e di nutrizione non-
ché a favorire la pratica dell’attività fisica
e la lotta contro la sedentarietà, anche
mediante l’ausilio di istituti scolastici, am-
ministrazioni locali, medici e farmacie.

Ricorda infine che l’articolo 6 infine
reca la clausola di invarianza finanziaria.

Venendo ai profili di competenza di
questa Commissione, non ravvisa elementi
di contrasto con l’ordinamento dell’UE e
propone pertanto l’espressione di un pa-
rere favorevole.

Conclusivamente, ricorda come questo
provvedimento incida positivamente su una
realtà socio-sanitaria di grande rilievo con
la quale egli stesso si è dovuto misurare.
Malgrado i grandi risultati ottenuti da
alcune nuove soluzioni terapeutiche, come
quelle offerte dalla chirurgia bariatrica,
non vi è ancora nell’opinione pubblica
una diffusa consapevolezza dello stigma
sociale che circonda questa patologia cro-
nica, anche nelle vicende della vita quo-
tidiana.

Elisa SCUTELLÀ (M5S) ringrazia il col-
lega Pisano per la relazione e per la
sincerità della sua esperienza personale.

Isabella DE MONTE (IV-C-RE) nel di-
chiarare il voto favorevole del suo gruppo
si associa alle parole di apprezzamento
per la testimonianza resa così vividamente
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dal collega Pisano, che rappresenta un
ulteriore valore aggiunto ai fini dell’ap-
provazione del provvedimento.

Piero DE LUCA (PD-IDP) dichiara il
voto di astensione del suo gruppo asso-
ciandosi alle considerazioni svolte dagli
altri deputati. Non può non rilevare tut-
tavia come, al di là delle buone inten-
zioni, il provvedimento resti una « scatola
vuota », privo di risorse adeguate e di
chiari indirizzi operativi.

Fabio PIETRELLA (FDI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo, espri-
mendo apprezzamento per la sincerità e
la sensibilità dimostrata dal relatore nel
tratteggiare le criticità di una patologia
cronica di grande rilievo sociale.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
si associa alle osservazioni svolte dagli
intervenuti e ringrazia il deputato Pisano
per la sua testimonianza.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 15.05.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia

del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti

e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini »).

COM(2024) 132 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 maggio scorso.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione dell’onorevole Cristina Ros-
sello, impossibilitata a partecipare alla
seduta, illustra i contenuti della proposta
di documento che valuta conforme al prin-
cipio di sussidiarietà di cui all’articolo 5
del Trattato sull’Unione europea.

Piero DE LUCA (PD-IDP), nell’annun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo,
rileva come non appaiano condivisibili i
profili di criticità evidenziati nel docu-
mento con riferimento al rispetto del prin-
cipio di proporzionalità: le contestazioni
risultano infatti troppo nette e schemati-
che.

Elisa SCUTELLÀ (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, sottolineando
come la proposta legislativa punti ad in-
cidere su alcune questioni assai gravi come
quella della retribuzione dei tirocini. Si
associa al tempo stesso, alle perplessità
espresse dal deputato De Luca, in rela-
zione alle considerazioni svolte nella pro-
posta di documento in ordine al rispetto
del principio di proporzionalità.

Stefano CANDIANI (LEGA) sottolinea
come all’interno della proposta legislativa
vi siano pecuniali criticità, come una in-
sufficiente distinzione tra gli istituti del
tirocinio e dell’apprendistato, debitamente
evidenziati nella proposta di documento
illustrata dal presidente. Anche dalle au-
dizioni odierne emerge un quadro pro-
blematico, imponendo lo svolgimento, nel
futuro, di ulteriori approfondimenti.

Isabella DE MONTE (IV-C-RE), esprime
il voto d’astensione del suo gruppo, ri-
collegandosi alle osservazioni sviluppate
dalle organizzazioni sindacali nel corso
delle audizioni, e richiama soprattutto il
nodo perdurante della retribuzione dei
tirocini.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
sottolinea conclusivamente, nell’associarsi
alle considerazioni svolte dal deputato Can-
diani, come in questo caso tra l’appro-
vazione di un parere di conformità o di
un parere favorevole vi sia una sottile e
sfumata linea di demarcazione. Le finalità
che si pone, la proposta di direttiva sono,
comunque, complessivamente condivisi-
bili, anche se gli strumenti individuati
appaiono non del tutto idonei. Trattandosi
in ogni caso di una direttiva, vi è margine,
da parte degli Stati, nel definire uno
schema di implementazione coerente e
attento alle esigenze poste dalle espe-
rienze nazionali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dalla relatrice (vedi
allegato 4).

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza
il disegno, di legge recante la ratifica e
l’esecuzione dell’Accordo di sede tra l’Italia
e il Tribunale unificato dei brevetti (TUB),
siglato a Roma il 26 gennaio 2024 (C. 1849
Governo, approvato dal Senato);

rilevato che l’Accordo di sede è volto
a consentire il corretto stabilimento ed il
buon funzionamento della sede del Tribu-
nale che sarà insediata nella città di Mi-
lano;

sottolineato che l’intesa dà attuazione
al Protocollo del 2016 sui privilegi e le
immunità del Tribunale, che prevede la
possibilità di concludere accordi di sede

bilaterali e addizionali fra il Tribunale e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione territoriale di primo grado;

ritenuto altresì che la ratifica del sud-
detto Accordo risponde all’esigenza di raf-
forzare la collaborazione tra l’Italia e il
Tribunale dei Brevetti, garantendo l’imme-
diata operatività sul territorio nazionale
della nuova sede della divisione locale ita-
liana;

ritenuto che le norme contenute nel
presente disegno di legge sono pienamente
compatibili con l’ordinamento dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professionale di agromeccanico. C. 1794

Davide Bergamini.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge in titolo avente
ad oggetto l’istituzione dell’Albo nazionale
delle imprese agromeccaniche e disciplina
dell’esercizio dell’attività professionale di
agromeccanico;

condiviso l’obiettivo di promuovere la
qualificazione professionale delle imprese
agromeccaniche attraverso l’istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-
niche, per lo svolgimento sia di servizi
agromeccanici per conto di terzi, sia di
servizi agro-ambientali a tutela dell’am-
biente e del territorio;

ritenuto che le norme contenute nel
presente disegno di legge sono, nel com-
plesso, pienamente compatibili con l’ordi-
namento dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo lo svol-
gimento, prima dell’entrata in vigore del
provvedimento, del test di proporzionalità
per le professioni regolamentate di cui al
decreto legislativo 16 ottobre 2020, n. 14,
di attuazione della direttiva 2018/958.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 Pella e
abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il progetto di legge recante disposi-
zioni per la prevenzione e la cura dell’o-
besità nel testo risultante dalle proposte
emendative approvate dalla Commissione
Affari sociali (C. 741 ed abb.);

rilevato che il provvedimento in esame
definisce l’obesità come malattia cronica di
interesse sociale, prevedendo che l’assi-
stenza ai soggetti affetti da obesità rientri
nei livelli essenziali di assistenza, nonché
l’inserimento della patologia dell’obesità nel
Piano nazionale della cronicità ai fini della
sua prevenzione e cura;

considerato che il progetto di legge
s’inquadra pienamente nel progetto dell’U-
nione europea della salute, basata sullo
spazio comune dei dati sanitari, su un
sistema di valutazione uniforme con la
regolamentazione dell’Health Technology As-
sessment e la Strategia farmaceutica euro-
pea, che sarà ulteriormente implementata
nella X legislatura europea attraverso nuove
strategie intese a combattere patologie cro-
niche come l’obesità;

ritenuto che le norme contenute nel
presente progetto di legge sono pienamente
compatibili con l’ordinamento dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro
dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da

tirocini (« direttiva sui tirocini »). COM(2024)132 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva relativa al migliora-
mento e alla garanzia del rispetto delle
condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla
lotta ai rapporti di lavoro regolari camuf-
fati da tirocini (cosiddetta « direttiva sui
tirocini »);

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

tenuto conto altresì del fatto che l’i-
niziativa legislativa in oggetto è accompa-
gnata da una proposta di raccomandazione
del Consiglio che si applica a tutti i tiroci-
nanti, indipendentemente dalla posizione
professionale, compresi i tirocini che sono
parte integrante di programmi di istru-
zione e formazione formale e quelli obbli-
gatori per accedere a professioni specifi-
che;

osservato che, pur non producendo
effetti giuridici vincolanti per gli Stati mem-
bri, non sarebbe tuttavia priva di rilevanza
sul piano giuridico e istituzionale;

premesso che è complessivamente con-
divisibile l’obiettivo generale della proposta
di migliorare e far rispettare le condizioni
di lavoro dei tirocinanti e combattere i
rapporti di lavoro regolari mascherati da
tirocini, in quanto:

come evidenziato dalla Commis-
sione europea, sussistono due situazioni

problematiche e illegali riscontrabili in tutti
i tipi di tirocinio nell’UE: la prima è costi-
tuita dall’utilizzazione dei tirocini per le
finalità formative previste, ma in violazione
della legislazione nazionale o dell’UE ap-
plicabile; la seconda ricorre nel caso in cui
il tirocinio venga utilizzato come strumento
sostitutivo di rapporti di lavoro tanto dei
tirocinanti quanto dei lavoratori regolari;

i tirocini possono costituire uno stru-
mento valido per favorire l’inserimento dei
giovani nel mercato del lavoro, aiutandoli
ad acquisire un’esperienza pratica di la-
voro nonché nuove ed ulteriori compe-
tenze, e possono rappresentare anche un’op-
portunità per i datori di lavoro per attrarre
e formare persone di talento e offrire loro
un impiego;

i tirocini possono, pertanto, contri-
buire a ridurre il tasso di disoccupazione
giovanile nell’UE, nonché il numero dei cd.
NEET, ossia dei giovani che non hanno un
lavoro né seguono un percorso scolastico o
formativo, anche al fine di conseguire l’o-
biettivo che l’UE si è fissata di ridurre,
entro il 2030, il tasso di giovani NEET di
età compresa tra i 15 e i 29 anni dal 12,6
per cento (dato del 2019) al 9 per cento;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che:

la base giuridica su cui si fonda la
proposta è costituita dall’articolo 153, pa-
ragrafo 2, lettera b), TFUE, che consente
l’adozione di direttive recanti prescrizioni
minime applicabili progressivamente, tra
l’altro, alle « condizioni di lavoro » di cui
all’articolo 153, paragrafo 1, lettera b), del
TFUE. Pertanto la proposta si applica sol-
tanto alle persone che hanno un rapporto
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di lavoro come definito dalla legge, dai
contratti collettivi o dalle prassi in vigore in
ciascuno Stato membro;

il medesimo articolo 153, paragrafo
2, lettera b), precisa che le prescrizioni
minime oggetto delle direttive in materia
tengono conto « delle condizioni e delle
norme tecniche esistenti in ciascuno degli
Stati membri ». Al riguardo, deve rilevarsi
che la proposta in esame, nella misura in
cui sembra ricondurre il tirocinio nell’alveo
dei contratti di lavoro salariato, non sem-
bra tenere adeguatamente in considera-
zione le specificità degli ordinamenti come
quello italiano in cui i tirocini, pur condi-
videndo alcuni elementi di un contratto di
lavoro, rappresentano un percorso di for-
mazione e non assumono la forma di la-
voro subordinato, a differenza del con-
tratto di apprendistato;

gli ambiti di applicazione della pro-
posta ed i suoi contenuti dovrebbero per-
tanto essere rimodulati al fine di ottempe-
rare la previsione di cui al richiamato ar-
ticolo 153, paragrafo 2, lettera b);

ritenuta, fermi restando i rilievi for-
mulati con riguardo alla esigenza di assi-
curare la piena coerenza della proposta
con l’articolo 153, paragrafo 2, lettera b),
TFUE, la proposta complessivamente con-
forme al principio di sussidiarietà, in quanto:

l’intervento legislativo a livello di
Unione europea è necessario, alla luce delle
criticità di rilevanza transfrontaliera richia-
mate in premessa, per far rispettare effet-
tivamente le condizioni di lavoro dei tiro-
cinanti e di contrastare i rapporti di lavoro
regolari camuffati da tirocini, introdu-
cendo una disciplina comune e introdurre
un quadro coerente di principi e norme
minime in tutti gli Stati membri;

l’azione dei soli Stati membri in
risposta non offrirebbe al riguardo lo stesso
livello di protezione in termini di traspa-
renza e prevedibilità e rischierebbe di au-
mentare le divergenze tra gli Stati membri;

l’azione a livello europeo avrebbe
un evidente valore aggiunto, sostenendo la
convergenza sociale verso l’alto degli ordi-

namenti nazionali e una migliore applica-
zione dei diritti del lavoro esistenti nonché
contribuendo a migliorare la parità di con-
dizioni per i tirocinanti e i soggetti promo-
tori dei tirocini nell’UE;

la proposta rispetta il potere discre-
zionale degli Stati membri di fissare stan-
dard più elevati, sostenendone e comple-
tandone l’azione. Prevede inoltre la possi-
bilità di affidare alle parti sociali l’attua-
zione della nuova direttiva;

considerata, invece, la proposta non
pienamente conforme al principio di pro-
porzionalità. Se è vero che gli Stati membri
in cui vigono già disposizioni più favorevoli
di quelle previste nella proposta non do-
vranno modificarle né renderle meno fa-
vorevoli e potranno anche decidere di an-
dare oltre le norme minime previste, si
rileva tuttavia che:

alla luce dei rilievi già formulati in
merito alla coerenza della proposta con
l’articolo 153, paragrafo 2, lettera b), la
riconduzione de facto da essa operata del
tirocinio nell’alveo dei contratti del lavoro
salariato, modificherebbe strutturalmente
l’essenza del tirocinio nell’ordinamento ita-
liano, in cui esso è inteso come un percorso
di formazione che non costituisce un rap-
porto di lavoro;

per effettuare una compiuta valuta-
zione di proporzionalità tra oneri attuativi
e benefici attesi dall’adozione della propo-
sta occorrerebbe pertanto identificare in
maniera più puntuale l’ambito di applica-
zione della proposta di direttiva in oggetto
e chiarire con esattezza quali tirocinanti e
quali tipi di tirocini vi rientrerebbero;

allo stesso modo, occorrerebbe chia-
rire meglio la relazione intercorrente tra le
definizioni di « tirocinante » e « tirocinio »,
di cui all’articolo 2, considerato che la
prima richiede l’esistenza di un contratto
di lavoro o di un rapporto di lavoro, men-
tre la seconda non lo richiede;

l’adozione di norme particolarmente
incisive, ma non sufficientemente chiare,
potrebbe, infatti, determinare incertezze in-
terpretative nella fase applicativa della di-
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rettiva, con potenziali maggiori oneri per
gli Stati membri. Potrebbe altresì determi-
nare un grado di armonizzazione delle
legislazioni degli Stati membri in materia
di tirocini inferiore a quello atteso;in par-
ticolare, le eventuali contraddizioni, dovute
all’inserimento di un siffatto quadro nor-
mativo europeo all’interno di quello nazio-
nale, potrebbero avere come ulteriore con-
seguenza quella di aumentare le controver-
sie legali e diminuire l’offerta dei tirocini;

alla luce di quanto rilevato in pre-
messa, andrebbe inoltre attentamente va-
lutata l’indicazione, contenuta nella citata
raccomandazione del Consiglio, secondo cui
gli Stati membri devono garantire che i
tirocini siano retribuiti in modo equo, af-
finché essa non conduca alla configura-
zione di un obbligo retributivo. Tale previ-
sione, come rilevato nella citata relazione
del Governo, potrebbe, nel caso dei tirocini

curriculari, indurre le aziende che scelgono
di collaborare con gli enti di formazione a
rinunciare a tale impegno pubblico nonché
determinare una riduzione delle offerte for-
mative professionali regionali e nelle uni-
versità;

sottolineata, pertanto, l’opportunità di
operare, nel prosieguo dell’esame della pro-
posta a livello di Unione europea, un’analisi
approfondita dei profili di criticità richia-
mati in precedenza;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, Maria
Elisabetta Alberti Casellati, sugli intendimenti del Governo sui temi della semplificazione
normativa (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) 162

AUDIZIONI

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio ROMANO.
– Interviene il Ministro per le riforme isti-
tuzionali e la semplificazione normativa, Ma-
ria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Ministro per le riforme istituzionali e

la semplificazione normativa, Maria Elisabetta Al-

berti Casellati, sugli intendimenti del Governo sui

temi della semplificazione normativa.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Francesco Saverio ROMANO, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Il Ministro Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il senatore Roberto CATALDI
(M5S), la deputata Erica MAZZETTI (FI-
PPE), il senatore Ernesto RAPANI (FDI) e,
in videoconferenza, la deputata Silvia ROG-
GIANI (PD-IDP).

Il Ministro Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI fornisce ulteriori precisazioni
in relazione ai quesiti e alle osservazioni
poste.

Francesco Saverio ROMANO, presidente,
ringrazia il Ministro per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione di Marco Esposito e di Pino Aprile sulle tematiche relative allo stato di attuazione
e alle prospettive del federalismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

AUDIZIONI

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MASCARETTI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione di Marco Esposito e di Pino Aprile sulle

tematiche relative allo stato di attuazione e alle

prospettive del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Andrea MASCARETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante il resoconto stenografico, anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Pino APRILE e Marco ESPOSITO, gior-
nalisti e scrittori, svolgono ciascuno una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il presidente Andrea MASCA-
RETTI, la senatrice Vincenza ALOISIO
(M5S), il senatore Luigi SPAGNOLLI (AUT
(SVP-PATT), la deputata Maria Cecilia
GUERRA (PD-IDP) e il deputato Alessan-
dro CARAMIELLO (M5S).

Pino APRILE e Marco ESPOSITO, gior-
nalisti e scrittori, rispondono ai quesiti po-
sti e forniscono precisazioni e chiarimenti.

Andrea MASCARETTI, presidente, rin-
grazia Pino APRILE e Marco ESPOSITO,
giornalisti e scrittori, per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 164

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.05 alle 14.45.
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COMITATO PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

Esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,
sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 2° semestre 2023 (Esame e rinvio) 165
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Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma

1, della legge n. 124 del 2007, sull’attività dei Servizi

di informazione per la sicurezza nel 2° semestre

2023.

(Esame e rinvio).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo avere
introdotto la seduta, dà la parola al depu-
tato Rosato, relatore sul provvedimento al-
l’ordine del giorno.

Ettore ROSATO, relatore, svolge una re-
lazione sul provvedimento all’ordine del
giorno. Intervengono per formulare osser-
vazioni e richieste di chiarimento, i sena-
tori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), En-

rico BORGHI (IV-C-RE) e Roberto Maria
Ferdinando SCARPINATO (M5S) e i depu-
tati Marco PELLEGRINI (M5S) e Angelo
ROSSI (FDI).

Lorenzo GUERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 16.

Comunicazioni del Presidente.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 16.05.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 12 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica di aver portato all’attenzione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella riunione odierna,
nell’ambito del filone di inchiesta relativo
all’analisi dei traffici internazionali di ri-
fiuti, con particolare riferimento a quelli in
uscita verso altri Paesi, la recente esecu-
zione, resa nota da notizie di stampa, di
un’ordinanza cautelare emessa dal GIP
presso il Tribunale di Roma, che avrebbe

disposto, tra l’altro, gli arresti domiciliari
per 9 persone fisiche e il sequestro di un
impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti
sito ad Aviano, presso Frosinone – ove
sarebbero state depositate illegalmente ol-
tre 8.500 tonnellate di rifiuti –, nonché di
4 società presuntivamente coinvolte in un
traffico illecito organizzato di rifiuti pro-
venienti soprattutto dalla Campania e di-
retti anche all’estero. Secondo le medesime
notizie, tali misure sarebbe il risultato delle
indagini condotte dalla Direzione Distret-
tuale Antimafia (DDA) della Procura della
Repubblica di Roma, tuttora in corso, da
cui sarebbe emersa una consolidata rete
associativa finalizzata al traffico illecito di
rifiuti.

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto, vista l’attualità di tali
fatti e il loro collegamento con il filone
d’inchiesta avviato dalla Commissione, di
richiedere alla citata DDA di trasmettere
alla Commissione medesima, ai fini della
relativa acquisizione agli atti, l’ordinanza
cautelare in questione, nonché ogni ulte-
riore documentazione afferente alle rela-
tive indagini. Tali informazioni saranno utili
al fine del prosieguo dell’attività d’inchie-
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sta. Nell’ambito del medesimo filone, l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha inoltre convenuto
che la Commissione proceda a fare richie-
sta di acquisizione della seguente documen-
tazione:

al Ministero dell’Ambiente e della si-
curezza energetica (MASE), di una rela-
zione che tratti, con riferimento almeno
all’ultimo triennio, i diversi aspetti (norma-
tivi, applicativi e statistici) relativi alla ge-
stione dei rifiuti costituiti da plastica e da
materiali similari o affini, comprese le mo-
dalità di funzionamento, controllo e moni-
toraggio dei relativi consorzi e del sistema
dei cosiddetti « contributi ambientali », non-
ché alle spedizioni transnazionali dei me-
desimi rifiuti, comprese le relative modalità
di ispezione e tracciamento;

all’Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli, di una relazione che tratti, sempre con
riferimento almeno all’ultimo triennio, gli
aspetti geografici, statistici e procedurali
delle spedizioni transnazionali dei rifiuti
costituiti da plastica e da materiali similari
o affini, nonché di materiali plastici della
tipologia end of waste, con particolare ri-
ferimento ai Paesi di destinazione, alle ti-
pologie vettoriali più utilizzate, alle proce-
dure di spedizione e sdoganamento, alle
modalità di identificazione delle partite di
materiali, ai sistemi (anche informatici) di
vigilanza e controllo utilizzati, nonché delle
più efficaci modalità di contrasto ai traffici
illeciti.

Comunica, inoltre, che l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, nell’ambito del filone d’inchiesta
relativo alla diffusione delle sostanze per-
fluoroalchiliche (PFAS), ha convenuto di
procedere ad audire i seguenti soggetti:

il Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Vicenza e il Procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di Ales-
sandria, con particolare riferimento ai pro-
cessi penali avviati per reati connessi alla
produzione di PFAS;

rappresentanti dell’ARPA Veneto e del-
l’ARPA Piemonte, con particolare riferi-

mento allo stato di inquinamento e alle
misure di protezione e rimozione avviate
nei rispettivi territori in relazione agli im-
pianti di produzione di PFAS;

rappresentanti dell’ISPRA e dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, con particolare
riferimento ai limiti all’utilizzo e alla dif-
fusione dei PFAS.

Si tratta, evidentemente, di un elenco
non esaustivo, che sarà quindi possibile
integrare di pari passo con la prosecuzione
dei lavori, ma che permetterà fin da subito
di prendere contatto con alcuni dei prin-
cipali soggetti istituzionali che operano nel
suddetto ambito di indagine. L’ordine di
effettivo svolgimento delle audizioni sarà
individuato sulla base della disponibilità
dei soggetti chiamati, tenuto conto dell’an-
damento dei lavori della Commissione.

Comunica, inoltre, che l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, ha convenuto che una delegazione
della Commissione svolga una missione in
Emilia-Romagna, in provincia di Ravenna,
nelle giornate del 27 e 28 giugno prossimi.
Nell’ambito di tale missione, in particolare,
la delegazione della Commissione svolgerà
un sopralluogo presso il porto di Ravenna,
fondamentale snodo commerciale sul Mare
Adriatico, che da diversi anni ha adottato
un proprio Sistema di Gestione Ambien-
tale, volto a garantire la sicurezza e la
qualità ambientale in ambito portuale, non-
ché un proprio Piano di raccolta e gestione
dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui
del carico del porto, e che si sta altresì
dotando di un innovativo impianto per il
trattamento dei fanghi da dragaggio dei
fondali, con il fine di abbattere i contenuti
potenzialmente inquinanti e consentire il
recuperi dei materiali. Sarà poi possibile
aggiungere, eventualmente, altri sopralluo-
ghi presso siti d’interesse per l’attività della
Commissione. Al fine di consentire l’ado-
zione delle relative misure organizzative,
ciascun commissario dovrà comunicare la
propria adesione entro le ore 13 di venerdì
21 giugno.

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
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gruppi, ha convenuto che la Commissione
organizzi due eventi di carattere convegni-
stico e seminariale, rispettivamente in con-
nessione ai lavori della riunione ministe-
riale del G7 università (che si svolgerà dal
9 all’11 luglio prossimi a Bologna e Forlì) e
della riunione ministeriale del G7 agricol-
tura (che si svolgerà a Siracusa dal 26 al 28
settembre prossimi). Vista l’ottima riuscita
del convegno già organizzato dalla Com-
missione in connessione alla riunione mi-
nisteriale del G7 ambiente, energia e clima,
nella giornata dello scorso 28 aprile, l’or-
ganizzazione di eventi analoghi rappresen-
terà, da un lato, un’occasione di studio,
confronto e approfondimento sulle temati-
che che la legge istitutiva attribuisce alla
competenza della Commissione medesima,
anche in un’ottica di innovazione del qua-
dro normativo vigente, e, dall’altro, una
modalità efficace che la Commissione potrà
utilizzare per stabilire proficui rapporti di
scambio e collaborazione con le diverse
strutture governative, nonché gli altri attori
istituzionali e della società civile che, a tutti
i livelli, sono impegnati nell’affrontare i
medesimi fenomeni.

Più in particolare, il convegno connesso
al G7 si svolgerà nella giornata del 28
giugno prossimo, nell’ambito della mis-
sione che una delegazione della Commis-
sione svolgerà a Ravenna, secondo quanto
deliberato nell’odierna riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi. Tale convegno avrà ad oggetto il
tema della sostenibilità ambientale nei set-
tori marittimo e portuale, connettendosi
alle competenze che la legge istitutiva at-
tribuisce alla Commissione con riguardo
alla verifica della corretta attuazione della
normativa vigente in materia ambientale,
nonché all’analisi delle potenzialità appli-
cative di tecnologie e procedimenti innova-
tivi in campo ambientale, in attuazione dei
principi della transizione ecologica e del-
l’economia circolare, anche al fine di pre-
venire gli illeciti ambientali.

L’evento connesso al G7 agricoltura si
svolgerà a Siracusa, in una data compresa
tra il 21 il 29 settembre prossimi, e riguar-
derà in particolare, nell’ambito delle com-
petenze che la legge istitutiva attribuisce

alla Commissione, quella relativa alle atti-
vità illecite commesse nel settore agricolo e
agroalimentare, anche attraverso sofistica-
zioni e contraffazione di prodotti enoga-
stronomici, di etichettature e di marchi di
tutela, con l’obiettivo di una più efficace
tutela della salute umana, del lavoro e
dell’ambiente nonché del contrasto del traf-
fico illecito di prodotti con marchio « made
in Italy » contraffatti o alterati.

La presidenza avvierà gli opportuni con-
tatti con gli uffici dei Ministeri competenti
al fine di predisporre le relative comuni-
cazioni e porre in essere le misure neces-
sarie per l’organizzazione di entrambi gli
eventi, i cui esiti potranno essere valoriz-
zati in occasione delle successive riunioni
ministeriali, all’insegna di un proficuo dia-
logo tra la componente parlamentare e
quella governativa. Infine, in considera-
zione della particolare rilevanza degli eventi
in oggetto e delle tematiche trattate, la
partecipazione sarà estesa a tutti i membri
della Commissione, che dovranno comuni-
care la propria adesione in anticipo, al fine
di consentire l’adozione delle relative mi-
sure organizzative.

Comunica, infine, che sono giunte le
autorizzazioni, da parte del Ministro della
difesa, per le collaborazioni con la Com-
missione, a tempo parziale e a titolo gra-
tuito, del Tenente Colonnello del Corpo dei
Carabinieri Mario Pellegrino e del Luogo-
tenente dell’Esercito italiano Michele Gal-
luccio, nonché, a tempo pieno e a titolo
gratuito, del Tenente Colonnello del Corpo
dei Carabinieri Danilo Bucini.

Non essendovi altri interventi, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.15 alle 13.30.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 314 del 23 maggio
2024:

a pagina 65:

prima colonna, diciottesima riga, so-
stituire le parole: Andrea Torcoletti, presi-
dente dell’associazione « La Lupus in Fa-
bula » con le seguenti: Andrea Torcoletti,
presidente di « DiversaMente Associazione
per la tutela e valorizzazione della vallata
del Foglia »;

seconda colonna, quattordicesima
riga, sostituire le parole: Andrea TORCO-
LETTI, presidente dell’associazione « La Lu-
pus in Fabula » con le seguenti: Andrea
TORCOLETTI, presidente di « DiversaMente
Associazione per la tutela e valorizzazione
della vallata del Foglia »;

seconda colonna, seconda riga, so-
stituire le parole: Flavio Angelini, presi-
dente di « DiversaMente Associazione per
la tutela e valorizzazione della vallata del
Foglia » con le seguenti: Flavio Angelini,
presidente dell’associazione « La Lupus in
Fabula »;

a pagina 66:

prima colonna, prima riga, sosti-
tuire le parole: Andrea TORCOLETTI, pre-
sidente dell’associazione « La Lupus in Fa-
bula » con le seguenti: Andrea TORCO-
LETTI, presidente di « DiversaMente Asso-
ciazione per la tutela e valorizzazione della
vallata del Foglia »;

prima colonna, quarta riga, sosti-
tuire le parole: Flavio ANGELINI, presi-
dente di « DiversaMente Associazione per la
tutela e valorizzazione della vallata del Fo-
glia » con le seguenti: Flavio ANGELINI,
presidente dell’associazione « La Lupus in
Fabula ».
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